Settimanale locale ROC 


23048 
@ di) Poste Italiane S.p.a. 
Spedizione in abb. post. 
Decreto Legge 353/2003 
(conv. in L. 22/2/2004 n. 46) 
Art. 1, comma 1, DCB Udine. 
9" 771129 399078 


SETTIMANALE DEL FRIULI 


Città Fiera A Castelmonte cresce Cp diTarcento. 2 giorni I Città dl d | ì 


la devozione a Maria con mons. Mazzocato 
cittafiera.it 


Mercoledì 6 dicembre 2023 anno C n. 48 | euro 1.50 www. lavitacattolica.it 


fondamentale e forse anche la nostra. Il ragazzi che stanno concludendo un ciclo di 
Battista aveva scommesso tutto su Gesù. Non studi si trovano frastornati di fronte a molti 
. aveva dubbi che su quell'uomo vi sarebbe stato . inviti, perché sanno quanto sia importante 
Avvento in Terra Santa il giudizio definitivo di Dio sull'uomo. Lui Dare un senso allo studio © perla vita la scelta della scuola. Ma come 
sarebbe stato colui che “tiene in mano la pala sapere qual è la scuola giusta? A tredici- 
di + Pierbattista Pizzaballa e pulirà la sua aia e raccoglierà il suo frumento di Susi Del Pin quattordici anni sembra prematura una 
nel granaio, ma brucerà la paglia con un fuoco decisione così importante e allora molti sono 
ei tu colui che deve venire o inestinguibile” (Mt 3, 11,12). Il contesto della apita a tutti, aprendo un giornale o i consigli e gli orientamenti. Ci sono due linee 
dobbiamo aspettare un altro?» (Mt domanda del Battista, tuttavia, è diverso dal girando nelle nostre città, di imbatterci prevalenti che si sono delineate negli ultimi 
11,3). È questa la domanda periodo della predicazione al fiume Giordano. nella proposta di orientamento e di anni. 
dell'avvento. La domanda del scuola aperta che diversi istituti scolastici 
Battista è la domanda CONTINUA A PAG. forniscono ai futuri allievi. Genitori e CONTINUA A PAG. 
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Persone oltre le cose 


LA VITA CATTOLICA 


Pioggia 
anziché neve 
in montagna. 
Ancora frane. 
Lo sci dal 7 
dicembre 


ultimo rapporto Censis ci ha 

definiti «sonnambuli, vecchi 

e spaventati dal clima e dalla 

guerra». Spaventati forse, ma 

sonnambuli non vorremmo 

proprio esserlo; bensì impegnati ad 

evitare senz'altro la guerra e, per 
quanto possibile, la deriva dei 
cambiamenti climatici. Val la pena 
allora chiedersi come cambierà il 
clima in futuro qui in Friuli-Venezia 
Giulia. 


Erika Coppola, della Sezione di 
Fisica del sistema terrestre dell'Ictp di 
Trieste, ha studiato i nuovi modelli 
climatici per la previsione di 
fenomeni convettivi intensi. Ed ecco 
la sua risposta. «Per il futuro — afferma 
— i modelli sono concordi nel dire che 
ci aspetta un aumento dei fenomeni 
estremi di precipitazione che 
abbiamo visto, sia nel numero, sia 
nell'intensità e nell’area colpita, e 
anche con un effetto contemporaneo 
su più aree, e con una diminuzione 
progressiva del tempo di ritorno. 
Aumenteranno anche le ondate di 
calore e gli innalzamenti improvvisi 
del livello del mare come abbiamo 
visto di recente a Trieste, Grado e in 
altre località della regione. In crescita 
anche gli episodi di siccità, e questo è 
un trend che aumenta con 
l'incremento del riscaldamento 
globale, tenendo conto che in Europa 
e nell'area del Mediterraneo siamo già 
a due gradi in media in più rispetto 
all'epoca preindustriale». 


Siamo reduci, in effetti, da nuove 
sorprese. Si sperava, finalmente, in 
un'apertura di stagione sciistica 
anticipata al 2 dicembre. E invece la 
troppa pioggia in quota ha fatto 
slittare l'apertura degli impianti a Sella 
Nevea. Le precipitazioni hanno reso 
vano il lavoro di preparazione delle 


piste, formando vere e proprie pozze 
d’acqua in prossimità del demanio 
sciabile che non ne consentono la 
praticabilità. La stagione sciistica del 
Friuli-Venezia Giulia sarà dunque 
costretta ad attendere ancora qualche 
giorno prima del via ufficiale, previsto 
per l'8 dicembre, ma sempre a 
seconda delle condizioni meteo dei 
prossimi giorni. 
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ila strada tra Timau e Passo Monte Crias carnico chiusa per smottamento 


I modelli climatici dell'Arpa prevedono 
un rapido aumento dei fenomeni estremi. 
Che saranno anche più ripetuti e più intensi 


alla Drava con Sillan, oppure per 
Pontebba e Passo Pramollo verso 
Hermagor. 


Una maxi frana ha interessato nella 
notte del 1° dicembre diversi tornanti 
della strada statale 52 bis del Passo 
Monte Croce Carnico, in comune di 
Paluzza. L'arteria è gravemente 
compromessa ed è stata 
immediatamente chiusa al traffico da 
e verso l'Austria. Diversi massi sono 
partiti dalla montagna sopra l'ultima 
galleria, coinvolgendo tutti i tratti 
della strada arrivando fino alla Casetta 
in Canadà. Ha ceduto anche il pilone 
di una galleria. Più persone hanno 
rischiato di trovarsi nel mezzo dello 
smottamento franoso. La strada 
risulta distrutta e non sarà più 
percorribile per un lungo periodo. AI 
momento per chi deve recarsi oltre 
confine in Carinzia o rientrare in 
Carnia le alternative sono date dalla 
SS 52 Carnica fino a San Candido in 
Alto Adige e quindi il confine di Prato 


‘ambizione di 
produrre e possedere si 
è trasformata in 
ossessione ed è sfociata 
in un'avidità senza 
limiti, che ha fatto dell'ambiente 
l'oggetto di uno sfruttamento 
sfrenato. Il clima impazzito suona 
come un avvertimento a fermare tale 
delirio di onnipotenza. Torniamo a 
riconoscere con umiltà e coraggio il 
nostro limite quale unica via per 
vivere in pienezza». Questo il 
messaggio lanciato da Papa 
Francesco alla Cop28 in corso a 
Dubai, letto alla sessione plenaria dal 
segretario di Stato Pietro Parolin. 
«Scaricare le responsabilità sui tanti 


Cop28, il Papa: basta 
sfruttamento sfrenato 


poveri e sul numero delle nascite è 
sbagliato perché la quasi metà del 
mondo, più indigente, è responsabile 
di appena il 10% delle emissioni 
inquinanti, mentre il divario tra i 
pochi agiati e i molti disagiati non è 
mai stato così abissale — ha aggiunto 
il Pontefice —. Questi sono in realtà le 
vittime di quanto accade: pensiamo 
alle popolazioni indigene, alla 
deforestazione, al dramma della 
fame, dell'insicurezza idrica e 
alimentare, ai flussi migratori 
indotti». «Con il denaro impiegato 
nelle guerre costituiamo un fondo 
mondiale per eliminare finalmente 
la fame e realizzare attività che 
promuovano lo sviluppo sostenibile 


Il maltempo, inoltre, ha scoperchiato 
il tetto di una casa in via Giovanni da 
Udine, a Paularo. Diverse piante sono 
cadute lungo la viabilità comunale. A 
Verzegnis ed Enemonzo alcuni alberi, 
a causa del maltempo, sono caduti 
sulla viabilità locale. Un'altra frana si è 
verificata lungo la strada per Adlete, in 
località Fusine Valromana. Alle 5.30 
di sabato 2 dicembre è stato raggiunto 
livello di guardia, di due metri, 
sull’idrometro del Tagliamento a 
Madrisio. Si dirà, l'autunno ha sempre 
maltrattato il Friuli. Ebbene, l'Arpa 
regionale ha tenuto un convegno il 1° 
dicembre a Trieste portando l'esito di 
studi che prevedono l'estensione 
temporale del maltempo. Specie 
d'estate. 


«Quest'anno abbiamo avuto degli 


dei Paesi più poveri, contrastando il 
cambiamento climatico». 

Ma da noi, in Friuli-Venezia Giulia, 
come ci si sta muovendo? «Come 
Regione stiamo lavorando in 
un'ottica di ambientalismo 
consapevole, che tenga conto della 
presenza dell'uomo e questo 
muovendosi lungo tre direttrici — ha 
spiegato il 1° dicembre a Trieste al 


eventi eccezionali, come le grandinate 
di luglio in Friuli — ha spiegato 
Valentina Gallina, studiosa dell'Arpa 
—- eventi che si sono verificati quando 
c'è stata la predominanza 
dell'anticiclone africano, che ha 
innalzato la temperature dell'area, e 
un aumento della temperatura del 
mare mai misurate in passato, e 
questa concomitanza di eventi ha 
portato a un accumulo di energia 
importante, e una maggiore 
instabilità». 

«Per l'immediato futuro —- ha concluso 
- possiamo considerare l'arrivo di 
un'estate con siccità e ondate di calore 
e incendi come quella del 2022, 
oppure come la scorsa, con 
un'alternanza di ondate di calore ed 
eventi precipitativi intensi, o forse 
anche entrambe le cose assieme». 


Come dimenticare che il 21 agosto la 


radiostazione di Rivolto ha segnato lo 
zero termico a 5.204 metri: il più alto 
valore mai registrato sulle Alpi 


convegno dell'Arpa l'assessore 
all'ambiente, Fabio Scoccimarro —. La 
prima corrisponde alle risposte 
emergenziali, come ad esempio le 
nuove norme che abbiamo messo in 
campo per contenere l’uso dell'acqua 
e dunque rispondere all'emergenza 
della siccità con l’obiettivo di ridurre 
gli sprechi, tenendo conto che in 
questa regione si spreca più di un 


friulane? Ma soprattutto come non 
ricordare che nella notte tra il 24 e il 
25 luglio due temporali a “supercella” 
hanno colpito la media e bassa 
friulana a distanza di appena due ore 
l'uno dall'altro. Forti raffiche di vento 
e violente alluvioni. Centinaia di 
persone evacuate dalle proprie 
abitazioni. La Regione ha dichiarato 
lo stato d'emergenza e stanziato 50 
milioni di euro per far fronte ai danni: 
auto distrutte, cappotti delle case 
trivellati, raccolti devastati. 


A preoccupare è anche il mare; le 
stesse coste e la laguna. «Siamo in 
presenza - avverte Giorgio Fontolan, 
docente al Dipartimento di 
Matematica Informatica e Geoscienze, 
Università di Trieste — di un 
preoccupante aumento del ritmo di 
innalzamento del livello del mare 
negli ultimi trent'anni», che 
incrementa il rischio di mareggiate 
come quelle viste anche in regione nei 
giorni scorsi «perché con 
l'innalzamento del livello le onde si 
muovono su un piano di lavoro più 
alto rispetto al passato e quindi la 
potenza delle acque è più forte e gli 
eventi di acqua alta diventeranno 
probabilmente sempre più frequenti e 
diffusi». 


Pesante denuncia 

di Scoccimarro: in regione 
sprechiamo più di un 
miliardo di metri cubi d'acqua 


miliardo di metri cubi l’anno 
d’acqua». «La seconda direttrice — ha 
proseguito — è in un'ottica 
quinquennale a medio-lungo 
termine in cui abbiamo realizzato 
diversi interventi, come la chiusura 
della Ferriera qui a Trieste, ma anche 
la riconversione verde dell’area 
portuale o la riconversione a 
idrogeno della centrale a carbone, E 
poi c'è la prospettiva a lungo termine 
- ha concluso -; abbiamo 
intenzione come Regione di 
raggiungere con cinque anni di 
anticipo, nel 2045, l’obiettivo 
europeo della neutralità climatica, 
fissato per il 2050». 

servizi di Francesco Dal Mas 
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i stavamo chiedendo, insieme al 

Censis, se anche noi siamo “son- 

nambuli”, ciechi dinanzi ai presa- 

gi, impauriti dalle guerre (è ovvio) 

e dai cambiamenti climatici, ma 

mezzi addormentati rispetto al declino 

demografico... quando nel 2050 solo una 

famiglia (si fa per dire) ogni quattro potrà 

contare su un figlio. Ci stavamo interrogan- 

do, sempre col Censis, se davvero anche noi 

siamo così fragili dal disarmo identitario e 

politico, al punto che il 56% (il 61,4%trai 

giovani) è convinto di contare poco nella 

società. Feriti da un profondo senso di im- 

potenza, se il 60,8% (il 65,3% tra i giova- 

ni) prova una grande insicurezza a causa 
dei tanti rischi inattesi. 


Qualità della vita in provincia 


L'esame di coscienza era appena iniziato 
quando “il Sole 24 ore” ha provveduto ad 
anticiparci la risposta: no, non siamo del 
tutto sonnambuli. Né a Udine, né in pro- 
vincia. Siamo ancora reattivi. Siamo in te- 
sta alle province italiane — sì, il Sole ci ha ri- 
scoperto come provincia — per qualità del- 
la vita. Un territorio, cioè, dove si vive me- 
glio. Che non significa felicità, come con 
comprensibile enfasi si è lasciato scappare 
il sindaco Alberto Felice De Toni. Che non 
siamo addormentati, neppure fintamente, 
lo testimonia la reattività - magari da qual- 
cuno non condivisa - al progetto da 2 mi- 
liardi dell'Acciaieria Metinvest-Danieli nel- 
la profonda Bassa. Lo certifica, dalla parte 
opposta del Friuli - sono solto due esempi 
— il fatto che in un piccolo ma dinamico 
paese della montagna, Illegio, 340 abitan- 
ti, dà vita ad un Comitato San Floriano che 
sta organizzando, per il 2024 e 2025 ben 
18 mostre, in tutta Italia, ricompresa Udi- 
ne (nel 2025). Aggiungiamo pure un terzo 
esempio: la straordinaria mobilitazione da 
parte di tutti, anche dei laici, per il Messàl 
par furlan, libro liturgico per eccellenza (ci 
verrebbe da dire: se tutti coloro che l'han- 
no rivendicato, lo apprezzassero andando 
a messa...). 


Dove siamo primi 


Main che cosa specificatamente siamo ‘pri- 
mi’? La risposta, diciamolo subito, non ci 
accontenterà; non ci dovrà accontentare, 
anche se la classifica ci vede guadagnare in 
un anno ben 11 posizioni - perché restano 
ancora tanti spazi che necessitano di ulte- 
riore impegno, specie sociale (ma non so- 
lo). La classifica ha preso in considerazio- 
ne 90 parametri. Il Friuli udinese — se vale 
questa distinzione - ha primeggiato per 
qualità della vita delle donne: tra tasso di 
occupazione, percentuale di amministra- 
trici donne, livello di gap occupazione di 
genere e speranza di vita a 85,4 anni. Indi- 
ci importanti, ma parziali, quindi con altri 
valori ancora da guadagnare. La provincia 
è all'ottavo posto per Qualità della vita dei 
bambini (e questo dato si scontra con una 
natalità da inverno demografico, tanto più 
colpevole perché i presupposti non man- 
cherebbero). Teniamo il record di palestre, 
piscine e centri per il benessere fisico, una 
eredità soprattutto della ricostruzione del 
Friuli terremotato, tanto più meritoria per- 
ché finalizzata al benessere. 

Vantiamo anche il 4° posto nella categoria 
“Giustizia e sicurezza” per la limitata fre- 
quenza di incendi, delitti informatici e fur- 
ti di autovetture. Il che non vuol dire che 
siamo garantiti da una sicurezza a 360 gra- 
di. Ma ecco un altro dato da primato, che 
peraltro ci incoraggia ad un impegno anco- 


Più qualità di vita, 
ma meno futuro 


Il sindaco: «Un lavoro che viene da lontano» 


La provincia di Udine prima? «C'è un lavoro che viene da lontano - 
ammette con Radio Spazio il sindaco Alberto Felice De Toni —. Il fatto che 
sia prima in Italia per impianti e strutture sportive, nonché per centri 
benessere sta a significare gli investimenti dal lontano terremoto. Si è 
lavorato molto sugli asili nido, siamo a 54% di copertura contro la media 
europea del 45. Abbiamo lavorato molto su welfare, abbattimento rette, 
asili e case di riposo, ma anche per la mensa gratuita per famiglie più 
povere. E poi un grande risultato: siamo primi anche per qualità della 
vita delle donne». Donne che dimostrano una voglia molto forte di 
riscatto sociale, di contare, di contribuire. E poi la sicurezza. Il sindaco 
coglie l'occasione per annunciare che «siamo in dirittura d'arrivo con la | 
Prefettura per la stesura di un protocollo sulla sicurezza partecipata: prevediamo anche i poliziotti di 
quartiere, una app peri cittadini abilitati a inviare segnalazioni. Stiamo lavorando per quel controllo 
di vicinato che fa grandi le città europee». De Toni riconosce poi che a pagare sul territorio è il lavoro 
di alleanza. 


LA VITA CATTOLICA 


Primati contraddittori del Friuli. Primi nella classifica del Sole 24 ore, anche per i servizi 
a donne e bambini. Non era mai accaduto. Ma attraversiamo l'inverno demografico 


ra maggiore contro la povertà: eccelliamo 
per la bassa incidenza di famiglie con Isee 
sotto i 7mila euro. E anche per il numero 
contenuto di imprese in fallimento (ele- 
mento che fa onore all'intraprendenza friu- 
lana, lontana dall'avventurismo). 

La provincia di Udine, sino ad oggi, era sem- 
pre rimasta a margine della classifica, piaz- 
zandosi in oltre trent'anni solo tre volte nel- 
la top ten delle città in cui si vive meglio, nel 
2016, nel 2020 e 2021. C'è da essere soddi- 
sfatti, dunque? A metà. Dopo l'euforia, ci 
sia permesso fare un bagno di realismo. 


44° posto in demografia 


Nonostante la presenza di diffusi ed effi- 
cienti servizi anche peri più piccoli, la pro- 
vincia non si è distinta nel parametro “De- 
mografia e Società”, dove si posiziona solo 
in 44? posizione, guadagnando comun- 
que una posizione rispetto all'anno scorso, 
soprattutto grazie alla sua capacità attratti- 
va. Registriamo, infatti, un saldo migrato- 
rio totale pari a 4, maggiore di quello na- 
zionale fermo a 2,9. Si tratta di un parame- 
tro che misura la differenza tra iscritti e can- 
cellati all'anagrafe ogni mille residenti e il 
dato assume ancora maggiore rilevanza se 
si considera che il tasso di fertilità, qui, è per- 
sino più basso di quello nazionale: 1 figlio 
per donna contro l'1,24 registrato lo scor- 
so anno lungo tutta la penisola. È evidente 
come le migliori condizioni economiche e 
lo sviluppo dei servizi pubblici siano fatto- 
ri cruciali per sostenere la qualità della vita, 
ma non sempre per favorire la natalità. 


Parametri da migliorare 


A fare la differenza nella voce “Demografia 
e società”, sono le prestazioni nell'ambito 
degli studi: nella provincia di Udine è lau- 
reato e ha altri titoli terziari il 32% della po- 
polazione di 25-29 anni residente contro il 
27,1% della media nazionale, una statisti- 
ca che posiziona quella friulana alla 25ma 
posizione rispetto alle altre province. An- 
che in questo caso sono auspicabili ulterio- 
ri migliorie. Così pure per quanto riguarda 
la crescita del Pil (restiamo lontani dai pic- 
chi di Belluno, Arezzo e Biella) e del tasso 
di occupazione. Quanto al costo della vita, 
quindi all’inflazione, anche tante nostre fa- 
miglie sono state costrette ad utilizzare i pro- 
pri risparmi accumulati durante e dopo la 
pandemia di Covid-19. Direttamente con- 
nessa al punto appena descritto, la spesa 
delle famiglie per beni durevoli è diminui- 
ta del 2,6%. L'indagine del Sole dimostra 
anche che sono in calo ovunque i depositi 
bancari: nonostante gli sforzi delle famiglie 
nell'accumulare risparmi, si è verificato un 
calo del 3,8%. A causa delle difficoltà finan- 
ziarie, infatti, la popolazione con crediti at- 
tivi è aumentata del 12% tra giugno 2022 
e giugno 2023. L'indebitamento potrebbe 
essere una strategia per compensare la ridu- 
zione della spesa. L'unico settore che mo- 
stra una crescita significativa è quello dell'ef- 
ficientamento ambientale, con un aumen- 
to del 124,5% nel 2021 rispetto al 2020. Ba- 
sti dire che lo stanziamento di 100 milioni 
di euro per il fotovoltaico nel 2023 coprirà 
soltanto fino al 40% del totale degli inter- 
venti richiesti. D'altronde, dopo i disastri 
naturali di quest'anno la crisi climatica spa- 
venta più di prima soprattutto in termini di 
vite perdute, ma non solo. Sono sempre di 
più infatti le aziende che si assicurano con- 
tro le calamità ambientali, consapevoli dei 
rischi (anche) economici del cambiamen- 
to climatico. 

Francesco Dal Mas 


LA VITA CATTOLICA 
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vero, in Friuli c'è un'alta qua- 
lità della vita, i servizi funzio- 
nano - anche se talune perife- 
rie soffrono, soprattutto per 
quanto riguarda la sanità — e 
c'è una coesione sociale ancora for- 
te. I parroci dell'Arcidiocesi di Udine 
confermano il risultato emerso 
dall'indagine del Sole 24 Ore che per 
la prima volta ha visto la provincia 
di Udine classificarsi al primo posto 
— su 107 - per qualità della vita. Con- 
fermano, ma anche mettono in guar- 
dia: alla scalata delle posizioni verso 
l'alto in questa graduatoria non è cor- 
risposta una diminuzione delle tan- 
te persone povere che proprio alle 
parrocchie si rivolgono per un aiuto. 
Ecco allora che questo primato dev'es- 
sere uno sprone a fare di più proprio 
in questa direzione. 
A dare il “la” alla riflessione è mons. 
Luciano Nobile, Vicario urbano. 
«Non posso, ovviamente fare il con- 
fronto con altre città, ma non c'è dub- 
bio che a Udine si vive bene — affer- 
ma -: c'è una facilità di trovare tutti 
i servizi a portata di mano. Certo, le 
famiglie che hanno disagi ci sono e 
sono tante. Nelle nostre parrocchie 
c'è sempre un andirivieni di chi cer- 
ca aiuto: non solo extracomunitari, 
ma anche gente di qui che apparen- 
temente sta bene, però ha avuto qual- 
che disgrazia e si trova in difficoltà. 
E per la loro situazione ricorrono an- 
cora ai parroci». 
Sulla stessa lunghezza d'onda don 
Roberto Gabassi, parroco di Sacro 
Cuore, San Gottardo e Buon Pasto- 
re: «Dobbiamo riconoscere che sicu- 
ramente siamo in una situazione pri- 
vilegiata rispetto a tante altre realtà, 
è un dato di fatto. Tuttavia non ci sia- 
mo accorti che il numero dei poveri 
sia diminuito rispetto a quando in 
questa classifica eravamo più indie- 
tro. Coloro che frequentano abitual- 
mente le nostre parrocchie — confer- 
ma anche don Roberto —- per queste 
situazioni di disagio, perché in essa 
trovano un sostegno, continuano ad 
esserci. Certo, è vero che forme en- 
demiche di povertà, patologiche, so- 


no destinate a restare sempre presen- 
ti. Allo stesso tempo sappiamo be- 
nissimo che la società del benessere 
non basta per dare tutte le risposte 
anche dal punto di vista umano, lo 
dimostrano i paesi del nord Europa 
che hanno un ottimo welfare, ma nei 
quali mi risulta esserci un alto nume- 
ro di suicidi. Spero, in ogni caso, che 
l'alta posizione di Udine in questa 
classifica sia un'occasione affinché la 
nostra amministrazione abbia anco- 
ra più attenzione nei confronti delle 
situazioni di povertà». 

Se ci spostiamo nell'immediato hin- 
terland udinese l'impressione di un'al- 
ta qualità della vita è più forte che in 
città. «La prima posizione in questa 
classifica - afferma don Marcin Gaz- 
zetta, parroco di Feletto Umberto - 
è una bella conferma di quello che 
percepisco in prima persona nel con- 
testo in cui sono chiamato ad essere 
prete. Feletto è un punto d'attrazio- 
ne per tante persone, vi si vive bene, 
c'è una realtà strutturata e accoglien- 


te che offre tanti servizi sotto nume- 
rosi punti di vista». Già perché, pro- 
segue don Marcin, «vivere bene non 
è solo questione di servizi, ma è le- 
gato alla conformazione sociale del 
territorio. Feletto ha mantenuto la 
sua identità di paese, è un luogo di 
aggregazione e conoscenza per tan- 
te famiglie e bambini». 

Anche per il parroco di Cividale, 
mons. Livio Carlino, il risultato del- 
la classifica corrisponde alla sua per- 
cezione: «Questa città è un luogo in 
cui si può vivere bene, a misura d'uo- 
mo. Emerge anche dal dialogo coni 
turisti che vengono qui da fuori re- 
gione e dal Friuli». Ciò non significa 
che i problemi non manchino. «For- 
se a Udine le cose vanno meglio — af- 
ferma mons. Carlino — tuttavia nel- 
la periferia i servizi, ad esempio quel- 
li sanitari, lasciano un po' a deside- 
rare. Del resto il fatto che nella cate- 
goria “Demografia, società e salute” 
siamo al 44° posto è un segnale. Le 
statistiche sulla natalità sono note. 


La classifica del Sole 24 ore. Parlano i parroci della provincia prima in Italia 


«Qualità della vita alta. Ma attenzione 
ai poveri: non sono diminuiti» 
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Tuttavia, per quanto riguarda la mia 
esperienza, posso dire che la dome- 
nica, soprattutto nei giorni estivi, ve- 
do moltissime coppie con la carroz- 
zella e i bambini. Certo, non è un se- 
gnale di controtendenza, tuttavia vuol 
dire che Cividale è una città in cui an- 
che i bambini possono muoversi con 
sicurezza». 

Dalla Carnia porta la sua esperienza 
don Alessio Geretti, appena nomi- 
nato parroco di Caneva e Illegio, non- 
ché organizzatore delle mostre di Il- 
legio del Comitato di San Floriano. 
«Fffettivamente il Friuli è una terra in 
cui si vive in modo sano, ciò perché 
i nostri paesi e anche la città di Udi- 
ne hanno dimensioni sostenibili, ga- 
rantendo un clima più raccolto — con 
una facilità di riconoscibilità tra le 
persone — e anche più governabile. 
Certo, nei nostri centri più grandi la 
tendenza all’individualismo dilagan- 
te rende più sbiadito il senso di co- 
munità, tuttavia in generale esso re- 
siste ancora bello e forte. Conservia- 


ualità della vita. 

Udine è la nuova 

regina, poi Bologna 

e Trento». È il titolo 

di prima pagina che 
il capoluogo friulano si è 
guadagnato sulla prima pagina del 
quotidiano Il Sole 24 Ore di lunedì 
4 dicembre, assieme ad una 
suggestiva e bella fotografia della 
Loggia del Lionello di Piazza 
Libertà. E la notizia è stata ripresa 
poi dalle tutte le reti nazionali. 
Numerosissimi i commenti in 
Friuli. Eccone alcuni. 


Roberto Pinton, 
rettore dell’Università 


«Fa particolarmente piacere che Udi- 


Friuli in prima pagina. 
Ecco tuttii commenti 


ne sia prima in classifica per la qua- 
lità della vita per le donne visto che 
anche in ambito universitario stiamo 
cercando di fare molti sforzi per ri- 
equilibrare gli squilibri di genere e 
dare opportunità di studio e lavoro 
a tutti. E va aggiunto che le zone pe- 
riferiche possono costituire delle iso- 
le felici e possono essere d'esempio. 
Non è un caso che in cima alle clas- 
sifiche non si trovino le grandi città, 
ma realtà più ristrette dove è più fa- 
cile condividere degli obiettivi comu- 
ni. Credo anche che questo risultato 
sia frutto di una collaborazione co- 
struttiva tra le istituzioni. Queste so- 
no cose più difficili da realizzare in 
ambiti più complessi». 
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Udine è li nuova regina 
Tani Hodognnz e “Trenino 


Udine in prima pagina sul “ Sole 24 Ore” 


Michela Vogrig, 
presidente Legacoop 


«Udine deve diventare un'autentica 


città universitaria, attrattiva per i ra- 
gazzi e le ragazze che devono poter 
vivere questa bella città, servono spa- 
zi che offrano risposte abitative a prez- 
zi sostenibili, ma anche luoghi di ag- 
gregazione in centro». 


Giannola Nonnino, 
titolare dell'omonima Distilleria 


«Per quale motivo dovrei stupirmi 
per questo primo posto? Questa è 
una provincia favolosa, laboriosa, 
in grado di valorizzare le 
eccellenze... Ho sempre girato il 
mondo, immenso, bello. Ma non 
vedevo l'ora di tornare qui, nella 
mia terra». 


Massimiliano Fedriga, 
presidente della Regione 


«Per la prima volta la provincia di 
Udine si posiziona al primo posto 
nella 34/a edizione della classifica 
nazionale de ‘Il Sole 24 Ore' sui ter- 
ritori maggiormente vivibili. Un trion- 


«® 


mo poi una tendenza al lavoro e 
all'onestà che almeno in gran parte 
della popolazione è ancora ben ra- 
dicata. E anche i servizi sono buoni. 
Entrando in ospedale non si pensa: 
“Chissà in che mani mi metto”». E 
poi c'è la cultura: «Abbiamo una cer- 
ta vivacità: anche nelle piccole comu- 
nità esistono associazioni, Pro Loco, 
le stesse parrocchie, che, nonostante 
tutte le difficoltà, continuano ad es- 
sere attive e a tenere vive iniziative di 
ogni genere. La nostra quindi non è 
una terra né spenta né inerte». 
Anche don Geretti, però mette in 
guardia sull'aspetto demografico: «La 
vita in Friuli è gravemente ferita e mi- 
nacciata da una pesante mancanza 
di slancio, coraggio e fiducia. Una 
contraddizione paradossale rispetto 
al livello di qualità della vita, ma no- 
ta: si sa che l’amore perla vita dipen- 
de da motivazioni interiori, molto 
più che esteriori». 

Stefano Damiani 
ha collaborato Valentina Pagani 


Il rettore Pinton: «Il risultato 
è frutto anche di una 
collaborazione costruttiva 
tra le istituzioni 


fo storico che riflette l'impegno co- 
stante e l’attenzione che quotidiana- 
mente poniamo a favore dei cittadi- 
ni. Continuiamo a costruire un futu- 
ro radioso per le comunità del Friu- 
li Venezia Giulia». 


Pietro Fontanini, 
già sindaco di Udine 


«Udine in questi anni anche se con- 
dizionata dalla vicenda del Covid, ha 
saputo programmare bene il suo svi- 
luppo ottenendo con il Pnrr una se- 
rie di finanziamenti che miglioreran- 
no ancora di più la qualità della vita 
dei nostri cittadini nei prossimi an- 
ni». 

S.D. 


Se potessero tornare indietro, 


4 diplomati su 10 cambierebbero 


l'indirizzo di studio o l'istituto. 


( \ mercoledì 6 dicembre 2023 


GRANDANGOLO 


Lo dice l'Indagine Almadiploma 2022 
e in questi giorni in cui tante famiglie 
sono impegnate proprio negli open day 


dedicati alla scelta della scuola 


superiore, il dato torna d'attualità 


e fa riflettere. Allora come 


accompagnare i ragazzi in questa 


importante fase della loro vita? 


Abbiamo parlato con alcuni di loro 
durante il Salone dell'orientamento 
svoltosi a Tricesimo e chiesto agli 


insegnanti alcuni consigli utili 


a dipanare i dubbi delle famiglie. 
In queste pagine anche il parere del 
rettore dell'Università, Roberto Pinton. 


1 44,3% dei diplomati, se potesse 
tornare indietro nel tempo, cam- 
bierebbe l'indirizzo di studio o l'isti- 
tuto scelto. A ricordarlo è l'Indagi- 
ne Almadiploma 2022 che indica 
anche che il 60% dei ragazzi interpel- 
lati (oltre centomila, trail 2019 eil 2022), 
dichiara che nella scelta un ruolo pre- 
ponderante è stato quello dei genitori. 
Segno che sull'orientamento c'è ancora 
tanto da fare. Di positivo c'è che ad esser- 
ne consapevole, per primo, è proprio il 
mondo della scuola che in questi giorni 
propone diverse opportunità di “open 
day” e iniziative di orientamento. 
ATricesimo, venerdì 24 novembre l’isti- 
tuto comprensivo ha organizzato un ve- 
ro eproprio Salone dell'orientamento “a 
domicilio”, invitando nella sede centra- 
le del comprensivo oltre venti scuole del 
territorio a presentare le rispettive offer- 
te formative: dall'Is D'Aronco di Gemo- 
na al Bachmann di Tarvisio, dall'Istituto 
agrario Sabbatini di Pozzuolo al Mattio- 
ni di Cividale e tanti altri, oltre a tutti i li- 
cei, agli istituti tecnici e professionali di 
Udine, ai Centri di formazione profes- 
sionale. «Una proposta voluta per dare 
ai ragazzi la possibilità di guardarsi in- 
torno — spiega la dirigente, Elena Roma- 
no —, anche per far loro capire che non 
ci sono scuole di serie A e scuole di serie 
B, ma che tutti gli indirizzi hanno valo- 
re nel momento in cui corrispondono a 
caratteristiche e attese dei ragazzi». 
Gli open day delle scuole non sono 
sufficienti ad orientare? 
«Le “Scuole aperte” sono opportunità 
importanti, ma spesso i ragazzi scelgo- 
no di visitare istituti sui quali sono già 
un po' indirizzati. Questa occasione ha 
voluto offrire loro la possibilità di un “as- 
saggio” anche rispetto a qualcosa di di- 
verso, che magari non avevano conside- 
rato. Il compito della scuola è accompa- 
gnarli in un percorso che è innanzitutto 
di conoscenza di sé». 
E il compito delle famiglie? Che con- 
sigli possiamo dare ai genitori? 
«Anche da mamma so che non è sem- 
plice aiutare i propri ragazzi a scegliere. 
Invito le famiglie innanzitutto a dialoga- 
reconi figli ed anche a considerare le lo- 
ro passioni, perché chi fa un percorso di 
studio con passione non faticherà a tro- 
vare una sua strada, chi invece viene for- 
zato verso qualcosa che non gli appar- 
tiene potrà anche ottenere buoni risul- 
tati, ma senz'altro con sofferenza». 
E quando un ragazzo non ha ben 


chiare le sue passioni? 

«Questo si verifica spesso e talvolta an- 
che coni ragazzi molto competenti, che 
sanno fare tante cose. La chiave è cerca- 
re di approfondire con loro una consa- 
pevolezza di sé la più ampia possibile, 
bilanciando un approccio superficiale 
con la necessità di ricordare che nella vi- 
ta possono intervenire cambiamenti o 
aggiustamenti. È importante anche ac- 
cettare l'eventualità di trovare la propria 
strada in un secondo momento». 

Se ciò che appassiona dà poche pro- 
spettive occupazionali? 

«Certamente anche questo è un dato da 
considerare, ma va detto che talvolta le 
nostre proiezioni rispetto alle possibili 
occupazioni in un futuro che è ancora 
distante possono essere fuorvianti. Inol- 
tre c'è anche chi ha sviluppato una for- 
mazione umanistica e poi ha percorso 
con successo altre strade. .. È importan- 


«Non esiste una scuola migliore di un'altra, 
esiste la scuola più adatta a ciascun ragazzo» 


te scegliere un percorso che fornisca in- 
nanzitutto capacità di ragionamento, 
quel percorso sarà capace di preparare 
persone soddisfatte di sé perché capaci 
di leggere il mondo e trovarvi le risposte 
che cercano». 

Che domande consiglia di porre 
agli open day? 

«Gli interrogativi possono essere diver- 
si, quindi suggerisco innanzitutto di met- 
tersi in ascolto e osservare; anche un am- 
biente che si sente “proprio” può essere 
un elemento determinante. Ai docenti 
credo sia importante chiedere che cosa 
loro si aspettano che i ragazzi sappiano 
fare quando entrano in quella scuola, 
quali curiosità e interessi si attendono. 
Una domanda importante è anche quel- 
la sulle competenze trasversali: in che 
modo la scuola che ci interessa se ne oc- 
cupa?». 

Le famose “soft skills”? 


È 


| Elena Romano, dirigente dell’Ic di Tricesimo 


«Esatto. L’anno scorso scolastico, all’in- 
terno di un progetto sull'orientamento 
condotto in rete, è stato proposto alle fa- 
miglie un incontro con una rappresen- 
tante di Confindustria regionale. Dalle 
aziende è emerso che le proiezioni occu- 
pazionali, come è evidente, convergono 
verso un mondo tecnologico (il chenon 
significa solo lavorare con i computer, 
ma anche avere delle strutture di ragio- 
namento pertinenti), ma ciò che più ren- 
de appetibile un candidato sono soprat- 
tutto le sue competenze trasversali, “life 
skills” e “soft skills”, ovvero capacità di 
costruire il proprio sapere, di lavorare in 
team, di pianificare e organizzare... 


Li PRON 


LA VITA CATTOLICA 


Quando un ragazzo sa attingere alle in- 
formazioni, sa identificare i dati perti- 
nenti e non, sa costruire dei ragionamen- 
ti coni concetti che possiede, può affron- 
tare qualsiasi addestramento tecnico». 
Alcune scuole sono più impegnative 
di altre, che peso deve avere questo 
nella scelta della più adatta? 

«Credo sia fondamentale informarsi sul 
carico di lavoro e sul livello di autono- 
mia richiesto dalle scuole. Alcuni ragaz- 
zi in questo vanno aiutati a valutare la lo- 
ro dimensione di sé. È fondamentale ad 
esempio avere consapevolezza di quan- 
to mi costa stare davanti ad un libro aim- 
magazzinare concetti e quanto mi ap- 
partiene di più svolgere un'attività labo- 
ratoriale. Su questo, in particolare, invi- 
toi genitori anchea dialogare con la scuo- 
la. Nonesisteuna scuola migliore di un'al- 
tra, esiste la scuola più adatta a ciascun 
ragazzo, in base alle sue caratteristiche e 
competenze, quelle che Umberto Mar- 
giotta chiamava i suoi talenti. Ed è su que- 
sti che dobbiamo investire. I ragazzi so- 
no risorse preziose. Non mi piace dire 
chesono il nostro futuro, sono il presen- 
te. Per questo è fondamentale accompa- 
gnarli». 

servizi di Valentina Zanella 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 6 dicembre 2023 


I migliori istituti secondo Eduscopio. A Udine primo lo Stellini 


AI primo posto a Udine il liceo classico Stellini, con 75.11 


punti, al secondo il liceo scientifico Copernico (73.89), terzo il 
liceo scientifico Marinelli (72.65). A seguire il Malignani con 


indirizzo scienze applicate con 72.02 e il liceo linguistico 
Percoto con 70.64. Sono i numeri dell'indagine 2023 della 


Fondazione Agnelli che analizza le scuole superiori italiane. In 
provincia a primeggiare è il liceo scientifico Magrini Marchetti 
di Gemona del Friuli, con 78.86 punti. Al secondo posto il liceo 
Einstein di Cervignano del Friuli con 78.23 e al terzo il convitto 


nazionale Paolo Diacono a Cividale del Friuli con 76.26. 


Alcuni momenti del Salone dell’Orientamento di Tricesimo 


GRANDANGOLO 


(nella foto a sinistra). 


Mamma Simona: «Giovanni deve fare quello che lo appassiona» 


Non è un momento semplice 
quello della scelta per la scuola 
superiore, dice Giovanni, in visita 
al Salone dell'orientamento di 
Tricesimo con tutta la famiglia 


«Veniamo dalla Sardegna e non 
conosciamo le scuole qui, dunque 
esperienze di orientamento come 
questa sono preziose — aggiunge 


LE VOCI DI FAMIGLIE E RAGAZZI 


mamma Simona —. A Giovanni 
piace disegnare ed è una 
passione che ha sempre coltivato, 
per questo puntava sul liceo 
artistico, ma ora sta valutando 
anche il liceo scientifico. Per noi 
l'importante è che faccia qualcosa 
che lui desidera e che lo 
appassioni. lo ho fatto così e non 
me ne sono pentita». 


ma insegua 1 


el grande salone dell'istituto 
comprensivo di Tricesimo Simone si 
sposta da un banchetto all’altro, 


presentano i vari indirizzi scolastici, 
sbirciando le strumentazioni esposte nei 


ragazzi che già frequentano quelle scuole. 
Mamma Elisa lo segue da lontano con un 
pizzico di apprensione, ma anche con 
fiducia, senza perderlo d'occhio. «Non ha 
ancora le idee chiare - dice —, ma credo gli 


i pareri di ragazzi che già frequentano quelle 


scientifico; è preoccupato per il latino, i suoi 
insegnanti però lo stanno spronando». 
Incontriamo Elisa Nardin e il figlio Simone 
venerdì 24 novembre al Salone 
dell'orientamento organizzato dall'Istituto 
comprensivo di Tricesimo. Con loro tanti 


per fare domande ai referenti dei vari istituti 
sui percorsi formativi, sulla numerosità delle 
classi, sugli orari, il carico di lavoro o anche 
per chiedere informazioni sulle possibilità di 


— confida Elisa —, ma noi genitori stiamo 


IL COMMENTO 


a prima invita i genitori a cercare di 
sostenere i figli seguendo la loro indole, i 
loro talenti, le capacità che sono emerse 
negli anni precedenti. La scuola è il luogo 
dove i ragazzi devono vivere lo studio 
come una scoperta di sé e allora, visto che 
viviamo in una società che cambia 
repentinamente, tanto vale seguire quello che 
piace e che dà soddisfazioni. La seconda linea è 
quella legata alla scelta della scuola in relazione 
alle opportunità lavorative future. Molti genitori 
insistono con i figli affinché si orientino verso 
istituti che propongono corsi innovativi con 
sperimentazioni e potenziamenti ritenuti più 
spendibili sul mercato del lavoro e al passo con i 
tempi. 
Non è semplice conciliare queste due linee in 
considerazione del fatto che i ragazzi sono in 
crescita, spesso sono confusi e non sempre le 


Segue dalla prima pagina 


indicazioni fornite dagli insegnanti coincidono 
con i desideri delle famiglie. Da docente 
impegnata nell’orientamento dico che l'unico 
pre-requisito che un ragazzo deve avere per 
frequentare un istituto superiore è desiderare 
studiare, dando un senso allo studio. Molti 
ottengono un titolo scolastico, ma questo non 
corrisponde necessariamente ad una crescita 
umana e culturale della persona. Senso va inteso 
innanzitutto come significato: quale significato 
diamo alla scuola dei nostri ragazzi? Siamo 
capaci di darle significato, ritenendola prioritaria 
rispetto ad altre attività? La crescita del nostro 
Paese nel secondo dopoguerra è dipesa anche 
dalle nostre scuole, vero motore sociale, che 
hanno consentito a persone semplici e con 
pochi mezzi, ma capaci e desiderose di imparare, 
di ottenere una formazione solida, strutturata, 
apprezzata moltissimo anche all’estero, viste le 


«Spero che mio figlio non 
scelga la strada più facile, 


ascoltando con curiosità i docenti che 


vari stand. Insieme ai coetanei fa domande ai 


faccia bene un appuntamento come quello di 
oggi, in cui ha la possibilità di ascoltare anche 


scuole. Simone è orientato verso un indirizzo 


altri genitori e ragazzi che colgono l'occasione 


convitto. «Non si tratta di una scelta semplice 


suol sogni» 


cercando di non condizionarlo. Gli abbiamo 
solo detto di non rinunciare a puntare in 
alto. Speriamo che non scelga la scuola che 
gli appare più facile, ma trovi il coraggio per 
inseguire i suoi sogni». 
A curiosare al Salone c'è anche Mattia. È 
orientato sul Malignani, ma Liceo delle 
scienze applicate, elettrotecnica o 
informatica? Gli indirizzi tra cui scegliere 
sono tanti. «Io sono spaventata, sono troppo 
giovani - ammette la madre, Maida 
Venchiarutti —. So che dovrei fidarmi di lui, 
ma faccio fatica e mi chiedo se sceglierà di 
pancia, di cuore o ragionandoci bene su». 
Tiene in conto l'ipotesi di una scelta 
sbagliata? «Sì, la mettiamo in preventivo. In 
fondo sbagliando si impara... Ad ogni modo 
lui sa che qualsiasi percorso scelga noi ci 
saremo, però sarebbe un peccato dover 
cambiare strada facendo, anche peri 
rapporti con i compagni... Noi ci auguriamo 
che non prenda una decisione affrettata». 
«Spero che mio figlio non faccia gli stessi 
errori che ho fatto io — è invece l'auspicio di 
Marta Raddi, mamma di Diego -. 
All'epoca scelsi ragioneria, anche se non mi 
piaceva, e ho studiato con gran sofferenza 
ogni anno!». 

VZ. 


opportunità che si sono aperte per tanti italiani. 
Lo studio aveva un significato intrinseco di 
crescita e di miglioramento. Siamo capaci come 
adulti di trasmettere e come studenti di attribuire 
oggi alla scuola questo significato, oppure 
riduciamo la conoscenza a bene utilitaristico? 
L'altra accezione di senso è direzione. Un allievo 
serio, che approfondisce le materie, studiando 
con costanza e dedizione, si apre verso il suo 
futuro, ma anche percorre una strada dentro di 
sé. Il grande psichiatra Viktor Frankl, dopo 
l'esperienza vissuta nei campi di sterminio, 
scriveva che i prigionieri avevano perso tutti i 
beni materiali che davano prestigio nella vita 
precedente e l'unica cosa che faceva la differenza 
fra un uomo e un altro era quello che le persone 
avevano costruito dentro di sé in termini di 
autocoscienza e di valori. Ecco, la scuola, quando 
è veramente orientata, deve rendere la nostra 
esistenza più consapevole e umana e ci deve far 
dire che studiare è stata la grande opportunità 
che abbiamo avuto nella vita. 
Susi Del Pin 
Insegnante di religione 


Diego: «Difficile decidere» 


Anche per Diego quella della 
scuola superiore è una scelta 
«difficile, perché vorrei fosse 
quella definitiva, per cinque 
anni», dice. «Mi attraggono 
l'istituto d'arte che il liceo 
sportivo — aggiunge —. Le scelte 
degli amici condizionano, ma 
questa volta ho deciso di 
pensare di più allo studio». 


Elisa Nardin con il figlio Simone 


UNIVERSITÀ, IL RETTORE 


«Alle superiori 
preparazione elevata» 


na «buona parte dei nostri studenti 
proviene alle scuole superiori del 
territorio e posso dire che il livello di 
preparazione è abbastanza elevato. Ciò 
è più evidente nei licei, ma anche i licei 
tecnologici o scuole professionali possono 
portare livelli di preparazione adeguata». Ad 
affermarlo è il rettore dell'Università di Udine 
Roberto Pinton. «Sicuramente — prosegue 
Pinton - per un ragazzo alla fine della terza 
media è difficile avere già chiaro se intende fare 
l'università. Per questo tanti scelgono il liceo 
scientifico. Sorprende forse un po'la disaffezione 
verso il liceo classico, visto l'aumento delle 
matricole nelle facoltà umanistiche. In ogni caso, 
il consiglio ai ragazzi è di seguire la propria 
vocazione. Oggi all'università ci si può iscrivere 
da qualunque tipo di scuola. L'importante, però, è 
che già al terzo anno delle superiori si utilizzino 
tutte le opportunità offerte da scuola e università 
per orientarsi e capire quale può essere il 
percorso più adatto a soddisfare la propria 
vocazione». Per questo esiste una 
coprogettazione di scuole e università per 
produrre dei percorsi volti a riempire determinate 
carenze e creare un adeguato bagaglio culturale 
in vista dell'università». Tutto ciò perché, «il livello 
di preparazione delle superiori dev'essere 
adeguato al percorso universitario, altrimenti si 
rischiano delusioni». 
A questo proposito dalla recente indagine 
Eduscopio della Fondazione Agnelli è emerso che 
fra i diplomati del 2020, dunque in periodo Covid, 
che si sono subito immatricolati all'università è 
aumentata notevolmente la percentuale di 
studenti che non hanno dato alcun esame nel 
corso del primo anno accademico: 18,8% rispetto 
al 16%. E a Udine? «Non abbiamo notato questo 
dato — risponde Pinton — tuttavia sicuramente 
l'aumento di iscritti verificatosi nel post Covid, 
forse sulla spinta delle facilitazioni offerte dalle 
università (a partire dalla possibilità di seguire i 
corsi on line) ha favorito l’arrivo all'università di 
persone non particolarmente motivate. Tanto 
che poi le iscrizioni sono tornate a valori più 
normali». 


S.D. 
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ono state premiate a 
Udine mercoledì 22 
novembre le aziende 
vincitrici degli Energy 
Awards Fvg 2023, il 
concorso promosso 
dall'Agenzia per l'energia del 
Friuli-Venezia Giulia per 
riconoscere l'impegno delle 
imprese più virtuose nel campo 
della sostenibilità energetica. 
La partecipazione al concorso, 
volontaria, prevedeva la 
compilazione di una check list da 
parte dei candidati. Sulla base di 
questa e delle evidenze a 
supporto richieste alle 16 aziende 
ammesse alla fase finale, sono 
state stilate le graduatorie e sono 
stati assegnati i premi alle 
categorie che rappresentano le 
diverse declinazioni dell'impegno 
nell'uso intelligente dell'energia. 
Per l’"Efficienza energetica” è 
stata premiata la Arbor S.r.l. di 
San Giovanni al Natisone. 


Doppio riconoscimento alla 
Venica & Venica di Gianni 
Venica e C. S.S. Società agricola di 
Dolegna del Collio, per l'Uso di 
fonti rinnovabili e per la 
“Riduzione delle emissioni”. 

Per la “Comunicazione” premio 
alla Maddalena S.p.A. di 
Povoletto, mentre per la 
“Mobilità” il riconoscimento è 
andato al Consorzio Produttori 
Formaggio Montasio S.c.a.; per 
l'’Economia circolare” premiata 
l'Azienda agricola Brumat 
Gabriele di Medea. 

Una menzione speciale è andata 
a Ensoul Srl di Udine, studio 
che crea siti web e piattaforme di 
e-commerce, per l'impegno 
profuso nel far conoscere e 
migliorare inclusività, efficienza 
energetica ed accessibilità del 
web. 

Il premio all'azienda vincitrice 
degli Energy Awards 2023, la più 
virtuosa in assoluto, che ha 


utilizzato in maniera più 
sostenibile l'energia in linea con 
gli obiettivi del Green Deal 
europeo, è andato alla Arbor di 
San Giovanni al Natisone, 
specializzata da oltre sessant'anni 
nella produzione di sedie e 
complementi d'arredo in legno. 
Sul podio, anche Faber 
Industrie Spa di Udine e, di 
nuovo, Venica & Venica. 

Per Arbor, impresa che già 
riutilizzava in maniera virtuosa 
gli scarti di lavorazione del legno 
massello per produrre energia 
termica, il percorso che ha 
portato alla vittoria degli Energy 
Awards Fvg 2023 si è 
concretizzato con un nuovo 
approccio alla lean 
transformation (trasformazione 
aziendale) e al monitoraggio 
energetico dei propri consumi: 
l'efficientamento dei processi 
produttivi è andato di pari passo 
con la scelta di aumentare la 


ENERGIA E FUTURO 


ENERGY AWARDS. Più virtuosa in assoluto la Arbor di San Giovanni 


al Natisone. Matteo Mazzolini (Ape): per la decarbonizzazione decisive le imprese 


Premiate le aziende friulane 
più attente alla sostenibilità 


LA VITA CATTOLICA 


Matteo Mazzolini e i premiati agli Energy Awards 2023 


produzione fotovoltaica e 
l'obiettivo futuro di costituire una 
comunità energetica (Cer) con i 
propri dipendenti ed il Comune 
di San Giovanni al Natisone, per 
condividere l'energia. 

A consegnare il primo premio è 
stato l'imprenditore marchigiano 
e cavaliere del lavoro Enrico 
Loccioni che guida l'omonima 
impresa leader a livello mondiale 
nella misura e nell'automazione 
per il controllo qualità e la 
sostenibilità, e che ha portato la 
sua esperienza di come ha 
anticipato gli obiettivi della 
transizione ecologica. 
«Lavoriamo da tempo sul tema 
dell'efficienza energetica con le 


piccole e medie industrie perché 
riteniamo che il loro contributo 
sia significativo per gli obiettivi di 
transizione energetica — afferma il 
diretto di Ape Fvg, Matteo 
Mazzolini -—. L'esperienza degli 
Energy Awards è nata nel 2019 
per le amministrazioni comunali, 
ma quest'anno abbiamo voluto 
coinvolgere un altro gruppo di 
soggetti che sono decisivi per la 
decarbonizzazione: le imprese. 
Abbiamo intenzione di 
continuare a proporre il concorso 
anche in futuro ad anni alterni ad 
aziende e comuni, per valorizzare 
le buone pratiche e stimolare il 
miglioramento». 

s.U. 
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REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


IO SONO 
FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 


AUTONOMIA FISCALE 
v PIU RISORSE PERI COMUNI 


v PIÙ INVESTIMENTI PER IL TERRITORIO 


Grazie ai patti finanziari stipulati 
con lo Stato, l'Amministrazione 
regionale ha istituito l'imposta locale 
immobiliare autonoma (ILIA] che 
prende il posto dell'IMU nazionale. 
L'ILIA non è dovuta per la prima casa, 
a eccezione delle abitazioni di lusso. 
Il pagamento è dovuto per fabbricati, 
aree fabbricabili e terreni agricoli. 


DE pzD Guarda il video 
Esa Xx tutorial su YouTube 
ultra 


Seguici su: www.regione.fvg.it | (© Facebook | @ Instagram | ® | @voutube | (î) LinkedIn 


SABATO 16 DICEMBRE SCADE IL TERMINE PER IL PAGAMENTO DELLA 
SECONDA RATA DELL'IMPOSTA LOCALE IMMOBILIARE AUTONOMA [ILIA), 
CHE SOSTITUISCE LIMU NAZIONALE 


Con l'abbassamento dell'aliquota 
massima applicabile, solo nel primo 
anno la nuova imposta porterà fino 

a 12 milioni di euro di risparmio: 
risorse che rimarranno alle aziende 

e contribuiranno alla crescita 
economica del territorio. L'autonomia 


prende forma. 


ali Per maggiori informazioni: 
D. bit.ly/ILIA-FVG 
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SETTIMANA 


Mons. Cipolla ai funerali: «Cè 
il desiderio di trasformare 

il dolore inimpegno 

per una società migliore» 


a conclusione di 


questa storia lascia in 

noi amarezza, 

tristezza, a tratti 

anche rabbia, ma 

quanto abbiamo vissuto ha reso 

evidente anche il desiderio di 
trasformare il dolore in impegno 
per l'edificazione di una società e 
un mondo migliori, che abbiano al 
centro il rispetto della persona 
(donna o uomo che sia) e la 
salvaguardia dei diritti 


ercheremo di 


studiare la vostra 

richiesta di trovare 

una strada per una 

soluzione alle vostre 

sollecitazioni. Vi ringrazio e 

continueremo a restare in contatto 
perché la strada aperta ormai da 
anni dall'indimenticato monsignor 
Alfredo Battisti non sia 
abbandonata». Con queste parole 
il cardinale Matteo Zuppi, 


LUTTO AL “POPOLO” 
E morto don Cescon 


di un librario e di un lettore 


fondamentali di ciascuno, specie 
quello alla libera e responsabile 
definizione del proprio progetto di 
vita» così il vescovo di Padova, 
mons. Claudio Cipolla, 
nell’omelia pronunciata martedì 5 
dicembre durante i funerali di 
Giulia Cecchettin, la ventiduenne 
di Vigonovo, ferocemente uccisa 
dal suo ex fidanzato, Filippo 
Turetta, sabato 11 novembre. 
«Questo impegno — ha aggiunto 
Cipolla - è indispensabile non solo 
per garantire qualità di vita al 
singolo individuo, ma anche per 
realizzare quei contesti sociali e 
quelle reti in cui le persone siano 
valorizzate in quanto soggetti in 
grado di dare un contributo 
originale e creativo». E sollecitando 


presidente della Conferenza 
Episcopale Italiana, ha risposto 
all'Assemblea della Comunità 
Linguistica Friulana - a cui 
aderiscono 141 Comuni -, che nei 
giorni scorsi aveva espresso, in una 
lettera inviata alla Cei, il 
disappunto per la mancata 


approvazione del Messale in lingua 


friulana. Nella sua risposta il 
cardinal Zuppi ha inoltre 
evidenziato come il vescovo di 


| «Si è spenta una mente vivace, curiosa e sapiente, un cuore 
generoso e pronto ad aiutare nell'ombra, uno sguardo attento ai 
cambiamenti del mondo». Così «Il Popolo», settimanale diocesano 
di Concordia-Pordenone, ricorda don Bruno Cescon, mancato nella 
notte tra il 3 e 4 dicembre, che per vent'anni, dal 1996 al 2006, ne 
fu alla guida. Il sacerdote «da tempo malato di Parkinson, si è 
aggravato improvvisamente». Nato a Fossalta Maggiore nel 1948, 
laureato in Teologia e Pedagogia, dottorato in Liturgia, era 
sacerdote dal 1973; da poco aveva festeggiato, circondato da 
parenti e amici, il cinquantesimo anniversario dell'ordinazione. 


i ragazzi e ragazze presenti ha 
concluso: «Nella libertà potete 
amare meglio e di più: questa è la 
vostra vocazione e questa può e 
deve diventare la vostra felicità!». 
Gremita di oltre milleduecento 
persone la cattedrale di Santa 
Giustina, ben ottomila quelle che 
invece hanno seguito il funerale dai 
maxi schermi collocati sul sagrato. 
«Che la memoria di Giulia ci ispiri 
a lavorare insieme contro la 
violenza, che la sua morte sia la 
spinta per cambiare» ha detto poi il 
papà di Giulia, Gino Cecchettin, 
richiamando nel suo discorso le 
«tante responsabilità» che stanno 
alla base dei femminicidi, 
evidenziando però che «quella 
educativa coinvolge tutti». «Mi 


Udine mons. Andrea Bruno 
Mazzocato - durante la 
Conferenza Episcopale tenutasi ad 
Assisi a novembre -— avesse 
rappresentato le considerazioni 
che sostengono l'approvazione 
«con molta passione e 
competenza». 

Intanto la petizione on line sul 
portale Change.org - lanciata da 
«Glesie Furlane» per sostenere e 
chiedere l'approvazione del 


GIULIO REGENI 
SÎ va a processo 


rivolgo per primi agli uomini - ha 
sottolineato Cecchettin -: per primi 
dobbiamo dimostrare di essere 
agenti di cambiamento, contro la 
violenza di genere». 
All'uscita dalla cattedrale, il feretro 
di Giulia Cecchettin è stato accolto 
ed accompagnato non solo da un 
emozionato applauso, ma anche 
dal tintinnio delle chiavi che la 
folla ha agitato in aria: quel rumore 
invocato prima da Elena 
Cecchettin, sorella di Giulia, e poi 
rilanciato il 25 novembre, anche a 
Udine, nelle manifestazioni di 
«Non una di meno», la promessa 
di non far scendere mai più il 
silenzio sulla violenza contro le 
donne. 

Anna Piuzzi 


Messale in lingua friulana - ha 
superato le duemila firme. Anche il 
presidente del sodalizio, don 
Romano Michelotti ha scritto al 
presidente della Conferenza 
Episcopale Italiana: «L'intento di 
questa iniziativa non vuole essere 
una contrapposizione, bensì 
testimoniare una volta di più 
quanto fede, cultura e identità 
siano in Friuli parte dello stesso 
patrimonio che affonda le radici 


Una folla “rumorosa” abbraccia Giulia Cecchettin 


Il sagrato di Santa Giustina 


Card. Zuppi: «Allo studio una via per il Messàl» 


nella nostra Chiesa di Aquileia». «Il 
Messaggio dello Spirito Santo 
sortito dal Concilio Vaticano II - 
ha aggiunto Michelotti -, da 50 
anni e più ci guida verso il 
principio dell'incarnazione della 
Chiesa, soffiando sul cuore e sulle 
menti dei molti fratelli che negli 
anni hanno fatto fruttare i loro 
talenti nella traduzione delle Sacre 
Scritture in Lingua Friulana». 

A.P. 


El «Ringraziamo tutti, oggi è una bella giornata» con queste parole 
Paola Deffendi, mamma di Giulio Regeni, ha accolto, visibilmente 
commossa, l'attesa notizia che i quattro “007” egiziani — accusati di 
avere sequestrato, torturato ed ucciso il ricercatore friulano — andranno 
a processo. È questa una tappa fondamentale nel tortuoso cammino 
per ottenere verità e giustizia per Regeni, per le quali la famiglia e 
l'avvocata Alessandra Ballerini si sono strenuamente battuti. Ad 
accompagnarli, altrettanto indispensabile, la “scorta mediatica” del 
cosiddetto “popolo giallo”. Il Gup di Roma ha fissato l'avvio del processo 
al 20 febbraio 2024 davanti alla prima sezione della Corte d'Assise. 


RI Messa in friulano e Babele 


di Paolo Patui 


«Eccomi qua. Questa volta il libro 
gliel'ho portato io». 

«Che sorpresa! Strenna natalizia?» 

«Non si allarghi troppo. Al massimo 
glielo presto». 

«Deve trattarsi di una rarità». 

«Più o meno: Storia dei Friulani, di 
Gianfranco Ellero». 

«Perché me lo vuole prestare?» 

«Perché in queste pagine Ellero un paio 
di storie interessanti le racconta». 

«Ad esempio?» 

«Quella di Francesco Barbaro Patriarca 
di Aquileia che nel 1602 aveva concesso 
ai suoi curati l'uso del friulano per poter 
insegnare meglio la dottrina cristiana. 
Oppure quella di un altro Patriarca, 
Gradenigo, che nel 1779 pubblicherà una 


edizione del catechismo in lingua friulana: 


Ristret des primariis instruzions che devin da 


ju paris, e lis maris alle tenerae fiolanzae in 
chiasae. Bei tempi!» 

«Ho già capito dove vuole andare a 
parare». 

«Le pare possibile che di questi tempi 
la CEI impedisca a un povero cristiano di 
pregare come gli pare e piace?» 

«Non faccia il talebano all'incontrario. 
Intanto non è che la CEI impedisca, caso 
mai non autorizza e poi semplicemente 
non c'era il numero legale per decidere». 

«Sofismi! Tutte queste polemiche mi 
fanno quasi rimpiangere una bella messa 
in latinorum; una sola lingua ufficiale e pax 
vobiscum». 

«A proposito: secondo lei in che lingua 
hanno pregato?» 

«Chi, scusi?» 

«I giocatori dell'Udinese! Okoye, 
Kabasele, Tikvic, Ehizibue, Diawara, Akè, 


Pejicic, Thauvin..... sono andati tutti a 
Castelmonte a farsi -invano- benedire. In 
che lingua è stata detta la messa? Se tutti 
hanno pregato nella loro, si immagina che 
Babele!» 

«Non vorrà ripristinare l'esperanto». 

«Niente affatto. Anzi. Legga questo: La 
scoperta dell'alfabeto, di Luigi Malerba: un 
bel viaggio alle radici delle parole». 

«Guardi che la prendo alla lettera». 

«A proposito di lettera: che ne dice 
delle campagne pubblicitarie della giunta 
Fedriga?» 

«Cioè?» 

«Diciamo che non ci sono idee molto 
chiare sull'uso delle lettere. Sopra a una 
bella bottiglia d'olio esausto versata in un 
lavandino ci hanno messo la scritta: un 
gesto apparentemente INNOQUO!» 

«Cosa vuole, può succedere». 


«Non quando si è pagati con fior di euri. 
A proposito, secondo lei, quanto spende 
il comune di Udine quest'anno per le 
luminarie?» 

«Cioè?» 

«Udine sembra Las Vegas. Mi sa che 
hanno confuso il Natale con il Carnevale». 

«Cosa vuole, può succedere. E 
comunque sempre a criticare! Gli anni 
scorsi poche luci, quest'anno troppe. 
Meglio che vada a casa a leggere». 

«Che fretta c'è? Dalla mia libreria a casa 
sua ci sono un paio di isolati». 

«Sono in auto e rischio di metterci 
un'ora. Piazza Primo Maggio è un buco 
nero. Sai quando ci entri non sai se ci 
esci. Mi dica lei se si può far coincidere 
Telethon e mega pista sul ghiaccio a 
Natale e in pieno centro!» 

«Cosa vuole, può succedere». 
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Tiguauo 
“Fahphtadoro 


Inquadra il QR CODE 
e scopri di più. 


www.lignanosabbiadoro.it 
LIGNANO SABBIADORO IO SONO FRIULI VENEZIA GIULIA 
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Gentile Ospite, 
ricordando l'estate passata insieme, tra ombrelloni e sole | @) SO N O 
che hanno lasciato spazio al Villaggio di Natale di Lignano Sabbiadoro E RI U LI 


e la sabbia dorata trasformata in un meraviglioso Presepe, 


Ti inviamo i migliori Auguri di Buon Natale VEN EZIA 


e Felice Anno Nuovo. Un'occasione per inviarti un gradito arrivederci 
e per lasciarti immaginare le tue prossime Gl U LIA 

vacanze estive, naturalmente a Lignano Sabbiadoro. 

Per informazioni e prenotazioni: www.lignanosabbiadoro.it 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 6 dicembre 2023 


PUNITI&SPUNITI 


a coscienza è per il battezzato 
sempre più luogo di incontro 
tra fede e vita. Lo stile con cui 
stiamo nelle situazioni, le 
scelte concrete che facciamo, 
prima ancora delle cose che 
diciamo o scriviamo, testimoniano 
ciò in cui crediamo e il nostro modo 
di farci prossimi. 
Nella quotidianità la nostra 
coscienza si misura con le dinamiche 
che la mettono più in difficoltà, ma 
anche la provocano a crescere, 
accogliere, uscire allo scoperto: la 
dimensione affettiva, la corporeità, 
l'impegno sociale e politico, il 
rapporto con il denaro, con 
l'ambiente, con la cultura, con le 
nuove tecnologie da abitare con 
responsabilità, per alcuni le scelte 
impattanti della fine dell'esperienza 
matrimoniale per separazione e 
divorzio, l'impegno nel conciliare 
vita familiare e gli impegni sociali 
(tra cui in particolare il lavoro), 
l'omosessualità. 
Nel consiglio regionale dell'Azione 
Cattolica del Triveneto che si è 
tenuto il pomeriggio di domenica 3 
dicembre al Centro Balducci di 
Zugliano, intitolato “Coscienze 
migranti. Credenti di fronte al 
fenomeno migratorio”, le presidenze 
diocesane del Triveneto hanno 
richiamato la dinamica della 
formazione delle coscienze 
nell'incontro/scontro tra fede e vita 
provocato dai moderni fenomeni 
migratori, che hanno profondi 
impatti sulle coscienze di chi emigra 
e di chi accoglie. La riflessione è stata 
stimolata dalla testimonianza di S.E. 
Carlo Roberto Maria Redaelli, 
Vescovo di Gorizia, Presidente della 
Caritas Italiana, di don Paolo 
Iannaccone Presidente del Centro di 
accoglienza E. Balducci e 
dell'Assessora del Comune di 
Padova, Francesca Benciolini. 
La scelta è caduta su un tema di 
stretta attualità, perché troppo spesso 
approcciato in modo polarizzato 0 
ideologico, perché lo stile con cui 
viene trattato nell'agone pubblico 
(dalla stampa, dalla politica, nel 


web) ne rende difficile la visione 
personale, spingendo il cittadino e 
anche il cristiano verso atteggiamenti 
di ansia, timore, indifferenza, 
emotività, o un approccio 
meramente burocratico. 

Il fenomeno migratorio interpella la 
coscienza dei credenti, cresciuti nella 
parte fortunata del mondo, con un 
colore della pelle sufficientemente 
chiaro, che non hanno attraversato di 
recente guerre 0 collassi economici 0 
climatici. Interroga su cosa significhi 
oggi farsi prossimo, sul dialogo 
interreligioso; sul perché la foto di 
un bambino morto affogato prima ci 
emoziona, ma poi ci diventa 
indifferente; sul perché magari siamo 
favorevoli all'accoglienza, ma 
facciamo una grande fatica ad 
accettare degli immigrati nel nostro 
condominio. 

La nostra coscienza cristiana è 
sollecitata dal Vangelo a una risposta 
univoca nell'incontro con persone 
che hanno bisogno di aiuto, mentre 
ci giriamo dall'altra parte. Ci provoca 
a suggerire attenzioni specifiche 
verso i progetti di vita e di attesa 
delle persone che arrivano per motivi 
di studio e di realizzazione 
personale, non tutte intenzionate a 
stabilirsi nel nostro Paese. Ci invita, 
parlando con libertà, a sollecitare la 
società civile e la politica a 
rispondere ai bisogni delle persone, 
chiedendo alle amministrazioni 
pubbliche di semplificare le 
questioni che coinvolgono la 
persona, anziché complicarle. È 
dentro una coscienza formata alla 
scuola del Vangelo che si comprende 
come a ogni popolo devono essere 
garantiti i diritti umani 
fondamentali, insieme alla 
possibilità di integrazione e di 
condivisione, perché ognuno possa 
portare agli altri e ricevere dagli altri 
un contributo per crescere, 
migliorare e veder affermata, in un 
costruttivo dialogo interreligioso, 
anche la libertà di culto che non 
sempre trova attuazione. In quanto 
cittadini la coscienza ci stimola a 
comprendere che alle nostre 


Riflessioni a margine del dibattito tenuto dall’Azione Cattolica a Zugliano 
Migrazioni, evitiamo 
indifferenza e slogan 


comunità di appartenenza, sempre 
più multietniche ormai senza confini 
territoriali limitati, per i principi 
della Dichiarazione universale dei 
diritti umani e i fenomeni della 
globalizzazione, sono attribuite 
responsabilità verso qualsiasi essere 
umano ovunque nel mondo. Le 
nostre terre trivenete sono costituite 
da città migranti per la storia passata, 
non solo per quella di recente 
immigrazione, che oggi faticano ad 
avere un controllo e ad amministrare 
il territorio perché non hanno 
strumenti anagrafici che certifichino 
l'appartenenza di chi si muove e vive 
in esse. 
Come una coscienza formata si pone 
davanti a queste sfide, alla sfida 
dell'accoglienza e delle sue modalità 
attuative più rispettose della dignità 
umana? Quanto promuoviamo 
confronti e dibattiti costruttivi con le 
amministrazioni pubbliche e la 
società civile per trovare insieme 
soluzioni dignitose? Dove ci 
collochiamo come comunità 
cristiane di laici battezzati adulti 
nella fede? Sulle coscienze spente e 
inermi ha la meglio l'indifferenza. 
Nelle situazioni complesse, le 
coscienze formate alla scuola del 
Vangelo abitano la complessità 
dell'umanità, mentre evitano le 
semplificazioni pericolose, i 
proclami, le formule fatte, gli slogan. 
Se “la coscienza è lo spazio in cui ci 
confrontiamo con la verità, il 
sacrario dove custodiamo il tesoro 
del nostro personale incontro con il 
Signore, il cuore in cui diamo senso 
alle tante esperienze della nostra vita, 
dove tutti i frammenti della nostra 
esistenza sono riuniti in unità” (dal 
Progetto formativo dell'Azione 
Cattolica Perché sia formato Cristo in 
voi, ed. AVE), è sul modo in cui 
l'avremo alimentata, esercitata, agita 
che il Signore della Vita ci chiederà 
conto: saremo giudicati solo 
sull'amore per i nostri fratelli, in cui 
Lui ci svela il suo volto. 
M. Elena Sindaco 
Segretaria Delegazione 
AC Triveneto 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


iovanni è in carcere, sta per mori- 
re, e quel Gesù sul quale aveva 
scommesso tutto, compie cose 
incomprensibili, come sedere a 
mensa con i peccatori. Non corri- 
sponde a quanto aveva annunciato. 
La persona per la quale il Battista ave- 
va dedicato la sua vita, non risponde- 
va più alle sue attese. 
La domanda del Battista in qualche 
modo risuona ancora oggi qui in Ter- 
ra Santa, in uno dei suoi periodi più 
bui. Nel mezzo di una guerra che sta 
facendo migliaia di morti, in un mare 
di odio profondo tra le due popola- 
zioni, israeliani e palestinesi, cariche 
di risentimento reciproco, senza chia- 
re prospettive di cambiamento, alme- 
no a livello sociale e politico... In- 
somma, in questo contesto così pro- 
fondamente lacerato, con conseguen- 
ze enormi sul piano della vita, qui e 
in tutto il mondo, verrebbe da chie- 


derci, come il Battista: “Il Tuo Regno 
non doveva essere un Regno di pace? 
Non sei venuto per questo? Che ne è del- 
la tua promessa?”. 

Ma Gesù risponde. Rimanda il Batti- 
sta alle Sue opere, citando il profeta 
Isaia: «Andate e riferite a Giovanni ciò 
che udite e vedete: i ciechi riacquistano 
la vista... ai poveri è annunciato il Van- 
gelo» (Mt 11,5). Sono quelle e non al- 
tre le opere che annunciano l’arrivo 
del Regno di Dio. Gesù ci invita a ri- 
leggere le proprie opere e la propria 
storia alla luce della Parola di Dio e 
in essa trovare la risposta alle proprie 
domande, senza avere la pretesa di ca- 
pire tutto e subito, ma con pazienza e 
fedeltà stare nella domanda. Chiede 
di imparare a sentire e vedere qualco- 
sa che non vede ognuno, e non senza 
attenzione e vigilanza. Si devono 
aprire gli occhi e gli orecchi per com- 
prendere realmente ciò che accade ac- 


canto a sé, liberare il nostro vedere e 
il nostro udire e il nostro cuore dalle 
attese sbagliate. È una indicazione an- 
che per noi oggi qui in Terra Santa. 
Gesù ci ha restituito la libertà vera del 
cuore e la capacità di guardare la vita 
del mondo in una nuova luce, quella 
del Risorto, e ci chiede di cambiare il 
mondo in quella luce. 
L'avvento è un invito per la nostra co- 
munità cristiana di Terra Santa a udire 
e vedere il Regno di Dio che, nono- 
stante tutto, ancora si compie laddove 
ci sono persone che, in questo mare 
di dolore e di odio, non hanno paura 
di donare la loro vita per amore, resti- 
tuiscono uno sguardo di tenerezza 
sulla vita, portano speranza e luce a 
chi è nel dolore, e non permettono 
così alle tenebre di avvolgere il mon- 
do. 

+ Pierbattista Card. Pizzaballa 

Patriarca di Gerusalemme 


L'agàr 
Ce biel cjscjel 
a Udin 


di Duili Cuargnal 


inalmentri 
Udin cu la sò 
place Libertàt 
tal telegjornàl 
nazionàl 
talian. Pe prime 
volte la citàt di 
Udin, e la sò 
province, in cime 
a la classifiche dal 
“Sole-24 ore” pe 
cualitàt de vite. 
Udin e jè al top in 
Italie pal welfare, 
pe valorizazion 
des feminis, pe 


justizie e ancje pal terziari. 

Pensant sore, daspò la biele gnove, al ven di 
pensà: in ce stàt sono chés àtris citàts talianis? 
Par intant gjoldìn di chest primàt e metìnlu in 
sachete. 

Une buine gnove che par nò furlans e ven a 
confuartànus daspò vent sintàt il 57im Rapuart 
dal Censis su l’Italie: une Italie pleade su se 
stesse, ingrisignide, rassegnade e dispossente. Il 
Censis al cualifiche i talians tanche un popul di 
“sonambui”, come chei che di gnot a van atòr 
biel che a son indurmidîts cence savé ce che a 
fasin. E ancjemò une volte il Censis al pare 
denant il spieli plui problematic de Italie: la 
crise demografiche. 

Simpri mancul matrimonis, simpri mancul fruts, 
simpri plui anzians cun dut ce che al compuarte 
in cont di welfare, di man d’opare, di sanitàt. E i 
zovins simpri plui invojàts a là a vore tal forest. 
Invezit di fàj front a cheste derive la societàt 
taliane, e ancje la politiche, a saceàsi di 
polemichis cence costrut, cence savè cjalà 
indenant. 

Cussì ancje il Friùl, a ancje Udin, te top ten des 
regjons talianis in crise demografiche: dal 2011 
al 2021 la regjon e à piardùts passe 23mîl 
abitants. E cussì o stin jentrant, ma forsit o sin 
za drenti, in tun proces no reversibil. 

Leint la gnove su la cualitàt de vite di Udin nus è 
vignude tal cjàf chè vilote che dîs “Oh ce biel 
cjscjel a Udin, oh ce biele zoventùt... Zoventàt 
come a Udin no si’n cjate in nissun lùc”. Biele la 
vilote ma brute la perspetive di simpri mancul 
zovins. 

Ma a tirànus su di moràl vuéè a son lis dòs 
pagjnis che il Corriere della Sera al à dediàt a la 
cunvigne che si ten in Aquilee dai 5 ai 7 di 
dicembar che à par titul “Aquilee 25 agns di 
Unesco”. 

In chés pagjnis si discòr di Aquilee te storie 
romane, une des plui impuartantis citàts dal 
imperi, e te storie cristiane cui mosaics des 
basilichis plui preseòs dal mont ocidentàl. Il sît 
archeologjc plui grant dal Nord Italie scandajàt 
di diviarsis universitàts (Udin, Triest, Padue, 
Vignesie, Verone) e che al mostre simpri plui 
testemonenacis di une storie masse pòc 
cognossude dai furlans. 

Come che putrop ancje pòc cognossude cheste 
scune dal cristianesim di chenti e di dulintòr, 
une des Glesiis plui impuartantis tai prins secui 
di cristianesim. Lis ladrîs de identitàt culturàl 
furlane e de identitàt cristiane dal Friùl si cjatin 
propit in Aquilee. Al è alì che o varessin di cjalà 
ben par smirà miòr il nestri avignì. Ma se tes 
nestris scuelis chestis ladrîs no vegnin 
insegnadis e mostradis, ce avignì pes gnovis 
gjenerazions furlanis? 

Tigninsi brauròs di Udin citàt in Italie cu la plui 
alte cualitàt de vite, cjantìn di gjonde “Ce biel 
cjscjel a Udin e ce biele zoventàt”, ma cence 
dismenteàsi che cheste zoventùt e jè simpri di 
mancul. 

E di no restà sonambui denant di chest avignì 
pòc stralusint. 
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LA STORIA 


La prima “Stele di Nadal” è del 1949 


erfettamente impilate e 

conservate come si fa con gli 

oggetti più preziosi. 75 in tutto 

più quella appena pubblicata. 

Sono le edizioni 
dell'almanacco “Stele di Nadàl” che 
Pierluigi “Pierino” Pascolo — 
tarcentino di nascita, residente a 
Cavalicco dai 6 anni, ha raccolto nel 
tempo. «Fin da quando ero bambino 
in casa erano sempre presenti “La Vita 
Cattolica” e a Natale anche “Stele”, 
allora chiamato “Almanacco della 
famiglia friulana». Nel tempo il 
legame con il giornale dell'Arcidiocesi 
non è mai venuto meno, tanto che 
Pierino è uno degli storici abbonati al 
settimanale di cui, svela, conserva i 
servizi più significativi («E tutti gli 
inserti dedicati alle Collaborazioni 
pastorali», aggiunge). La passione - 
così la chiama — per Stele di Nadàl è 
sbocciata negli anni Ottanta. Ai 
numeri già accantonati sugli scaffali 
della sua imponente biblioteca 
mancavano però decine e decine di 
quelli storici, ormai irreperibili. 
Eppure Pierino (così tutti lo 
chiamano) -, una vita lavorativa 
all'Italcementi di Udine e una voglia 
di apprendere sempre cose nuove mai 
venuta meno nel tempo — non si è 
scoraggiato. «Sono sempre positivo, 
penso sempre che tutto si risolva, dalle 
cose piccole della quotidianità a ciò 
che di più impegnativo la vita ci può 
mettere davanti». 


Pierluigi Pascolo mostra un'edizione di “Stele” che apparteneva ancora a sua madre 


Con la caparbietà e la passione che lo 
contraddistinguono in tutti i progetti 
che intraprende — è tra i sei soci 
fondatori del Circolo culturale 
“Cavalicco Duemila” (è stato pure 
presidente e segretario), insieme al 
compianto Enzo Cainero, sodalizio 


che nel 2020 ha tagliato il traguardo 
dei 50 anni di attività — ha iniziato 
una ricerca che inizialmente, grazie ad 
alcune conoscenze, lo ha portato a 
Lestizza. «Da qui mi è stato 
consigliato di rivolgermi a pre Toni 
Belline, allora parroco di 


Basagliapenta, persona generosa e di 
profonda e vasta cultura con cui si è 
instaurato da subito un bellissimo 
legame. Senza esitazione ha accettato 
di aiutarmi nel mio intento». È stato 
così che Pierino, con grande 
soddisfazione, è riuscito a completare 
la collezione - di cui va 
particolarmente fiero — nel giro di 
poco tempo. «In alcuni casi ho 
dovuto fare una copia del volume, in 
quanto possedere l'originale era ormai 
impossibile perché introvabile». 
Alcune edizioni della sua raccolta — 
che si affianca ad altre decine di 
collane complete, tra queste l'Agenda 
Friulana di Chiandetti, la Panarie 
oppure le riviste “Bella Italia”, “Bella 
Europa” e “The National Geographic 
Magazine” — sono piuttosto “vissute”, 
ma la pazienza della moglie 
(originaria di Fontanabona) è sempre 
una preziosa alleata per rimetterle un 
po' in sesto. «Alcune appartenevano 
ancora a mia madre che magari ci 


LA VITA CATTOLICA 


Vive a Cavalicco l'81enne Pierluigi Pascolo, appassionato dell'almanacco che aveva in casa fin da bambino 


Il collezionista di “Stele di Nadal”. 
«Le ho tutte, anche grazie a pre Beline» 


aveva pure scritto sopra qualche 
annotazione. ..», racconta Pierino con 
un pizzico di nostalgia. Afferma che 
dei contenuti di “Stele” a lui piace 
davvero tutto. «Apprezzo che si dia 
grande spazio alle tradizioni e alla 
cultura della nostra terra». Il suo, 
infatti, è da sempre un legame 
profondo per il Friuli testimoniato 
non solo dalla mole di materiale che 
conserva in casa — «Pure nello 
scantinato e nell'autorimessa», 
aggiunge sorridendo Luisa —, ma 
anche dal continuo impegno che 
mette nel valorizzare le peculiarità del 
territorio. Per esempio nel suo 
archivio custodisce anche decine e 
decine di foto da lui realizzate, con 
tanto di scheda descrittiva, degli scorci 
più suggestivi e significativi dei 
comuni delle Valli del Natisone. La 
peculiarità delle proprie radici e la 
volontà conservarne la memoria sono 
infatti da sempre il motore che dà 
impulso alle sue amate collezioni, 
“Stele di Nadàl” compresa. 

Monika Pascolo 


Arrivata Stele di Nadal 


L'edizione 2024 di “Stele di Nadal” 
si trova in edicola, in libreria 

e nella sede de “la Vita Cattolica”, 
in via Treppo 5/B a Udine. 


Come abbonarsi 


1. 


Presso gli uffici di Vita Cattolica 
Udine, via Treppo, 5/b 

dal lunedì al venerdì dalle 08.30 

alle 12.30 e dalle 14.00 alle 17.00 
telefono 0432 242611 


Tramite Conto 

corrente postale nr. 

262337 intestato a: 

Editrice La Vita Cattolica Srl 
via Treppo, 5/b Udine 


Udine Sede - 


Tramite Bonifico bancario 

con le seguenti coordinate: 
Banca Intesa San Paolo spa 
IT 16X03069 12344 100000008078 
62 € edizione annuale cartacea e digitale + 69 € edizione annuale cartacea e digitale con Stele di Nadàl » 30 € edizione annuale solo digitale 


Online dal nostro 

sito internet 
www.lavitacattolica.it 
pagamento 

tramite paypal 


LA VITA CATTOLICA 


Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Mercoledì 6 dicembre: 
alle 11 in via Gemona a 
Udine, benedizione del- 
la nuova sede della Fon- 
dazione Friuli; alle 18 in 
A Curia a Udine, consiglio 
î di amministrazione 
dell'Istituto diocesano per il sostentamento 
del clero. 
Venerdì 8: alle 11.15 a Varmo, S. Messa e Cre- 
sime. Alle 19 in Cattedrale a Udine, S. Messa 
nel 23° anniversario di ordinazione episco- 
pale. 
Sabato 9: alle 9 all'Istituto Bearzi a Udine, ri- 
tiro di avvento peri religiosi e le religiose. Al- 
le 11.30 al Seminario di Castellerio, conferi- 
mento del ministero del Lettorato ad alcuni 
candidati al diaconato permanente. 
Sabato 9 e domenica 10 dicembre, Visita 
nella Collaborazione pastorale di Tarcen- 
to 
Sabato 9: alle ore 15.30in duomo a Tarcen- 
to, incontro con gli operatori pastorali. Alle 
18 nel duomo di Tarcento, S. Messa e Cresi- 
me. 
Domenica 10: a Tarcento, alle 9.30 a Palaz- 
zo Frangipane, incontro con le autorità e gli 
amministratori comunali di Tarcento, Magna- 
no in Riviera e Lusevera; alle 11 in duomo 
Santa Messa con la partecipazione delle di- 
verse comunità parrocchiali con le croci asti- 
li. 
Domenica 10: alle 17 ad Adegliacco, S. Mes- 
sa e ingresso del nuovo parroco, don Roman 
Pelo. 
Lunedì 11: alle 10.15 alla base aerea di Ri- 
volto, S. Messa in occasione della festa della 
Madonna di Loreto, Patrona degli aviatori. 
Alle 16 in Arcivescovado, a Udine, incontro 
con la Fondazione Scuole Cattoliche. 
Martedì 12: alle 16 in Curia, a Udine, incon- 
tro con il Consiglio diocesano per gli affari 
economici. 
Mercoledì 13: alle 9.30in Curia, incontro con 
i vicari foranei. 
Giovedì 14: alle 9.30 al Seminario di Castel- 
lerio, ritiro spirituale del clero. 
Venerdì 15: alle 16 alla Quiete a Udine, S. 
Messa per i degenti. Alle 20.30 nella chiesa 
di via Ronchi, a Udine, adorazione eucaristi- 
ca con le comunità dei cattolici immigrati. 
Sabato 16: alle 11 a Cividale, S. Messa con 
l'ordine equestre del Santo Sepolcro. 
Sabato 16 e domenica 17 dicembre, visita 
nella Collaborazione pastorale di Tricesi- 
mo 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia il lunedì, mer- 
coledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


PAROLA 
DI DIO 


10 dicembre 
Il Domenica 
di Avvento 


1 tempo di Avvento che abbiamo 
iniziato a vivere per certi aspetti è 
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CHIESA 


banchi in santuario sono tutti occupati 
e dopo la S. Messa più di qualcuno si 
ferma per una preghiera personale, 
inginocchiato, gli occhi rivolti al volto di 
quella Madre che con la sua 
benevolenza attira e rassicura, conforta, 
infonde coraggio, Lei che per prima ha 
creduto e si è affidata senza esitazione. 
Tra pochi giorni anche la Chiesa friulana 
celebra la solennità dell'Immacolata 
Concezione di Maria e, ancora una volta, 
saranno in tanti a raccogliersi a Castelmonte 
per ricevere l'abbraccio di Colei che è stata 
scelta da Dio libera dal peccato perché nel 
suo grembo potesse incarnarsi il Verbo della 
vita. 
«È una ripartenza dopo il Covid che ci ha 
sorpreso, quella cui assistiamo qui a Madone 
di Mont», conferma padre Andrea Cereser, 
da pochi mesi ritornato rettore del Santuario 
mariano dopo che lo era già stato da giovane 
sacerdote dal 1988 al 1990, e dopo aver 
trascorso gli ultimi anni alla guida della 
Parrocchia di Prepotto (prima ancora è stato 
a lungo parroco a Venezia e per 13 anni 
anche cappellano in carcere). «Un po' 
ovunque nelle comunità vediamo che la 
pandemia ha causato un calo nella 
partecipazione alle liturgie, mentre quassù 
stiamo assistendo ad una ripresa che ci 
meraviglia». 
È dunque un popolo friulano che mantiene 
lo sguardo ben saldo sulla Vergine quello che 
si incontra nel borgo mariano nei pressi di 
Cividale. Padre Cereser nota un attaccamento 
ed una fedeltà marcati e non usuali. «Le 
celebrazioni festive sono sempre molto 
partecipate, i fedeli vengono volentieri e con 
puntualità. Non mancano poi le famiglie, 
mamme e papà con bambini, che nelle 
parrocchie si trovano sempre meno...». A 
Castelmonte, «si può osservare inoltre un 
attaccamento alla Madonna che si manifesta 
con uno spirito nuovo», «che — ipotizza il 
rettore — è conseguenza, probabilmente, di 
un mondo che cambia e che accende tanti 
fronti di apprensione». Ecco, dunque 
l'esigenza di tornare alla devozione originaria 
alla Vergine, ad una maggiore prossimità con 
Maria. 


Crescono le preoccupazioni 
e l'affidamento alla Madre della Speranza 


«Le persone sono preoccupate per che cosa sa- 


Introduciamo nella nostra breve 
riflessione il tempo, quel tempo tanto 


Il rettore Cereser e la statua della V. di Castelmonte 


rà del loro futuro, cosa sarà della Chiesa, per i 
conflitti che dilaniano tanti popoli, per le nuo- 
ve malattie, per l'ecologia... Portano qui tutti i 
loro pesi per affidarli a Colei che protegge ogni 
suo figlio, invocano la sua intercessione, chie- 
donola Riconciliazione». Si esprime con modi 
asciutti p. Cereser (“da vero friulano”, scherza 
lui stesso), ma andando subito al cuore della 
questione tratteggia in poche parole una devo- 
zione «straordinaria, che si manifesta con gran- 
de profondità e che commuove». «Se vuoi tro- 
vare belle confessioni — continua il rettore — de- 


(76 


IMMACOLATA CONCEZIONE. Venerdì 8 dicembre celebrazioni in tutte le parrocchie 


e nei santuari mariani. P. Andrea Cereser: dopo il calo della pandemia, ripresa che ci conforta 


«A Madone di Mont una devozione 
che cresce, commuove e sorprende» 


DIOCESI IN FESTA 
Mazzocato, vescovo da 23 anni 


Mi sarà una giornata di 
festa particolare per la 
Diocesi di Udine quella del 
prossimo 8 dicembre. Nella 
solennità dell'Immacolata 
Concezione di Maria, la 
Chiesa friulana si stringe ' 
infatti attorno al suo NA 
pastore, l'arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, da 14 anni alla guida della Diocesi, 
nel 23° anniversario della sua ordinazione 
episcopale. Un solenne pontificale, presieduto 
dallo stesso Arcivescovo, si terrà in Cattedrale 
a Udine alle ore 19. 75 anni, nato a San 
Trovaso di Preganziol, mons. Mazzocato è 
stato ordinato sacerdote il 3 settembre 1972 e 
consacrato vescovo nel 2000. Mazzocato ha 
guidato la Chiesa rodigina per 3 anni, per 
passare poi a Treviso. Era, infine, il 23 agosto 
del 2009 quando le campane di tutta la 
Diocesi di Udine suonarono a festa la notizia 
della nomina dell'allora nuovo Arcivescovo, 
che succedeva a mons. Pietro Brollo. 


vi venire in questo santuario, qui le persone 
vengono per riscoprire una dimensione d'in- 
contro intima con Dio e per consegnare a Lui 
e alla Madonna le loro pene e gioie». A pochi 
giorni dalla solennità dell'Immacolata, l'invi- 
to di p. Cereser è di osservare proprio l'imma- 
gine della Vergine di Castelmonte: «Il Bambi- 
no Gesù ha una mano protesa verso il suo se- 
no, segno di abbondanza e di nutrimento, per 
lui certo, ma anche per tutti noi: nutrimento di 
grazia e di benedizioni». 

Valentina Zanella 


andare in quel deserto che è immagine 


della nostra situazione esistenziale. 


La liturgia 

della Parola di Dio 

presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 


[5 40, 1-5.9-11; 
Sal.84; 2 Pt 3,8-14; 
Mc 1, 1-8. 


troppo breve! Infatti, se questo 

tempo deve aiutarci come 

preparazione al Natale del Signore 
allora il rischio reale è di arrivarci 
impreparati. Certo, confidiamo che il 
presepe sarà già fatto (anche se sempre 
più famiglie stanno perdendo questo 
segno), che avremo fatto i vari pacchetti 
con dentro i regali da scambiarci e i 
panettoni saranno stati presi. Ma lo 
sappiamo: stando dietro alle cose del 
mondo rischiamo di contribuire allo 
svuotamento di senso che sta subendo 
la solennità del Natale. Chiedo: ci 
bastano veramente soltanto quattro 
settimane per intuire almeno un po' il 
grande e bellissimo mistero 
dell'Incarnazione, di Dio che facendosi 
carne entra nella storia per salvarci? 


prezioso che pur di non perdere spesso 
bruciamo. A tratti anticipiamo i tempi, 
per poi perdere tempo prezioso in 
inutili distrazioni quasi convinti che di 
tempo ne abbiamo in abbondanza. È 
proprio questo modo di fare che ci 
mostra l'urgenza per noi tutti di 
accogliere veramente il Salvatore: quella 
realtà che facciamo fatica ad abitare e 
che si chiama “quotidianità”, dalla 
quale fuggiamo rimuginando il passato 
o aspettando un futuro migliore; quella 
realtà, che è il nostro presente, è 
proprio il luogo dove Cristo vuole 
entrare: la nostra storia. Questo 
miracolo va vissuto nella fede, 
ascoltando i profeti: il Battista grida, ma 
per sentirlo dobbiamo allontanarci 
dalle nostre comodità assordanti ed 


Solamente dopo aver fatto verità su di 
noi potremo accogliere l'invito alla 
conversione che ci infonde una 
speranza nuova: viene il Signore Gesù 
(Maranathà)! Ogni vero profeta è 
precursore, preparatore delle vie del 
Signore sapendo che non è egli stesso a 
salvare il mondo, ma che deve 
preparare chi ascolta all'accoglienza del 
Signore: non siamo noi, preti, 
catechisti, suore e religiosi a salvare la 
parrocchia, ma il Signore creduto e 
atteso! Il fatto che Giovanni Battista usi 
l'espressione dei legacci dei sandali fa 
ben capire la consapevolezza che egli 
aveva della sua missione: egli non era il 
Cristo. Parlando di attesa approfittiamo 
per chiedere: cosa ci aspettiamo da 
Dio? Cosa ci aspettiamo da questo 


“Se non lo cerchi lo trovi” incontro alle Paoline 


Mercoledì 13 dicembre, alle ore 17.45 la Libreria Paoline di via Treppo 5 a Udine ospiterà 
l'incontro di presentazione del libro “Se non lo cerchi lo trovi. Introduzione alla meditazione 
silenziosa” Dialogherà con l'autore, Paolo Scquizzato, il presidente del Serra Club di Udine, 
Paolo Zoratti. L'appuntamento è organizzato dalle Paoline in collaborazione con il Servizio 
diocesano per l'Ecumenismo, il Dialogo interreligioso e le Sette e con il Serra Club. Ingresso 
libero. Per info: libreria.ud@paoline.it Whatsapp 371/1134895. 


«Dopo di me viene Colui che è più forte di me» 


Natale? Perché la nostra idea su Dio 
non è Dio! Spesso proiettiamo sul 
Signore le nostre aspettative che fanno 
crescere in noi l'idea che Egli sia il genio 
della lampada, colui che risolve i nostri 
problemi. Falsità fuorviante, infatti dirà 
San Giovanni: venne tra i suoi, ma i 
suoi non l’accolsero. Come il Battista 
venne vestito con pelli di cammello, 
così il Messia non verrà sì da attirare 
l'attenzione: l'invito per il quale darà la 
sua vita è di lasciarsi plasmare da Dio 
Padre, come un vasaio fa con la creta 
così che quando verrà, “Dio vi trovi in 
pace, senza colpa e senza macchia”. 
Raddrizziamo dunque i sentieri tortuosi 
(cf: Sal 125), i nostri pensieri nei quali 
molto spesso ci siamo persi, e — sorretti 
nella speranza - viviamo nella carità 
operosa. 

don Pietro Giassi 
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La Cattedrale 


Presentato lo studio 
dedicato al Duomo 
di Udine realizzato 


o sempre sentito forte il 


rapporto con la Catte- 
drale, centro e cuore di 
tutta la nostra Diocesi. 
Per questo trovo partico- 
larmente significativo che mi sia de- 
dicato questo volume che ci consente di 
“leggerla” in tutta la sua profondità sto- 
rica». Così l'arcivescovo di Udine, mons. 
Andra Bruno Mazzocato, si è espresso, 
venerdì 1 dicembre, partecipando, in Cat- 
tedrale, alla presentazione del volume in 
due tomi “Il Duomo di Udine. Storia e 
architettura tra Medioevo e Rinascimen- 
to” edito dall'Istituto Pio Paschini perla 
Storia della Chiesa in Friuli e che reca la 
dedica proprio all'Arcivescovo, in occa- 
sione del suo 75° compleanno, un modo 
perringraziarlo del servizio nell'Arcidio- 
cesi udinese che guida dal 2009. «Nella 
Cattedrale - ha proseguito mons. Maz- 
zocato — si esprime un doppio movimen- 
to: verso l'alto, di lode a Dio, e verso gli 
uomini e la comunità. Se noi rendiamo 
lode a Dio in comunità salviamo la no- 
stra società». 
Facendo gli onori di casa, il parroco del- 
la Cattedrale, mons. Luciano Nobile, ha 
ringraziato l’Istituto Pio Paschini, il suo 
presidente, il prof. Cesare Scalon, cura- 
tore dell'opera, e «tutti gli studiosi che 
con varie competenze ci permettono di 
comprendere la ricchezza e la storia 
dell'arte che questa casa di preghiera pre- 
senta». 
Numeroso il pubblico presente all'in- 
contro, moderato da Anna Piuzzi e ac- 
compagnato delle musiche della Scho- 
la Aquileiensis. Tanti gli interventi delle 
autorità a partire dal vicepresidente del- 


dall'Istituto Pio Paschini 
e dedicato all'arcivescovo 
Andrea Buno Mazzocato 
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CHIESA 


Un libro per leggere 


La consegna del libro all'arcivescovo Mazzocato da parte di mons. Genero 


la Regione e assessore alla Cultura, Ma- 
rio Anzil — che si è complimentato per 
«l'imponente lavoro d'indagine, storica, 
“tecnica” e filologica insieme , sospinto 
dalla volontà di ricerca, dall’anelito di ri- 
scoprire le radici delle nostre origini» — 
al sindaco di Udine, Alberto Felice De 
Toni, al rettore dell'Università, Roberto 
Pinton, perarrivare ai rappresentanti del- 
le altre istituzioni che hanno sostenuto 
questa imponente pubblicazione, Fran- 
cesca Venuto, perla Fondazione Friuli, e 
Gianpietro Benedetti, presidente della 


Danieli di Buttrio. 

A consegnare il volume nelle mani dell'Ar- 
civescovo èstato il Vicario generale, mons. 
Guido Genero, che ha tratteggiato l'ope- 
ra di mons. Mazzocato a Udine, dalla vi- 
sita pastorale compiuta al suo arrivo in 
quella che è la terza diocesi più vasta d'Ita- 
lia fino alla riorganizzazione della Dio- 
cesi stessa con la creazione delle 54 Col- 
laborazioni pastorali, senza dimentica- 
re le sue 15 lettere pastorali. «In lei — ha 
detto mons. Genero - si dimostra quel- 


la “episcopè” che vedo nella sua capaci- 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


Cantiamo insieme il Natale, torna la Rassegna ecumenica 


Domenica 10 dicembre, alle 16 nella chiesa della B.V. 
del Carmine in via Aquileia 63 a Udine i cori della 
Chiesa evangelica metodista, della Chiesa ortodossa 
slava del Patriarcato Ecumenico di Costantinopoli, 
della Chiesa ortodossa rumena, della Comunità 
armena, di quella cinese e della Collaborazione 
pastorale Udine sud est si uniranno per la seconda 
edizione della rassegna ecumenica di canti di Natale 
“Cantiamo insieme il Natale”. L'iniziativa, curata dal 


Servizio diocesano Ecumenismo e Dialogo 
interreligioso e dalla Collaborazione pastorale Udine 
sud est (Parrocchie della B.V. del Carmine, di San 
Paolino d'Aquileia, della B.M.V del Rosario) è 
un'occasione per trovarsi insieme e ascoltare i canti 
delle diverse confessioni cristiane presenti in città, 
spiegano gli organizzatori, che trovano il loro punto 
di incontro nel celebrare la nascita di Gesù, ciascuno 
a proprio modo e tutti insieme nel canto finale. 


Il prof. Cesare Scalon 


Tanto pubblico alla presentazione 


tà di saggia sorveglianza e vigilanza effi- 
cace». 

Un lavoro colossale questa pubblicazio- 
ne, resa possibile, come ha spiegato il 
prof. Scalon, dalla convenzione sotto- 
scritta tra l'Istituto Pio Paschini con il Di- 
partimento di Studi umanistici dell'Uni- 
versità di Udine e con tre Dipartimenti 
dell'Università di Bologna (Arti, Beni cul- 
turali, sede di Ravenna, e Architettura). 
«Gli studi e ricerche avviati con questo 
progetto — ha affermato Scalon - si pro- 
pongono di rispondere alla domanda 


il ‘cuore’ della nostra diocesi 


su che cosa si nasconde sotto l'imponen- 
te struttura settecentesca del Duomo di 
Udine», «un percorso affascinante reso 
accessibile dai contributi dei vari colla- 
boratori, dalla splendida documentazio- 
ne fotografica di Luca Laureati, disegni, 
testimonianze cartografiche, foto stori- 
che fino alla ricostruzione digitale in mo- 
dello 3D dell'antico edificio, contenuti 
multimediali che hanno lo scopo di mi- 
gliorare l'accessibilità e fruizione dell'edi- 
ficio sacro». 
La nascita della Cattedrale, nel ‘300, co- 
incide con l'espansione e l'acquisizione 
di importanza della città di Udine e per 
questo, ha affermato Linda Borean, 
dell'Università di Udine, illustrando il 
volume, la storia di questo edificio «si in- 
nerva nella comunità delle genti friula- 
ne». Tanti gli studiosi che hanno contri- 
buito al lavoro: Elisabetta Scarton, An- 
drea Tilatti, Gianpaolo Trevisan, Fabio 
Masaccesi, Sandro Piussi, Ezio De Fran- 
ceschi, Maria Beatrice Bertone, Gianna 
Bertacchi, Luca Cipriani, Federica Giaco- 
mini e Alessandro Iannucci. «Un volu- 
metricchissimo» grazie alla collaborazio- 
ne di tanti studiosi e di più istituti, «la 
strada maestra cui tutti gli atenei aspira- 
no», ha affermato Masaccesi ringrazian- 
do il lavoro di «orchestrazione» del cu- 
ratore Scalon. 
Un'opera di valorizzazione importantis- 
sima questo volume, dunque, che potrà 
avere ulteriori sviluppi affidati alle tecno- 
logie digitali con la realizzazione di un 
video - di cui è stata data un'anteprima 
— che consentirà di visitare virtualmen- 
tela cattedrale proprio com'era nel ‘300. 
Stefano Damiani 


Avvis 


disposizio 
alla Curia. 
cortese ur 
compresa 


(altriment 


Contraddizioni verbali 


a cura di 

mons. Marino 
Qualizza 
m.qualizza@libero.it 


aro don Marino, non mi fermo al- 

le numerose critiche che vengono 

fatte al vostro linguaggio “ecclesia- 

stichese”, abbastanza lontano dal- 

la comprensibilità, per cui i vostri 
discorsi, non tutti per la verità, non ri- 
sultano incisivi perché rituali; questa 
volta vorrei fermarmi invece, su due 
espressioni di papa Francesco, che sti- 
mo molto, ma che ha, come tutti, anche 
i suoi limiti. Domenica 19 novembre ha 
fatto una bella messa con i poveri, ha 
pranzato con loro e ha detto: «La po- 
vertà è uno scandalo». D'accordo, an- 
che se non tutte le povertà si assomi- 
gliano, perché alcune sono frutto di vi- 
zi. Mava bene così. C'è però un'altra af- 
fermazione, ora meno frequente, di più 
all'inizio del pontificato: «Come mi pia- 
ce una Chiesa povera per i poveri!». Mi 


domando, ingenuamente, come possa- 
no stare insieme queste due affermazio- 
ni solenni. Da una parte cè l’obbrobrio, 
dall'altra l'esaltazione della stessa real- 
tà, o così mi pare. Come poi una Chie- 
sa povera possa aiutare i poveri, mi è 
ignoto. 

Dario Vinci 
A prima vista, caro Dario, le due afferma- 
zioni sono inconciliabili, perché non si può 
scappare dalle parole che hanno un senso 
ben determinato e preciso. Su un primo 
punto siamo del tutto d'accordo: la pover- 
tà è uno scandalo, anche se alla povertà, co- 
meha detto, si può arrivare in diversi modi, 
alcuni senz'altro frutto di vizi. Ma la pover- 
tà con cui ci confrontiamo oggi, e fermia- 
moci ad un Paese ricco come l'Italia, è frut- 
to di una concatenazione di fattori econo- 
mici che vanno ben oltre le nostre capaci- 


tà. Forse il Papa avrebbe dovuto anche in- 
dicare le cause della povertà, in modo da 
suggerire interventi efficaci. Resta comun- 
que il disagio ed è diffuso e in aumento. 
La seconda affermazione è un classico 0s- 
simoro, due cose che si escludono a vicen- 
da, se non rientrassero in un contesto più 
ampio. Il primo significato è che la Chiesa 
non ha obiettivi economici; il suo compi- 
to è di natura spirituale e non entra in com- 
petizione con le potenze economiche per 
dominarle, ma è rivolta alla libertà totale 
della persona, che si può avere solo se si è 
liberi interiormente e non siamo schiavi 
delle cose che abbiamo. La dipendenza dal- 
le cose, di cui abbiamo senz'altro bisogno, 
diventa una forma di schiavitù, che non re- 
sta confinata ad una persona, ma rende pre- 
potente e dominatore chi più ha e suddito 
chi non ha, materialmente. 


o ai parroci 


L’Economato della Curia informa i parroci che è a 


ne il conteggio annuale delle 


competenze parrocchiali che si dovranno versare 


Si invitano i sacerdoti a passare con 
genza, in quanto fra le competenze è 
anche la quota parrocchiale di premio 


per l'Assicurazione Rct, Tutti i Rischi e Infortuni 


i la parrocchia resterà scoperta dalle 


garanzie assicurative). 


Per questo nella religione cristiana c'è sem- 
pre stato un ideale di povertà, che possia- 
mo tradurre meglio come sobrietà, per da- 
re spazio allo sviluppo integrale della per- 
sona. J. Maritain nel suo ‘Umanesimo inte- 
grale' aveva colto l'essenza del problema ed 
indicato le vie per procedere. E S. Francesco 
di Sales, nei primi del Seicento, nell'Intro- 
duzione alla vita devota, aveva indicato la 
strada peruna crescita personale conforme 
al Vangelo. Così, l'ideale del dominio sulle 
cose è strettamente collegato al Vangelo, già 
anticipato da alcuni scritti dell'Antico Testa- 
mento, come il Salmo 49 che così conclu- 
de: “Con tutte le sue ricchezze, l'uomo non 
capisce che è simile a bestiame da macel- 
lo”. 

Le parole del Papa devono essere inserite in 
questo contesto sapienziale, dove trovano 
giusta collocazione e pari comprensione. 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 6 dicembre 2023 


UN FRIULANO SUGLI ALTARI 


ironio? Era davvero il 
“cardinale dei giovani”». A 
definire così il prelato friul- 
argentino, che il 16 dicembre 
sarà beatificato, è uno dei 
suoi più stretti collaboratori al tempo in 
cui lo stesso Pironio era presidente del 
Pontificio Consiglio per i laici (oggi 
Dicastero per i laici, la famiglia e la vita). 
Marcello Bedeschi, originario di Ancona, è 
oggi coordinatore nazionale dei Direttori e 
Segretari delle Anci regionali, ma - a 
discapito degli 83 anni - è anche un 
collezionista di presenze alle Giornate 
Mondiali della Gioventù: l'ultima a cui ha 
partecipato è stata quella dello scorso 
agosto a Lisbona. Giovanilismo di altri 
tempi? Niente affatto: «Fui incaricato di 
prendere parte al comitato organizzativo 
del primo incontro dei giovani nel 1983-84, 
Giubileo straordinario della Redenzione» 
spiega, tradendo un servizio ecclesiale 
insospettabile. «Eravamo in cinque e 
facemmo questa prima “prova” voluta da 
Giovanni Paolo II, una specie di preludio 
delle Gmg», ricorda. Tra quei cinque c'era 
anche il cardinale Pironio, che proprio 
nell'84 fu nominato presidente del 
Pontificio Consiglio per i laici. 
Sig. Bedeschi, come ha conosciuto il 
card. Pironio? 
«Ci siamo incontrati per la prima volta 
negli anni 1977-78, prima che lui 
diventasse presidente del Pontificio 
Consiglio per i laici, in quanto lo 
invitammo diverse volte alle riunioni 
dell'Azione Cattolica, realtà in cui ero 
impegnato a livello nazionale. Erano gli 
anni della presidenza di Vittorio Bachelet e 
in quel contesto ebbi la fortuna di 
conoscere da vicino il cardinale Pironio». 
Che ricordo ha di lui? 
«È nato un rapporto di stretta 
collaborazione: nel 1985, quando fui 
nominato membro del Pontificio Consiglio 
per i laici, iniziammo a collaborare molto 
da vicino. Ma c'è stata anche una grande 
amicizia, nata in quegli anni e durata fino 
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Il ricordo di Bedeschi, con il cardinale amico del Friui nel primo comitato 
organizzativo delle Gmg. «All'inizio sembrava titubante sul progetto, poi si è innamorato dei giovani» 


alla sua morte». 

Che ruolo ebbe il Cardinale nella 
nascita delle Gmg? 

«Nell'anno straordinario della 
redenzione, nel 1983, ci fu anche il 


Giubileo dei giovani, a Roma, con una 
partecipazione ben oltre le aspettative. 
Dopo l’arrivo di Pironio al Pontificio 
Consiglio (era il 1984), il Papa Giovanni 


Paolo II ci chiese di sviluppare il 


progetto delle Gmg. Nel 1987 Pironio 


decise di svolgere la prima Giornata 


mondiale all’estero ed essendo argentino 


| Marcello Bedeschi con Giovanni Paolo II e il Card. Pironio 


scelse Buenos Aires: ricordo di essere stato 


inviato molte volte in Argentina per 
organizzare l'evento: Pironio era molto 
presente e scrupoloso». 

E dopo l'Argentina cosa accadde? 
«Alla luce di quell'esperienza si capì che 
c'era bisogno di un'entità operativa 


autonoma, in seno al Pontificio Consiglio 
per i laici ma capace di operare con libertà 
per preparare le Gmg. Venne l'idea di creare 


una fondazione attenta agli aspetti 
organizzativi. Nacque così la Fondazione 


SU RADIO SPAZIO E A PERCOTO 


La Messa di beatificazione in diretta 


a celebrazione della 
beatificazione del cardinale 
Pironio sarà trasmessa in 
diretta su Radio Spazio 


sabato 16 dicembre a partire 
dalle 14.45. 

La Messa - che sarà presieduta dal 
card. Fernando Vérgez Alzaga, 
storico segretario di Pironio e 
delegato di Papa Francesco per la 
celebrazione del 16 dicembre - 
avrà luogo nel santuario di Nostra 
Signora di Lujan, nei pressi di 
Buenos Aires, dove il cardinale 
italo-argentino è sepolto. La 
diretta radiofonica, in lingua 
italiana, sarà condotta da 
Giovanni Lesa con l'ausilio del 


giovane seminarista colombiano 
Francisco Garzon Medina. La 
diretta si potrà ascoltare sulle 
frequenze di Radio Spazio, ma 
anche sul nuovo sito 
www.radiospazio.it e sull'app 
“Radio Spazio” per smartphone. 


A Percoto, intanto, gli “Amici del 
cardinal Pironio” stanno 
organizzando la visione della 
celebrazione in diretta nella chiesa 
parrocchiale, dove sarà allestito un 
maxi schermo. Una piccola 
delegazione di Percoto si recherà in 
Argentina per assistere alla 
beatificazione. 


“Gioventù, Chiesa, Speranza”, della quale il 


Pironio con Giovanni Paolo Il alla Gmg di Denver (1993) 


29 giugno 1991 fui nominato presidente, 
con la benedizione del Papa e alla presenza 
di Pironio. Giovanni Paolo II ci disse: 
“Andate avanti, è una bella cosa”». 
Che persona era Pironio? 
«Aveva una spiritualità molto profonda, da 
cui alimentava anche un rapporto di 
massimo rispetto delle prerogative laicali. 
Con Pironio si respirava il Concilio 
Vaticano II. E poi nutriva un affetto speciale 
per i giovani: si considerava un po' il 
“presidente” delle iniziative giovanili. Egli 
partecipò a tutte le Gmg, soprattutto quelle 
estere, con molta emozione e attenzione, 
fino all'edizione di Manila nel 1995». 
C'è un aneddoto che ricorda di lui? 
«L'episodio che ricordo con più emozione è 
accaduto circa dieci giorni prima della sua 
morte. Volle incontrarmi e lo andai a 
trovare a Roma. Era allettato, la malattia era 
già avanzata, ma era ancora perfettamente 
lucido. Quello che doveva essere un 
incontro di qualche minuto durò in realtà 
ben due ore. E fu un colloquio stupendo, 
profondo, fatto di discorsi impegnativi sulla 
famiglia e sui giovani». 
Per come l’ha conosciuto, quale può 
essere l'eredità spirituale di Pironio per 
i giovani? 
«All’inizio sembrava titubante sul progetto 
delle Giornate della Gioventù, poi si è 
innamorato dei giovani. Era “il cardinale 
dei giovani”. Viveva le Gmg con entusiasmo: 
le vedeva come un momento in cui i 
giovani possono rapportarsi direttamente 
con la Chiesa. Ma, soprattutto, intendeva le 
Gmg come un'occasione vocazionale: ciò 
che ci lascia, quindi, è una tangibile 
attenzione alla dimensione vocazionale 
delle Gmg. Aveva capito che il lavoro di 
ogni Giornata mondiale della Gioventù ha 
un suo inizio ma non ha una fine, perché 
devono essere le Diocesi e le Parrocchie a 
dare continuità all'evento». 

Giovanni Lesa 
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ADEGLIACCO. L'ingresso ufficiale domenica 10 dicembre alle 17. 
Guiderà anche le parrocchie di Cavalicco e Molin Nuovo 


Comunità in festa per l'arrivo 
del parroco don Roman Pelo 


ampane a festa ad 
Adegliacco, Cavalicco e 
Molin Nuovo: domenica 
10 dicembre, infatti, farà il 
suo ingresso ufficiale il 
nuovo parroco, don Roman 
Pelo. La Santa Messa sarà 
presieduta dall'arcivescovo di 
Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato ed è in programma 
nella chiesa di Adegliacco alle 17. 
Quarantacinque anni, di origine 
ucraina, don Pelo raccoglie il 
testimone —- dopo un periodo di 
amministrazione delle parrocchie 
da parte di don Franco Cassano - 
di don Mario Piccinini, dimessosi 
a luglio. 
È Stryi, nell’Ucraina occidentale, la 
città natale del sacerdote, non 
lontano da Leopoli. Dopo essere 
stato ordinato prete nel 2002, si 
trasferì a Roma per motivi di 
studio, conseguendo nel 2005 la 
licenza in Diritto canonico 
orientale al Pontificio Istituto 


Orientale. 

È invece del 2003 l'arrivo nella 
Diocesi di Udine, presenza che 
stabilizzò nel 2005, per essere poi 
incardinato ufficialmente nella 
Chiesa udinese nel 2019. Don 
Pelo ha prestato servizio in qualità 
di collaboratore pastorale per 
diversi anni a Remanzacco e a 
Tricesimo (con il ruolo, in 
particolare, di cappellano 
dell'istituto per minori con 
disabilità “Santa Maria dei Colli”, 
a Fraelacco). Cargnacco, 
Galleriano, Santa Maria di 
Sclaunicco e Sclaunicco, sono 
invece le comunità dove ha svolto 
il proprio ministero negli ultimi 
anni, offrendo supporto pastorale 
anche in altre Parrocchie della 
Forania del Friuli centrale. 

Da oltre vent'anni, inoltre, il 
sacerdote accompagna 
spiritualmente la comunità di 
cattolici immigrati dall'Ucraina: 
ogni giorno celebra la Messa in 


rito bizantino orientale (in lingua 
ucraina) nella chiesa di San Pietro 
Martire, a Udine. Servizio che 
continuerà a svolgere anche dopo 
aver assunto la guida delle nuove 
parrocchie. 

«Si tratta di una notizia che ha 
colto di sorpresa anche me — ha 
spiegato don Pelo ai microfoni di 
Radio Spazio, intervistato da 
Valentina Pagani -, ma che ho 
accolto con grande entusiasmo». 
«Conosco bene la zona, avendo 
prestato servizio a Tricesimo, ma 
non ancora le comunità — 
prosegue il sacerdote -. Quello che 
mi attende è dunque un cammino 
tutto da costruire con i fedeli, 
cercherò di fare aggregazione, di 
accompagnare spiritualmente le 
possibile alla gente di frequentare 
ogni chiesa e ogni parrocchia. 
Insomma, cercherò di dare 
testimonianza della vita cristiana. 
Naturalmente tutto questo 


a aperto ufficialmente i 
battenti, lo scorso 25 
novembre a Feletto Umberto, 
il primo teatro immersivo 
permanente del Friuli-Venezia 
Giulia. Numerosissimo il pubblico 
che ha partecipato all'opening della 
struttura svoltosi alla presenza dei 
rappresentanti delle istituzioni 
culturali, politiche e religiose del 
territorio. 
Dopo il taglio del nastro e la 


Attesa da anni, la nuova struttura ha 350 posti più 60 
nel foyer. E dotata di un sistema di videoproiezioni ad 
altissima risoluzione sulle pareti e sulla pavimentazione 


Feletto. Inaugurato 
il teatro Maurensig 


benedizione degli spazi, ha preso la 
parola sul palcoscenico prospiciente 
la grande sala di oltre 350 posti il 
sindaco di Tavagnacco Giovanni 
Cucci, che ha rivolto un caloroso 
saluto ai presenti e ringraziato anche i 
rappresentati delle precedenti 
amministrazioni comunali che 
hanno avuto un ruolo importante 
nella realizzazione della nuova 
struttura: «Questo nuovo spazio 
multimediale rappresenta una novità 


Udine. Lavori in cinque scuole 


Efficienza energetica 


pprovati dalla Giunta comunale di Udine i progetti esecutivi degli 
interventi di adeguamento energetico che miglioreranno 
l'efficienza termica degli immobili della scuola primaria Girardini, 
della Zardini e della scuola Ada Negri con le relative palestre, della 
Ippolito Nievo, della scuola secondaria di primo grado Valussi, e 


di due altri siti fondamentali nel tessuto urbano udinese come Palazzo 
Morpurgo e la biblioteca Civica Joppi. Nel computo dei lavori si aggiunge 
anche la riqualifica delle centrali frigorifere, cioè dell'impianto di 
raffrescamento, del Palamostre e del Museo del Castello. 

Nello specifico, saranno riqualificate le centrali termiche di palazzo 
Morpurgo, della scuola Zardini, della Valussi, della bibilioteca Joppi, 
della Girardini e della Ada Negri, istituti questi ultimi dove sono previsti 
anche importanti lavori sull’isolamento delle pareti, mentre alla Nievo 
sarà installato un nuovo sistema a pompa di calore. Dove non sono 
ancora previste, saranno installate le valvole termostatiche per una 
gestione intelligente e coerente dei sistemi di riscaldamento. «Udine deve 
puntare agli standard di efficienza energetica e impatto ambientale 
urbano delle città più virtuose d'Europa», ha affermato l'assessora ad 
Ambiente ed Energia Eleonora Meloni. 


L'interno del nuovo teatro 


dal punto di vista tecnologico ma ciò 
che lo caratterizza è anche la sua 
particolare flessibilita. Una versatilità 
che permette la programmazione di 
eventi eterogenei anche nel corso 
della stessa giornata. Tutto questo 
grazie al sofisticato sistema di 
gestione multimediale, che consente 
una rapida e agevole trasformazione». 
Il presidente del Consiglio regionale, 
Mauro Bordin ha poi rivolto un 
ringraziamento particolare per aver 


Don Roman Pelo 


conoscendo e comprendendo nel 
profondo, un poco alla volta, le 
realtà in cui sono chiamato a 
operare. Mi ispirerò alla sinodalità 
a cui siamo chiamati, all'essere 
uniti nella vita cristiana». 
«Continuerò - sottolinea don Pelo 
—- ad accompagnare anche la 
comunità ucraina. Abbiamo la 
grazia di poter celebrare ogni 
giorno la Santa Messa, è questo un 
aspetto importantissimo 
soprattutto in questo terribile 
momento storico, in cui il 
pensiero è naturalmente rivolto al 
nostro Paese in guerra, dal 2014 
preghiamo incessantemente per la 
pace». 

Anna Piuzzi 


portato a termine con successo 
un'opera complessa e articolata dal 
punto di vista architettonico e 
strutturale. L'assessora comunale 
Ornella Comuzzo, ha quindi 
ricordato come il nuovo teatro 
comunale sia stato pensato come un 
vero e proprio “parco della cultura”. Il 
nuovo teatro sarà intitolato allo 
scrittore Paolo Maurensing, 
L'assessore comunale ai Lavori 
pubblici e al Patrimonio Paolo 
Morandini e l'architetto Francesco 
Marciano hanno illustrato le 
caratteristiche della struttura: una sala 
principale da oltre 350 posti e 60 nel 
foyer. In entrambi gli spazi si può 
avere l'opportunità di vivere 
esperienze immersive a 360° grazie 
all’innovativa tecnologia capace di 
creare, attraverso videoproiezioni ad 
altissima risoluzione sia sulle pareti 
laterali della struttura che sulla 
pavimentazione, atmosfere 
avvolgenti e di grande suggestione. 


el pomeriggio di lunedì 4 
dicembre, poco dopo le 15, in 
Piazza Primo Maggio - lato 
Liceo Stellini — è crollato un 
ippocastano, che ha occupato 
interamente la carreggiata. Sul 


Crolla un ippocastano 
in piazza Primo Maggio 


Danneggiati due veicoli. 

Per fortuna nessun danno 
alle persone. Prevista una 
diagnosi degli altri alberi 


posto sono intervenuti i Vigili del Fuoco e gli addetti del Verde pubblico del 
Comune di Udine, che si sono messi subito all'opera per rimuovere il tronco e 
liberare quanto prima la strada, grazie anche all’ausilio di una gru. 

Da quanto è emerso, si ipotizza che il crollo sia dovuto allo stato di salute delle 
radici, che sono state oggetto di recisioni nel corso degli anni. Si è riscontrato 
infatti un marciume radicale alla base, che era possibile verificare solo 


attraverso specifiche analisi strumentali. 


L'albero ha danneggiato due veicoli parcheggiati sulla piazza, per i quali si 
provvederà al risarcimento. Solo la fortuna ha evitato danni alle persone che 
avrebbero potuto essere gravissimi. Il Comune di Udine provvederà a fare la 
diagnosi della parte interna (tomografia) degli altri ippocastani presenti nelle 
vicinanze per verificare il loro stato di salute. Inoltre, nelle ultime settimane si 
sono svolte le operazioni, ancora in corso, di censimento, identificazione e 
verifica di circa 3 mila alberi presenti sul territorio comunale. 


LA VITA CATTOLICA 


CUSSIGNACCO. /\ via 
«Presepi in contea» 


EI Domenica 10 dicembre alle 
11.30, a Cussignacco, nella sala 
attigua alla chiesa di S. Martino, 
sarà inaugurata la seconda 
rassegna di “Presepi in Contea”. 
L'edizione 2023 assume un 
significato speciale, ricorre infatti 
l'ottavo centenario dal primo 
presepe rappresentato da S. 
Francesco a Greccio. Quella ideata 
dal Circolo «G. Ellero» è una ricca 
esposizione di oltre 80 
rappresentazioni provenienti da 
tutta la regione e dall'Austria. 
Verrano proposte opere uniche, di 
alto valore artistico, eseguite da 
affermati presepisti, con lo scopo 
di rinnovare le tradizioni ed i valori 
che il presepe rappresenta da 
sempre. La rassegna rimarrà 
aperta fino al 7 gennaio: dal 10 al 
22 dicembre solo festivi e 
prefestivi (10 -12.30 e 14.30 - 
18.30). Dal 22 anche nei feriali 
(14.30 - 18.30). 


UDINE. Appuntamento 
con Fusco al Bookcrossing 


| Giovedì 7 dicembre alle 18.30 
nuovo appuntamento al 
Bookcrossing della Caritas, in via 
Pracchiuso. Loretta Fusco 
presenterà il suo romanzo «La 
nuova madre». Posti limitati, 
prenotazioni al 329/2442408. 


UDINE. \\uova pista 
ciclabile in zona Nord 


|_J6 giunta comunale ha 
approvato, nel corso della seduta 
di martedì 21 novembre, il 
progetto esecutivo per il 
completamento della pista 
ciclabile nella zona nord di Udine. 
In particolare è stato dato il via 
libera finale alla realizzazione del 
tratto che lungo via Pieri 
collegherà via Chiusaforte a via del 
Cotonificio e viale Pasolini. Lungo 
questa via sarà tracciata una pista 
ciclabile a due direzioni, delimitata 
da una specifica cordolatura, che 
andrà a immettersi su via del 
Cotonificio attraverso una nuova 
corsia dedicata al passaggio dei 
ciclisti. | lavori, finanziati con 
352.581 euro dal Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza, inizieranno 
nel 2024. L'assessore Ivano 
Marchiol ha sottolineato l'impegno 
per rendere Udine “a misura di 
persona e di bicicletta”. 


CAMPOFORMIDO. 
Incontri al Mulino 


MI 11 Comune di Campoformido 
continua l’attività di animazione e 
promozione del Centro visite del 
Parco del Cormòr, che sta 
videntando vero punto di 
riferimento per la comunità, come 
sottolinea il sindaco Erika Furlani. Il 
primo appuntamento è la 
presentazione del libro “Il Tempo 
delle Erbacce” di Stefano Montello 
giovedì 7 dicembre alle ore 18.30 
presso il“Mulin di Basandiele” 
Centro visite del Parco del Cormor 
in via Zugliano, 13 a Basaldella di 
Campoformido. 


LA VITA CATTOLICA 


pastorale di Tolmezzo 


ue Parrocchie della 
Collaborazione pastorale 
(Cp) di Tolmezzo avranno 
un nuovo parroco: don 
Alessio Geretti, infatti, sarà 
parroco di Caneva e parroco in 
solidum di Illegio (in 
condivisione con mons. Angelo 
Zanello). Egli continuerà a 
collaborare con le comunità 
dell'intera Cp tolmezzina. 
Classe 1973, don Alessio Geretti è 
stato ordinato sacerdote nel 1998. 
Il suo primo incarico pastorale, 
assegnatogli nello stesso anno 
dall'arcivescovo Alfredo Battisti, fu 
proprio di vicario parrocchiale di 
Tolmezzo. Nel tempo, assieme al 
parroco mons. Angelo Zanello, 
don Geretti ha collaborato nella 
pastorale delle comunità che 
gravitano attorno alla cittadina 
carnica. I numerosi incarichi 
diocesani - ricordiamo solo la 
direzione dell'Ufficio per 
l'Iniziazione cristiana e la 


Don Alessio Geretti 


parroco a Caneva 
ed Illegio 


Domenica scorsa l'annuncio. Il sacerdote continuerà 
anche il servizio con le comunità della Collaborazione 


catechesi dal 2010 al 2018 e la 
delega episcopale per la cultura 
dal 2011 al 2014 — e le varie 
attività culturali non hanno 
impedito a don Geretti di 
proseguire il suo servizio in 
Carnia. 

Da più di un anno, oltretutto, don 
Geretti è il responsabile della 
Santa Sede per gli eventi d'arte del 
Giubileo 2025 e del tempo di 
preparazione ad esso ed è 
membro di alcune commissioni 
preparatorie del Giubileo. Eventi 
che raggiungeranno anche altri 
paesi nel mondo. 

Nella Collaborazione pastorale di 
Tolmezzo, la Parrocchia di Caneva 
ha sofferto la recente perdita di 
don Leonardo Leonarduzzi, che 
fino all'aprile 2023 è stato lo 
storico parroco della comunità 
d'oltre But, affiancato 
nell'amministrazione da mons. 
Zanello. Ora invece la parrocchia 
viene affidata in toto a don Alessio 


ampane a festa, la scorsa setti- 
mana, a Forni di Sopra. Papa 
Francesco, infatti, ha nominato 
vescovo della Diocesi di Gum- 
la (India) mons. Linus Pingal 
Ekka. 
«Suonano a festa le campane perché è 
con immensa gioia ed in spirito di gra- 
titudine verso il Signore che accoglia- 
mo festanti la notizia della nomina del 
“nostro” caro don Lino a Vescovo», ha 
spiegato ai parrocchiani mons. Pietro 
Piller, il parroco —. A Sua Eccellenza 
monsignor Linus Pingal Ekka giunga la 
nostra sentita vicinanza nella preghie- 
ra, con l'augurio che possa far tesoro 
dell'esperienza pastorale nella nostra 
parrocchia (2011 - 2017) nel suo nuo- 
vo ministero episcopale al servizio del- 


ARTA TERME. Mercato 
di Santa Lucia 


E Antico Mercato di Santa Lucia 
domenica 10 dicembre a cura 
dell'associazione culturale Amîs di 
Darte, ad Arta Terme con prodotti 
artigianali e alimentari tipici. 
L'apertura è prevista alle 10. Dalle 11 
l'esibizione del gruppo danza Human 
Dance Technique guidato dal 
maestro Giorgio Rivari. Dalle 12 
chioschi aperti con il“mangjà”di 
Sante Luzie. Alle 14 l'associazione per 
la prima volta propone la “Camminata 
storico culturale di Santa Lucia". Altra 
attrattiva da non perdere sarà il 
trenino. Alle 16 l’arrivo di Santa Lucia. 


Don Linus da Forni 
a vescovo in India 


la Chiesa di Gumla. Augùrs e ogni ben, 
monsignor... e a prest in Fon». 

Linus Pingal Ekka è nato il 23 settem- 
bre 1961 proprio nella Diocesi di Gum- 
la, a Chainpur. Ha frequentato il Mas- 
ter of Arts presso il St. Aloysius College 
di Jabalpur e ha conseguito la Licenza 
in Filosifia e Teologia presso la Pontifi- 
cia Università Urbaniana a Roma, svol- 
gendo nel contempo il servizio pasto- 
rale nell'Arcidiocesi di Udine (1997- 
1999). È stato vicario parrocchiale ad 
Ampezzo (2011-2017). Nell'ultima mes- 
sa celebrata nella chiesetta di San Gia- 
como, al momento dell’arrivederci, nel 
2017, più di qualcuno ha pianto, tanto 
era l'affetto per questo prete. «Forni di 
Sopra è un paese meraviglioso. Mi duo- 
lelasciarlo - aveva ammesso il sacerdo- 


Geretti. 

Illegio, invece, è una Parrocchia di 
cui fin dal 1998 don Geretti cura 
la vita pastorale in ogni aspetto. 
Ora per don Geretti la nomina a 
parroco in solidum di Illegio, 
condividendone a pieno titolo la 
responsabilità con mons. Zanello. 
Ad Illegio il sacerdote ha 
contribuito a fondare il Comitato 
San Floriano che si occupa della 
Mostra Internazionale d'Arte che 
ogni anno richiama visitatori non 
solo dal Friuli ma da ogni parte 
d’Italia. 

Don Geretti continuerà anche il 
suo servizio nelle diverse 
comunità della Collaborazione 
pastorale di Tolmezzo, così come 
nelle numerose attività culturali 
che da sempre lo vedono 
impegnato. Continuerà in 
particolare ad occuparsi della 
Catechesi e della Pastorale 
Giovanile, settori in cui ha 
dimostrato tutta la sua vivacità. 


Mons. Linus Pingal Ekka 


te in quell'occasione —, ma devo porta- 
re la mia opera laddove è richiesta. Per 
pura coincidenza la parabola odierna 
parlava di Gesù che doveva andare a da- 
re la buona novella del regno di Dio in 
altre città. Ecco, questo è di grande con- 
solazione per tutti noi». Poi aveva rin- 
graziato i fedeli tre volte con un grop- 
po alla gola. «Grazie, grazie, grazie mil- 
le. Questo posto è un paradiso un vero 
Eden in terra. Con i fedeli, con la gente 
abbiamo ottenuto grandi risultati». 


per l'invecchiamento attivo 


Bi È stato presentato a Sutrio il progetto 
“Mens sana in corpore sano”, finanziato 
nell'ambito dell'Invecchiamento attivo 
promosso dalla Regione. Ginnastica dolce, 
ricamo e alfabetizzazione digitale sono il 
cuore della progettualità. «Dopo aver 
attivato il doposcuola pomeridiano per gli 
alunni della scuola primaria, abbiamo 
rivolto la nostra attenzione anche alla popolazione adulta e in particolar modo 
agli over 60 — spiega l'assessora Sara Morocutti —. Abbiamo così pensato di 
proporre dei corsi e delle attività stimolanti e utili per il loro benessere». 

I corsi previsti avranno durata biennale e verranno realizzati a partire dal mese di 
gennaio nel comune di Sutrio in spazi e ambienti comunali come la palestra e le 
sale polifunzionali. Il progetto vuole incentivare la socializzazione degli anziani, 
migliorare le competenze informatiche e di accesso ai servizi personali-comunali. 


SUTRIO. Mens sana in corpore sano. Al via il progetto 


mercoledì 6 dicembre 2023 


MONTAGNA 


dr / 


In pista. E vero, costa, 
ma meno che altrove 


Impianti aperti 

per l'Immacolata. 
Aumenti del 10%, 
ma con tanti sconti 


inalmente il via, con 
l'Immacolata, alla 
sospirata stagione dello sci 
nei diversi poli del Friuli- 


Venezia Giulia, preceduti 
di qualche giorno dal 

Pramollo. L'incremento dello 
skipass è del 10%. Ma la Regione 
ha messo in conto sgravi ed 
agevolazioni. Ha istituito 
un'unica categoria “Junior” valida 
dagli 8 ai 19 anni d'età (anni di 
nascita 2005-2016 compresi), che 
dà diritto al 75% di sconto su 
tutte le tipologie di skipass. È stata 
confermata la completa gratuità 
per i bambini al di sotto degli 8 
anni (anni di nascita 2017-2021 
compresi) e rimangono invariate 
le tariffe scolastiche a stagione 
unica, pari a 10 euro al giorno. 
Numerose, in particolare, le 
agevolazioni previste a sostegno 
delle famiglie, con scontistiche 
del 30% su CartaNeve e del 25% 
su Sci@sempre. Riduzione del 
10% per gli skipass stagionali 
CartaNeve nel periodo di 
prevendita. Tra le novità 
principali della nuova stagione 
figura anche l'ampliamento del 
numero di comuni nei quali i 
residenti possono chiedere 


Presepi a Moggio 


Domenica 10 
dicembre a 
Moggio Udinese 
avrà luogo la festa 
“Nadàl dai Fruts — 
Nadal di une 
volte” Mercatino 
natalizio con artigianato locale, 
prodotti del territorio proposti da 
aziende agricole e malghe e per la 
gioia dei bambini tutta la giornata 
verranno proposte attività dedicate 
loro e alle famiglie: giochi, letture, 
attività sportive, conoscenza dei 
mezzi dei Pompieri volontari di 
Moggio, mangiafuoco e ci saranno 
gli alpaca di Friul Alpaca che 
rallegreranno l'atmosfera. Nel 
pomeriggio alle ore 14.30 le 
premiazioni del concorso“Presepi a 
Moggio - A Moggio la Stella” 
giunto alla XXVI edizione, evento 
condiviso con gli “Amici del 
Presepio di Qualso di Reana” 
comunità con la quale Moggio è 
gemellata da ormai 25 anni. 


SAPPADA. Riaperto 
il ponte Muhlbach 


[ist] Riaperto al traffico in entrambi i 
sensi di marcia il ponte sul rio 
Munhlbach, a Sappada, in linea con 
quanto previsto dal 
cronoprogramma dei lavori. Le opere 
per il rifacimento e la messa in 
sicurezza del ponte migliorano 
significativamente il collegamento 
stradale tra le due sponde del corso 
d'acqua. L'intervento ha in sostanza 
rimesso a nuovo il manufatto, 
ponendo anche in sicurezza il transito 
dei pedoni grazie ad un marciapiede 
opportunamente separato rispetto 
alla sede stradale. 


skipass locali (stagionali e 
giornalieri) a tariffa agevolata e 
validi sul polo di emissione. 
Viene inoltre ridotto da 25 a 20 
skipass paganti il numero 
minimo per l'ottenimento della 
tariffa gruppi. 

Se può essere di consolazione, 
Tarvisio è una delle località delle 
Alpi con gli aumenti più 
contenuti, solo il 7% in più. Una 
settimana bianca per due persone 
a Tarvisio può costare in media 
1.595 euro, quasi 3 mila euro in 
meno di una vacanza a Cortina 
dove si arriva a pagare 4.566 euro 
in due. Se Cortina era già la più 
cara l'anno scorso fra le località 
sciistiche, quest'anno è ancora più 
inavvicinabile visti gli aumenti 
del 46% nella spesa per l'alloggio 
(quasi il doppio della media degli 
aumenti di costo delle altre città). 
Seguono tra le meno care dopo 
Tarvisio Champoluc, con una 
media di 2.235 euro, e Vigo di 
Fassa, in Alto Adige, dove si 
spende una media di 2.306 euro. 
Come si evince dall'indagine 
quindi, la vacanza in montagna 
spesso non è accessibile a tutti. 
Inoltre, secondo il monitoraggio 
di Altroconsumo su 29 stazioni 
sciistiche in tutto il territorio 
italiano, il prezzo dello skipass 
giornaliero ha subito un aumento 
medio del 7,4%, mentre il 
settimanale (5 giorni) addirittura 
del 9,3%. 


Mattarella 
ricorda Gortani 


n Italia vi è una 


regione che 
comprende un quinto 
della sua 
popolazione, che si 
estende per un terzo della sua 
superficie e in cui la vita di tutti i 
ceti e categorie si svolge in 
condizioni di particolare durezza e 
di particolare disagio in confronto 
col rimanente del Paese. Questa 
regione, che non ha contorni 
geografici ben definiti, ma si 
estende ampiamente nella cerchia 
alpina, si allunga sulle dorsali 
appenniniche e si ritrova nelle 
isole maggiori, risulta dall'insieme 
delle nostre zone montane». Così 
disse il carnico Michele Gortani, 
riferendosi alla montagna, il 13 
maggio 1947 all'Assemblea 
Costituente. Lo ha ricordato il 
presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, ricevendo in 
udienza i dirigenti dell'’Uncem, fra 
i quali Ivan Buzzi, sindaco di 
Pontebba e presidente regionale 
dell’Unione. 
«È stata una grande emozione 
portare al Presidente i saluti della 
montagna friulana ed ascoltare da 
lui parole di incoraggiamento per 
noi amministratori e per i cittadini 
che abitano le terre alte — dice 
Buzzi -. Non sono mancati 
importanti passaggi su sanità, 
scuola e servizi, che devono essere 
garantiti anche in questi territori. Il 
Presidente, inoltre, ha sottolineato 
la riconoscenza della Repubblica 
verso le genti che abitano la 
montagna». 


mercoledì 6 dicembre 2023 


Proseguono gli scavi, 
sono previsti anche 
percorsi attrezzati 


biettivo finale del progetto di 
valorizzazione del colle di 
San Martino, ad Artegna, è la 
realizzazione di un parco 
storico-archeologico 
ambientale che si estenderà sia 
all'esterno che all'interno della cinta 
muraria. Numerosi gli interventi 
previsti e in corso di realizzazione, si 
va dall'implementazione della parte 
museale del castello Savorgnan al 
completamento degli scavi 
archeologici presenti, passando per il 
ripristino delle aree verdi e la 
realizzazione di un percorso 
attrezzato e destinato alle visite 
guidate. In modo particolare al 
momento sul colle proseguono gli 


Artegna, parco archeologico 
sul colle di San Martino 


PEDEMONIANA 


scavi delle ultime aree legate alle 
mura del “Castrum Artenia” 
(risalente al V-VI secolo): un 
intervento preliminare ai cantieri 
che, nel corso del 2024, porteranno 
al completamento dei percorsi di 
visita delle mura. 
A tale proposito l'Amministrazione 
comunale di Artegna sta definendo, 
in collaborazione con alcuni 
professionisti, un “masterplan’, una 
tabella di marcia che porterà a una 
pianificazione dettagliata sia degli 
interventi da effettuare che dei 
possibili sviluppi per il futuro. 
Per il 2024 si prevede una 
prosecuzione dei vari interventi 
previsti che interessano tanto l'area 
sommitale del colle quanto il 
versante tra la sommità del colle e il 
pianoro sottostante, che ha restituito 
delle tracce delle presenze più 
antiche e di alcune fasi di 
fortificazione di epoca altomedievale 
e medievale. 
Anche per queste aree è prevista la 
prosecuzione delle ricerche 
archeologiche finalizzate a mettere 
in luce i resti dell'antico 
insediamento, che verranno poi a 
loro volta inseriti all’interno dei 
percorsi di visita e di fruizione. 
L'amministrazione comunale 
intende anche sistemare i percorsi 
per raggiungere il colle, per rendere 
più facilmente accessibili ai visitatori 
le aree di interesse. 

Anna Piuzzi 


Il panificio di Pradielis apre 
un nuovo punto vendita 


Nell'attesa di festeggiare, nel 2026, i suoi 100 anni di vita, il forno 
Graziutti - che ha sede a Lusevera, nella frazione di Pradielis — ha 
aperto un nuovo punto vendita a Nimis. Una realtà 
importantissima per le Valli del Torre dove opera da ben cinque 
generazioni, rappresentando un esempio contro lo spopolamento 
del territorio montano. Da sabato 25 novembre ad accogliere la 
clientela ci sono Selene e Mara (nella foto). 


A Gemona, è in programma fino a mercoledì 13 dicembre la tradizionale 
“Fieste di Sante Lussie” organizzata dalla Borgata di Piovega e dedicata a 
Santa Lucia che prevede diverse serate musicali, incontri culturali, torneo 
di scacchi, forniti chioschi con specialità invernali, la tombola di Santa 


Lucia, pesca di beneficenza e la 20° edizione della Cjaminade di S. Lussie. 


Quest'ultima si terrà proprio il 13 dicembre con iscrizioni e partenza 
libera dalle 8.30 alle 10. Sono previsti percorsi per tutte le capacità e con 
la riproposta del tracciato che arriva alla Sella di Sant'Agnese. 
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LA VITA CATTOLICA 


NIMIS. Alle Pianelle 
5. Messa per l'Immacolata 


Venerdì 8 dicembre la Santa 
Messa nella solennità 
dell’Immacolata Concezione sarà 
celebrata alle 11 alle Pianelle. 


NONGRUELLA. 80 anni 
dal rastrellamento 


Il 12 dicembre ricorre l'80° 
anniversario del rastrellamento di 
Nongruella, frazione di Nimis. 
Domenica 10 alle 12 si terrà dunque 
una benedizione nella piazzetta del 
paese con la deposizione di una 
corona in onore delle 8 vittime del 
luogo, complessivamente in quella 
giornata del 1943 i morti furono 32. 
Seguirà una pastasciutta con 
bicchierata offerta dalla locale 
sezione degli Alpini. 


MASAROLIS. S. essa 
e concerto, anche a Porzùs 


Prosegue la serie di 
appuntamenti organizzati nel 
periodo d'Avvento dall’associazione 
«Don Eugenio Blanchini», domenica 
10 dicembre alle 11 sarà celebrata 
una Santa Messa con concerto a 
Masarolis, mentre domenica, 17 
dicembre, alle 15 ci sarà un 
concerto anche a Porzùs, dopo la 
Messa in onore della patrona, Santa 
Lucia. 


FISSO dsx 
TAEG 3,76, 


Dal 23/10/2023 
al 31/12/2023 


ite della Banca. Per maggiori informazioni su-tutti i tassi in promozione consulta le 
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TJarcento 


9 E 10 DICEMBRE 


La Collaborazione che riunisce 

le comunità di Tarcento, Lusevera 
e Magnano in Riviera è pronta 
ad accogliere l'Arcivescovo 


«Il bene più prezioso 
è rappresentato 
dai laici impegnati» 


omprende 14 Parrocchie la Col- 
laborazione pastorale (Cp) di 
Tarcento dove, sabato 9 e dome- 
nica 10 dicembre, sarà in visita 
l'arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato. Un'area 
che comprende Tarcento e le sue fra- 
zioni di Ciseriis, Coia, Collalto, Colle- 
rumiz, Loneriacco, Sedilis e Segnac- 
co, il comune di Lusevera con Pradie- 
lis e Villanova delle Grotte, e quello di 
Magnano in Riviera con le località Bil- 
lerio e Bueriis. «Un territorio dalla 
doppia geografia — illustra mons. 
Duilio Corgnali, parroco coordina- 
tore delle comunità della Cp -; un 
buon numero di parrocchie è in zona 
montana, altre sono più in basso, in 
pianura. Una seconda caratteristica è 
data dal fatto che il territorio si divide 
anche tra comunità slave, come tutta 
la Val Torre, e friulane. Fino al 1900 
c'erano anche le famose nove Ville 
slave che comprendevano pure 
Sedlis, Ciseriis, Coia, Sammardenchia 
e Stella. Inoltre, possiamo trovare an- 
che una terza particolarità che carat- 
terizza il territorio che racchiude la 
Collaborazione, soprattutto nelle Val- 
li del Torre: lo spopolamento che 
pian piano sta interessando anche le 
località di pianura. Il grande proble- 
ma è di fatto il calo demografico per- 
ché anche in Friuli non si fanno più fi- 
gli. Una delle disgrazie più grandi su 
cui, forse, bisognava prestare molta 
più attenzione non solo a livello loca- 
le, ma pure regionale e nazionale, ri- 
spetto a quanto fatto. L'esito è che 
abbiamo località come Uccea, a ri- 
dosso del confine con la Slovenia, 
che 50/60 anni fa poteva contare su 
circa 600 abitanti. Oggi neanche uno, 
nonostante alla sera si accendano le 
luci pubbliche che inducono a pen- 
sare ad un paese abitato. Invece ci 
sono solo case vuote...». 
In questa realtà come si è inserto il 
progetto della Collaborazione pa- 


Jr Pi 


Mons. Duilio Corgnali 


storale? 

«In alcune realtà, come Tarcento e 
Magnano in Riviera, funziona abba- 
stanza bene. Qualche difficoltà la ve- 
diamo nell'area di Lusevera dove il 
progetto fatica a decollare e si deve 
far leva sulle poche forze che ci sono. 
Bisogna, insomma, avere ancora un 
po'più di pazienza». 

Qual è il punto di forza della Colla- 
borazione di Tarcento? 
«Sicuramente i moltissimi laici cristia- 
ni impegnati nelle diverse mansioni, 
coloro che si prendono cura degli 
aspetti della comunità. Vanno valo- 
rizzati e incoraggiati perché sono 
davvero il tesoro più prezioso che 
abbiamo non solo nelle Cp, ma pure 
a livello diocesano. Non per esclude- 
re i preti che restano i punti di riferi- 
mento e gli animatori delle comuni- 
tà, mai laici rappresentano il futuro 
perché bisogna prendere atto che 
ormai molti compiti devono essere 
da loro svolti, anche perché i sacer- 
doti sono sempre meno». 

C'è qualcosa che va ancora armo- 
nizzato in questo cammino che an- 
che le comunità cristiane del Tar- 
centino cercano di percorrere in- 


nelle 
Collaborazioni 
Pastorali 


Le Parrocchie 


Sacerdoti in servizio 


Comunità Religiose 


Altre chiese non 
parrocchiali aperte al culto 


sieme? 

«Persiste una caratteristica che a mio 
parere è piuttosto friulana, tipica del 
nostro territorio: ogni paese è per 
conto suo e di riflesso è difficile far 
dialogare tra loro le Parrocchie. Ora, 
col progetto delle Cp, facendo leva 
sul coordinamento dei vari ambiti — 
dalla liturgia alla catechesi, e poi la 
pastorale giovanile e quella della fa- 
miglia, la carità e le missioni — cer- 
chiamo di procedere in un percorso 
comune, facendo in modo che le 
persone impegnate diventino un 
motore di animazione di tutte le co- 
munità. Le attività vanno, dunque, 
coordinate, e questa al momento è la 
fatica più grande da affrontare». 
Mons. Corgnali, la comunità cri- 
stiana di cui è parroco coordinato- 
re cosa si attende dalla visita pa- 
storale dell'Arcivescovo? 

«Ci attendiamo quello che da sem- 


Arcivescovo viene, dunque, a certifi- 


/ 
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ACURADE la 


LE PRESENZE 


e San Pietro apostolo, Tarcento (istituita anteriormente al X sec.) 
e San Carlo Borromeo, Ciseriis (1934) 

è San Floriano martire, Coia e Sammardenchia (1959) 

e San Leonardo, Collalto (1922) 

e San Giuseppe, Collerumiz (1955) 

e Santi Gervasio e Protasio martiri, Loneriacco (1955) 

e Santa Giuliana vergine e martire, Sedilis (1908) 

e Sant'Eufemia vergine e martire, Segnacco (sec. XVI) 

e San Giorgio martire, Lusevera/Bardo (1927) 

e San Giuseppe sposo, Pradielis/Ter (1955) 

e San Floriano martire, Villanova delle Grotte/Zavarh (1957) 
e Santissima Trinità, Magnano in Riviera (1898) 

e San Giacomo apostolo, Billerio (1907) 

e San Nicolò vescovo, Bueriis (1922) 


Tarcento, Collalto, Collerumiz, Loneriacco [ 

moderatore di Ciseriis e Coia-Sammardenchia. ©.» | i 

e Don Enzo Cudiz, parroco di Magnano, Billerio e Pradielis, 
parroco in solidum di Coia-Sammardenchia 

e Don Renzo Milvio Calligaro, parroco di Lusevera e Villanova d.G. 
e Don Corrado Marangone, parroco di Bueriis 

e Mons. Luigi Fabbro, parroco in solidum di Ciseriis 

e Don Adolfo Volpe, amministratore parrocchiale di Segnacco 
e Don Boguslaw Kadela, collaboratore pastorale 


e Suore di Santa Teresa del Bambino Gesù, Tarcento 


MII | SARRE 


e Beata Maria Vergine del Giglio, loc. Madonna 

* San Biagio vescovo e martire, loc. Aprato 

e Sant'Antonio abate, Sammardenchia 

e San Giorgio e Maria bambina, Bulfons 

e Santa Teresa di Gesù bambino; Molinis 

e Anime purganti, c/o cimitero di Tarcento 

e San Sebastiano martire, Zomeais 

e Santa Croce, Stella 

e Beata Vergine della Pace, Useunt l 
e San Michele Arcangelo (comparrocchiale), Segnacco 

e SS. Trinità, Villafredda di Loneriacco-(proprietà privata) 

e Madonna della Guardia, Pers/Brieh 

e Sant'Agostino, Cripiza 

e Sant'Antonio di Padova, Uccea/UCja 

e Sant'Antonio, c/o cimitero di Uccea/Udja 

e Santi Ermacora e Fortunato martiri, Cesariis/Podbardo 
e San Francesco d'Assisi, c/o cimitero di Cesariis/Podbardo 
e San Giovanni Battista, Musi/Muzac 

e San Camillo, c/o cimitero diVedronza/Njivica 

e San Michele Arcangelo, c/o cimitero di Pradielis/Ter 


pre porta con sé il significato della vi- 
sita di un vescovo in un territorio. 
Mons. Mazzocato arriverà da noi in- 
nanzitutto per confermare la comu- 
nità nella fede e per rendere più evi- 
dente lo spirito dicomunione che 
dovrebbe animare tutti i credenti 
della Diocesi. Noi facciamo parte del- 
la Diocesi di Udine e dovremmo es- 
sere anche in comunione con tutte le 
realtà che la compongono. Il nostro 


VISITA PASTORALE 
Il programma 


GE Sabato 9 dicembre. Alle ore 
15.30, in Duomo a Tarcento, 
l'Arcivescovo incontra tutti gli 
operatori pastorali della 
Collaborazione. Alle 18, sempre in 
Duomo, celebra la Santa Messa e 
conferisce il sacramento della 
cresima. 

Domenica 10 dicembre. Alle 
ore 9.30, a Palazzo Frangipane a 


care questo. E già la sua presenza sa- 
rà per tutti un grande segnale di in- 
coraggiamento». 


L'intervista con mons. Duilio Cor- 
gnali sarà trasmessa da Radio Spa- 
zio venerdì 8 dicembre alle ore 6.45- 
-19.35; sabato 9 alle 6.45-13.10- 
18.15. Inoltre sarà disponibile in 
podcastall’indirizzo www.radio- 
spazio103.it/album/glesie-e-int/ 
Monika Pascolo 


Tarcento, incontra Amministrazioni 
comunali e autorità di Tarcento, 
Magnano in Riviera e Lusevera. Alle 
11,inDuomo a Tarcento celebra la 
Santa Messa con la partecipazione 
delle diverse Comunità parrocchiali 
e delle loro croci astili. 


(Ir | INVIAGGIC 


La prima citazione della pieve di 
Tarcento è del 1190, ma ricerche 
archeologiche hannoattestato la 
presenza di una chiesa più antica, 
risalente allV oV secolo, dotata di 
fonte battesimale. Era presente anche 
un vicario deputato alle vallate di 
lingua slava.La chiesa attuale risale al 
1180, ampiamente e più volte 
rimaneggiata nei secoli. Dalla Pieve di 
Tarcento furono staccate, negli anni, 


tutte le Parrocchie della CP a 
eccezione di Magnano, Bueriis e 
Billerio ("figlie”della Pieve di Artegna). 


«Meno coppie, ma più motivate» 


Negli incontri spazio anche alla condivisione delle esperienze e difficoltà nell'affrontare la vita in comune 


PASTORALE FAMIGLIA 
I corsi prematrimoniali 
aperti a tutta la Cp 


ono circa vent'anni che a Tarcento si ten- 
gono i corsi prematrimoniali, aperti a tutta 
la Forania, oggi Collaborazione Pastorale, e 
organizzati con l'aiuto di coppie di sposi 
così da affrontare, oltre che gli aspetti teo- 
logici, sacramentali e giuridici, anche quelli le- 
gati all'esperienza quotidiana. 
«I corsi - spiega Paolo Vidoni, responsabile 
dell’Ambito famiglia della Cp tarcentina —- sono 
intensivi, della durata diun mese e mezzo o 
due e si tengono tra gennaio e marzo. Sono 
percorsi molto stimolanti frequentati da cop- 
pie di tutta la nostra Collaborazione, ma anche 
da fuori. Alterniamo la presenza di esperti ad 
incontri di confronto e condivisione tra i pro- 
messi sposi e coppie già rodate. I temi trattati 
sono il matrimonio come sacramento, l'affetti- 
vità e la sessualità, ma anche la dimensione 
della quotidianità: la cura della relazione, il per- 
dono fino ad arrivare agli aspetti più pratici del- 
la vita in comune. L'intento è tradurre i conte- 
nuti teorici in esperienza, confronto, relazione». 
Negli anni passati i corsi vedevano la parteci- 
pazione di una ventina di coppie, ora i numeri 
si sono molto ridotti, quasi dimezzati. «In posi- 
tivo però — prosegue Vidoni —- emerge un au- 
mento dell'interesse: le coppie che si presenta- 
no sono molto motivate. Ve ne sono anche al- 
cune che erano estranee al contesto ecclesiale, 
dal quale si erano allontanate, e che in occasio- 
ne del matrimonio attivano curiosità e interes- 
se nei confronti della Chiesa. Con queste cop- 
pie è facile costruire un percorso, perché esse 
partono con buona predisposizione e apertu- 
ra». 
Altro cambiamento rispetto al passato è l'età 
dei partecipanti: «Le coppie hanno un'età più 
avanzata, spesso provengono da anni di convi- 
venza e, in molti casi, hanno anche già dei fi- 


Lo 


Gli uffici del patronato INAPA 
si trovano presso le sedi 
della Confartigianato 


gli». 

Intanto, ci si sta predisponendo alla prepara- 
zione del prossimo corso prematrimoniale: «Si 
terrà sicuramente anche se dobbiamo ancora 
definire le modalità - spiega Vidoni —: il gruppo 
di coppie animatrici è passato da cinque a due. 
Sarebbe necessario un ricambio generaziona- 
le. Ci stiamo impegnando anche per questo». 
Ciò per mantenere viva un'iniziativa importan- 
te dal punto di vista dell'evangelizzazione. «I 


UDINE 
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7 Imprese 


SEDE PROVINCIALE 
UDINE - Viale Ungheria, 65 
tel. 0432/516655 

e-mail: inapa@uaf.it 


corsi — prosegue Vidoni - hanno anche l'obiet- 
tivo di presentare ai partecipanti la comunità 
cristiana locale e il contesto comunitario in cui 
vivere l'esperienza di famiglia. Per questo cer- 
chiamo di mantenere i rapporti con queste 
coppie, di curare una rete di relazioni personali, 
di amicizia e vicinanza anche dopo il corso. 
Certo, mantenere i contatti non sempre è faci- 
le, anche peri ritmi di vita molto intensi delle 
famiglie giovani, tra impegni lavorativi e attivi- 
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“ 


di 


tà dei figli. Il nostro obiettivo, in ogni caso, è la- 
vorare nel rafforzare questi rapporti all’interno 
della comunità cristiana. In tal senso - conclu- 
de Vidoni — oltre ai corsi prematrimoniali, altri 
momenti di contatto sono la preparazione ai 
sacramenti dei bambini e la scuola materna 
parrocchiale. In più, quest'anno si è iniziato a 
proporre degli incontri formativi per genitori 
sultema dell'adolescenza». 

Stefano Damiani 


e PRESTAZIONI PENSIONISTICHE 


www.inapa.it 


Orario: 


e SOSTEGNO AL REDDITO 
e PRESTAZIONI FAMILIARI 
e PRESTAZIONI ASSISTENZIALI 


mattina dal lunedì al venerdì 8,30 -12,30 
pomeriggio il martedì 14,00 - 17,00 
lunedì/mercoledì/giovedì su appuntamento 


NAVATA 


mercoledì 6 dicembre 2023 


SAN 
GIUSEPPE 
Collerumiz 


LITURGIA 


Molto partecipati e apprezzati i percorsi 


g nelle (‘ollaborazion 


SANTI 
GERVASIO E 
PROTASIO MM. 
Loneriacco 


di Avvento e di Quaresima e gli incontri 


di formazione per gli operatori della 


liturgia organizzati in collaborazione 


con l'Ufficio diocesano 


‘'è un forte bisogno di “conoscere 

per servire meglio”e di conoscere 

per pregare meglio” nella Collabora- 

zione pastorale di Tarcento. A dimo- 

strarlo è la buona partecipazione re- 
gistrata da parte degli operatori pasto- 
rali delle varie parrocchie agli incontri di 
formazione liturgica organizzati negli ul- 
timi anni in collaborazione con l'Ufficio 
diocesano per la Liturgia e rivolti agli 
operatori di tutta la Collaborazione pa- 
storale, iniziative che si aggiungono alla 
ormai consolidata proposta degli incon- 
tri in tempo di Avvento e di Quaresima 
guidati dal parroco coordinatore mons. 
Duilio Corgnali, anche questi sempre 
molto partecipati. 


Gli incontri d'Avvento e di Quaresima 


La concomitante visita dell'Arcivescovo 
nella Collaborazione pastorale di Tarcen- 
to, quest'anno ha indotto a non organiz- 
zare anche il percorso in preparazione al 
Santo Natale, ma normalmente i“marte- 
dì d'Avvento”sono un'occasione prezio- 
sa per la formazione, una serie di appun- 
tamenti legati al tema che la diocesi ha 
scelto per l'anno pastorale e dedicati in 
particolare ad operatori della catechesi, 
della carità, alla pastorale della fami- 
glia... 1 giovedì di Quaresima, invece, so- 
no veri e propri incontri di preghiera; per 
questo si svolgono in un luogo che favo- 
risce la meditazione, il Santuario di Ma- 
donna del Giglio, e sono animati, a tur- 
no, da uno dei tre cori attivi sul territorio: 
la corale di Coia-Sammardenchia, il coro 
del mattino e quello di San Biagio. Per 
entrambe le iniziative il riscontro è buo- 
no, ricorda mons. Corgnali, che propone 
questa formula collaudata da oramai 
una ventina d'anni. 


Tre cori 


A Tarcento sono attive 
tre corali: il Coro”San 


Pietro apostolo” anima 


la S. Messa delle ore 11 
e le solennità ed è 
diretto dalla maestra 
Maria Giovanna 
Michelini; il Coro “Voci 
e suoni di San Biagio” 
anima la Messa delle 19 
ed è diretto dal maestro 
Jacopo Cossio; il Coro 
“Sul far dell'aurora” 


anima la Messa delle 


La formazione liturgica 


Accanto ai percorsi di Avvento e Quare- 


ore 8, guidato dal sig. 


Mario Martinello 


S. GIULIANA 
VERGINE E 
MARTIRE 
Sedilis 


SANT'EUFEMIA 
VERGINE E 
MARTIRE 
Segnacco 


SAN GIORGIO 
MARTIRE 
Lusevera/ 
Bardo 


ormazione e preghiera 
er maturare nella fede 


«C'è sete di conoscere per servire e per pregare meglio» 


sima, divenuti un appuntamento fisso, 
da alcuni anni nella Collaborazione di 
Tarcento sono stati proposti alcuni per- 
corsi di formazione liturgica, molto ap- 
prezzati dagli operatori pastorali. In pri- 
mavera, ricorda la referente per la Litur- 
gia della Cp, Lucia Simonetti -, in colla- 
borazione con l'Ufficio liturgico diocesa- 
no sono stati proposti due interessanti 
incontri rivolti in particolare ai lettori, sul 
significato delle letture all’interno della 
celebrazione, sul compito di chi le pro- 
clama, sulla struttura del messale per ar- 
rivare poi ad un approfondimento sul 
Salmo responsoriale, così da compren- 
dere in profondità che cosa si va a fare 
sull'ambone e con quale spirito farlo». 


«Due appuntamenti molto interessanti 
- continua Simonetti -, guidati dal diret- 
tore dell'Ufficio liturgico diocesano, don 
Loris Della Pietra, che sono stati preziosi 
per farci entrare nel cuore della celebra- 
zione e aiutarci a comprendere che 
quando siamo lì non stiamo semplice- 
mente leggendo un testo, ma stiamo 
proclamando la Parola di Dio». Sempre 
con don Della Pietra, c'erano stati nel 
2021 altri due incontri -sempre rivolti a 
tutta la Collaborazione -, incentrati que- 
sta volta sull'Avvento, per meglio com- 
prendere il significato di questo periodo 
di preparazione al Natale e i suoi simbo- 
li, oltre alla presentazione del luogo sa- 
cro. Anche in questo caso gli appunta- 


menti erano stati molto partecipati, e 
anche un'occasione importante di in- 
contro, conoscenza e confronto tra gli 
operatori pastorali delle varie parroc- 
chie. «Si è trattato di una vera e propria 
ricarica per maturare nella fede», conclu- 
de Lucia Simonetti, segno che nelle per- 
sone c'è una forte sete di formazione li- 
turgica e culturale, per fare meglio il pro- 
prio servizio, con la consapevolezza che 
ilfondamento della liturgia è la celebra- 
zione, dunque questa quanto più è fatta 
in modo consapevole tanto più ci aiuta 
a progredire nel nostro cammino di fe- 
de». 
Valentina Zanella 
(ha collaborato Monika Pascolo) 


Nel segno di don Villa alla scuola Di Gaspero 
il progetto educativo è formare “esperti di umanità” 


4 


unastoria all'insegna della solidarietà e della de- 
dizione per l'educazione dei giovani quella della 
scuola paritaria secondaria di primo grado 
mons. Camillo Di Gaspero. A fondarla fu infatti 
l'indimeticato don AntonioVilla- morto a set- 
tembre 2022, all'età di 80 anni—, giunto a Tarcento 
(allora era canonico di San Babila a Milano) come vo- 


lontario all'indomani del terremoto del 1976, su in- 
dicazione di don Luigi Giussani che allora aveva of- 
ferto all'arcivescovo di Udine, mons. Alfredo Battisti, 
l’aiuto del movimento Comunione e Liberazione. 
Nei mesi successivi don Villa radunò duecento bam- 
bini, dalla scuola materna alle medie, che ogni gior- 
no si incontravano per giocare, studiare e mangiare 


insieme. Già nel settembre dello stesso anno, nac- 
que una cooperativa per gestire una nuova scuola 
in locali di fortuna dietro alDuomodi Tarcento, ap- 
punto la“Monsignor Camillo di Gaspero” DonVilla 
non lasciò più Tarcento e la scuola da lui fondata. Fu 
anche parroco di Pradielis, frazione di Lusevera. 

Cè chiiscrive i propri figli alla Di Gaspero quando an- 
cora frequentanol'asilo, segno che quella che è nata 
come un'avventura educativa dopo l'estate del 
1976 è una proposta non solo ancora valida, ma an- 
che solida e radicata. Come è ancora valido il“mo- 


mentoiniziale”vissuto quotidianamente, tra saluti, 
musica, riflessione e preghiera: mai un giorno, da 
settembre del 1976, è iniziato saltandolo. E pure l'îm- 
postazione della giornata è rimasta fedele adallora, 
conla possibilità di restare in classe fino alle 16 (peri 
compiti e lo studio). Del resto, il progetto educativo 
di questa realtà punta aformare“esperti di umanità” 
Per informazioni è possibile contattare la scuola 
chiamando il numero 0432/784349 o scrivendo a 
segreteria@scuoladigaspero.it. 

A.P. 


II Grest: fiore all'occhiello 
della comunità 


iore all'occhiello della Collaborazione pastorale di 

Tarcento è da sempre il Grest, il Gruppo Ragazzi 

ESTate. Da decenni, infatti, nella cittadina pede- 

montana, grazie alla Parrocchia e ad un nutritissimo 

gruppo di volontari e volontarie (una settantina di 
animatori e animatrici, nonché una ventina di adulti), il 
pomeriggio estivo di bambini e ragazzi si colora di gio- 

chi, animazione, laboratori, riflessione e preghiera, in- 

somma di uno spazio in cui crescere insieme ed imparare ad essere comunità. A coordinare le attività, al fianco 
del parroco, mons. Duilio Corgnali (nella foto insieme ai partecipanti), è instancabilmente da anni Mimma Bal- 
dassarre. Un'opportunità quella del Grest che è stata un tassello fondamentale anche nell'ambito dell’acco- 
glienza di bambini e bambine in fuga dalla guerra in Ucraina. Nell'estate del 2022 — di fronte alla necessità di fa- 
vorire in ogni modo la loro integrazione — questa realtà ha infatti aperto i battenti anche al mattino. Così, grazie 
alla sinergia tra Parrocchia, Amministrazione comunale, la locale sezione della Croce Rossa Italiana e l'associa- 
zione San Vincenzo de' Paoli-Caritas, oltre alla scuola paritaria mons. Camillo Di Gaspero, proprio nella fascia 
mattutina bambini e ragazzi ucraini hanno potuto fruire di attività volte a rafforzare le loro competenze lingui- 
stiche. «L'iniziativa è stata pensata per dare la possibilità a questi giovani di inserirsi più agevolmente nel conte- 
sto del Centro estivo pomeridiano e in generale nella realtà in cui ora stanno vivendo - aveva spiegato Baldes- 
sarre —. A renderla possibile alcuni animatori che hanno dato la propria disponibilità, volontaria e gratuita, an- 
che per l'attività mattutina, un esempio per la comunità e per tutti i giovani». 
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San Vincenzo de' Paoli 
dal 1930 presidio di carità 


Tarcento la Conferenza di carità della 

San Vincenzo de Paoli opera sin dal 

1930 ed è ancora oggi un importante 

presidio di solidarietà, prezioso punto di 

riferimento per il territorio, anche dei 
Comuni di Magnano in Riviera e Lusevera. 
Quotidianamente, in maniera silenziosa, vie- 
sedi —* — nedunquetesa una mano alle persone po- 
vere, a chi fatica ad arrivare a fine mese, a chi ha perso il lavoro, agli 
ammalati, agli anziani soli, agli ex detenuti. Gli aiuti offerti — in rete 
con le altre realtà, le istituzioni ed enti benefici come il Banco Alimen- 
tare - sono molteplici, si va dalla borsa della spesa, all'aiuto per il pa- 
gamento delle bollette o l'acquisto della legna da ardere. Fondamen- 
tali naturalmente l'ascolto e l'accompagnamento. A ottobre inoltre — 
di fronte all'emergenza educativa dei giovani —, insieme a Parrocchia 
e Croce Rossa, la San Vincenzo ha promosso una serie di incontri for- 
mativi sul tema «Adolescenza e dintorni» con l'obiettivo di rendere 
consapevoli le famiglie della necessità di educare e dei rischi del non 
educare i propri figli. La San Vincenzo ha sede a Madonna del Giglio 
(accanto al Santuario). 


Nell’incanto della natura della frazione di Stella, a Tarcento, 
la splendida Via Crucis realizzata da quindici artisti 


ra le borgate montane colpite dallo spopolamen- 
to del secondo dopoguerra, acuito dal terremoto 
del 1976, c'è sicuramente Stella di Tarcento. Qui 
però da qualche anno l'associazione «In Stella» è 
impegnata a valorizzare questo incantevole luo- 
go attraverso arte e cultura, anche grazie alla presen- 
za dell'atelier dell'artista Toni Zanussi. Tra le iniziative 
più pregevoli c'è, senza ombra di dubbio, la realizza- 
zione della «Via Crucis di Stella». Dal pianoro Ter su cui 
sorge la piccola chiesa, lungo un tragitto di circa 500 
metri, sincontrano infatti le stazioni della Via Crucis, 


| l'undicesima stazione realizzata da Toni Zanussi — collocate su supporti lignei. Ogni stazione è stata rea- 


" Lon cd 


Nelle valli incontaminate dell’Alta Val Torre 
potete rilassarvi ed immergervi nel silenzio del paesaggio 
facendo splendide passeggiate ed escursioni... 


ATTO RRE 


Giovanni Coos. 
EE. 


<a 


lizzata da un artista diverso, invitato proprio da Za- 
nussi: si va dal carinziano Gernot Schmerlaib all'istria- 
no Bruno Paladin, passando per i friulani Claudio Ma- 
rio Feruglio e Giordano Floreancig, solo per citarne al- 
cuni. Si tratta di bassorilievi in ceramica colorata, ogni 
opera d'arte è stata donata gratuitamente. Il percorso 
si snoda in salita su strada sterrata in mezzo al bosco 
in un ambiente naturalistico d'ineguagliabile bellezza 
per lo splendido panorama. Il progetto artistico ri- 
specchia perfettamente le intenzioni dei promotori: 
fare della Via Crucis un autentico percorso di“vita”. 
Pagina a cura di Anna Piuzzi 


Via Milite Ignoto, n.4/1 Pradielis - Lusevera (UD) 
Tel. 347.3315070 


affittacamere.valtorre@gmail.com 


LA VITA CATTOLICA 


aglia l'importante traguardo 
dei 25 anni di vita la Emet, 
fraternità comunitaria con 
sede a Torreano di 
Martignacco. Correva infatti 
l’anno 1998 quando l’8 
dicembre - festa dell'Immacolata 
Concezione della Beata Vergine 
Maria - l'allora arcivescovo, mons. 
Alfredo Battisti approvava la 
costituzione dell'associazione di 
fedeli laici. Prendeva così avvio 
questa significativa esperienza che, 
da un quarto di secolo, anima 
territorio e comunità. Una 
ricorrenza che sarà ricordata con un 
momento di preghiera giovedì 7 
dicembre alle 20.30 nel salone 
della comunità (a Torreano, in via 
Alnicco, 8). Innumerevoli le 
iniziative di accoglienza, 
formazione e approfondimento 
messe in campo in questi anni, 
anche facendo rete con le altre 
realtà del territorio, dal terzo settore 
alle istituzioni. «Per questa 
particolare occasione, più che fare 
memoria di quello che la Fraternità 
ha fatto o non fatto — spiega il 
fondatore e presidente delle Emet, 
il diacono Rezio Fornasari -, 
desideriamo riprendere e 
rimeditare le motivazioni che ci 
hanno fatto concretizzare questo 
progetto di vita. Il rischio di 
adagiarsi, di adattarsi al quieto 
vivere o attuare delle iniziative 
accomodanti alla mentalità di 
massa, perché “così fan tutti”, è 
infatti sempre in agguato. Per tale 


Torreano: Emet, da 
comunitaria 


Si guarda al futuro per essere speranza 


motivo, tenuto conto anche del 
complesso momento storico che 
stiamo attraversando, abbiamo 
voluto attingere nuova linfa dal 
“profeta” don Tonino Bello. E 
questo per due motivi: ricorre il 
30° anniversario del suo ritorno 
alla casa del Padre e fu consacrato 
sacerdote proprio l'8 dicembre. 
Abbiamo così pensato di offrire a 
volontari, amici e benefattori alcuni 
spunti di riflessione sollecitati da 
uno dei suoi allievi, nonché tra i 
testimoni della sua causa di 
beatificazione, Giancarlo Piccinni». 
«In modo particolare - osserva 
ancora Fornasari - vogliamo 
accendere i riflettori sul fatto che 
alla paura deve necessariamente 
subentrare la “speranza”. Questo 
don Bello lo affermava già l'8 
dicembre del 1957, quando 
divenne sacerdote. È dunque 
importante allargare l'orizzonte 
della speranza. Speranza che, oggi 
più che mai, non va confusa con 
l'ottimismo. La speranza, infatti, 
non è la convinzione che una cosa 
andrà a finire bene, ma la certezza 
che quella cosa ha un senso, 
indipendentemente da come andrà 
a finire. Riflettere sul senso della 
vita è già pregare: “Se la paura 
bussa alla porta, manda la fede ad 
aprire!” E allora nostro compito 
sarà quello di far crescere la 
speranza del mondo». 

E guardando al futuro sull'onda di 
questa sollecitazione, Fornasari 
spiega: «La Emet ha sempre tenuto 
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COLLINARE-PEDEMONTANA 


25 anni fraternità 


To 


La cappella dove la Comunità Emet si raccoglie in preghiera 


in grande considerazione la 
“missionarietà”: Cristo ci ha 
insegnato a portare la sua “bella 
notizia” al mondo intero. Per 
questo motivo, attraverso incontri 
formativi e proposte concrete, la 
Emet cerca di non chiudersi in se 
stessa, ma di incarnarsi nel 
territorio sociale ed ecclesiale. 
Dunque, come invitava a fare don 
Tonino Bello, in questo 25° 
anniversario del suo 
riconoscimento ecclesiale, la Emet 
“pensa e prega”». 

In particolare si sta prendendo in 
considerazione la possibilità di 
adeguare gli attuali spazi abitativi 
della struttura di Torreano per 
offrire da una parte — tanto a 
famiglie quanto a persone singole 


— la possibilità di «riformulare la 
propria quotidianità con una vita 
più fraterna» e, dall'altra, per dare 
una tangibile risposta alla 
solitudine delle persone anziane. 
«Per questo motivo - conclude 
Fornasari - e soprattutto per 
prendere coscienza che questo 
“sogno” può concretizzarsi, 
vogliamo offrire del tempo 
mettendoci a disposizione di 
coloro che vogliono intraprendere 
un cammino di formazione. Senza 
programmare convegni o 
appuntamenti prestabiliti, basterà 
telefonare al numero 0432/810211 
o al 328/6657048 e insieme 
fisseremo un colloquio per ulteriori 
chiarimenti e approfondimenti». 
Anna Piuzzi 


interpretano simbolicamente; altri rappresentano la rinascita 


NM MAJANO 


Mercatino, San Nicolò 
e sfilata dei Krampus 


abato 9 dicembre piazza Italia, 

a Majano, si animerà con il 

“Mercatino di Natale”. Il 

programma prevede l'apertura 

degli stand alle 10, in vendita 
artigianato e prodotti 
enogastronomici anche in 
collaborazione con i Comuni 
gemellati di Traversetolo e San 
Zenone degli Ezzelini. Alle 15.30 
arriverà San Nicolò con dolci per 
tutti ibambini e bambine, seguirà 
il concerto della Banda 
Filarmonica di Majano. Ci saranno 
poi, alle 17.30, la sfilata e lo 
spettacolo del fuoco dei Flagellum, 
alle 19 l'accensione delle luminarie 
natalizie. Per tutta la giornata sarà 
attivo un fornitissimo chiosco. 
Parte del ricavato sarà devoluto in 
beneficienza. 


HM MARTIGNACCO 


Patentati da oltre 20 anni 


incontri di aggiornamento 


acciamo un tagliando 


alla patente» è il ciclo di 

serate informative e di 

aggiornamento 

organizzato dai 
Comuni di Martignacco, Pagnacco 
e Pasian di Prato in collaborazione 
con la Polizia locale. Le date da 
mettere in calendario sono il 6, 12 
e 18 dicembre dalle 18.30 alle 20 
(sala consiliare di Pasian di Prato). 
Obiettivo dell'iniziativa è 
aggiornare i patentati da oltre 20 
anni in merito alle nuove 
normative — dai limiti 
nell’assunzione di alcool alle 
regole nell'utilizzo degli strumenti 
di ritenuta per i bambini -, ma 
anche riguardo ad aspetti pratici 
come il comportamento in 
rotatoria. 


dopo condizioni meteorologiche avverse, come l'opera del 
Gruppo dei ragazzi della parrocchia di Mortegliano che parte 
dai cocci del paese ferito dall’ondata di maltempo di questa 
estate e arriva a Gesù, simbolo di ripresa. Sono davvero tanti gli 
spunti e le suggestioni che i presepi in esposizione riescono a 
regalare durante la visita alla mostra. 100 opere una diversa 
dall'altra che raccontano la natività e trasmettono tutto il calore 
della tradizione. 
Tre le categorie rappresentate: «Tradizionale,» interpretazione 


TO 


flash 
S. DANIELE. Programma 
ricco nell'attesa del Natale 


|_J particolarmente ricco il 
programma di «Natale a San 
Daniele», evento promosso dalla 
locale pro loco. In particolare 
venerdì 8 e sabato 9 dicembre 
sotto la loggia della Guarneriana ci 
saranno le bancarelle natalizie. 
Inoltre, dalle 10 alle 19, al Monte di 
Pietà in piazza Vittorio Emanuele 
spazio ad «Ago e filo, la magia del 
Natale» con espositori a tema e 
laboratori. Ci saranno poi visite 
guidate all'antica Biblioteca 
Guarneriana (alle 11 di venerdì e 
domenica e, con Angelo Floramo 
alle 15.30 di sabato, prenotazioni al 
353/4239961). Tra i numerosi 
eventi alle 15 di venerdì 8 
dicembre ci sarà anche 
l'inaugurazione della mostra dei 
presepi a cura dell'associazione 
«Vivi il Museo», il taglio del nastro 
sarà allietato dalla musica del Coro 
Giulietta alla chiesa di Santa Maria 
della Fratta. Il programma 
completo della manifestazione è 
disponibile sui canali social della 
Pro San Daniele. 


COSEANO. Accensione 
dell'albero di Natale 


Ea) Venerdì 8 dicembre dalle 15.30, 
in piazza degli Artisti, a Coseano, si 
terrà l'accensione dell'albero di 
Natale. Non solo. Dalle 15 alle 17 la 
Pro Loco offrirà una deliziosa 
merenda e ci sarà il mercatino dei 
giochi usati. Gli elfi di Babbo Natale 
porteranno poi una sorpresa a tutti 
i bambini e le bambine. Mentre alle 
16.45 il coro giovanile allieterà 
l'evento con canti natalizi. Il 
momento dell'accensione è 
previsto per le 19. 


AI Città Fiera torna il tradizionale e atteso appuntamento con la mostra «100 presepi» 


i rinnova a Città Fiera l'appuntamento annuale con la 
Mostra 100 Presepi, quest'anno in uno spazio di 600 
metri quadri con oltre 100 opere artigianali realizzate da 
privati, associazioni e scuole. Ogni opera è unica e viene 
pensata dall'autore per raccontare la natività attraverso la 
propria interpretazione. Le creazioni anche quest'anno 
parlano dei temi più diversi: alcuni mettono in 
contrapposizione il bene e il male, utilizzando materiali che lo 


della natività in modo classico e realistico; «Natura e riciclo», 
con presepi costruiti con materiali naturali o con materiali 
riciclati; infine «Arte d'Autore», presepi realizzati con materiali 
pregiati, su tela, vetro, filati, ricami, quadri e sculture. 

Durante tutto il periodo di esposizione, fino al 27 gennaio, il 
pubblico potrà votare i presepi sia venendo in visita nell’area 
dedicata al primo piano del centro commerciale, sia 


esprimendo la propria preferenza on line sulla pagina Facebook 


dedicata. 


Alesso ricorda don Santo De Caneva 


S. Messa all' Immacolata 


ella chiesa di Alesso, venerdì 8 dicembre, alle 
10.45, sarà celebrata la Santa Messa 
dell'Immacolata Concezione, accompagnata 
dal gruppo corale di Alesso, diretto dal maestro 
Sergio Vuerich. Nel corso della celebrazione 
sarà ricordato don Santo De Caneva (1930-2021), 
parroco della località dal 1967 al 1970: un periodo 
breve, ma assai significativo. La sua figura è infatti 
ancor viva nell'animo di coloro che ebbero il 
privilegio di conoscerlo. È, infatti, ricordato in 
particolare per il carattere mite, l'impegno instancabile 
tra i giovani e nella vita associativa paesana, la 
passione contagiosa per la musica, esplicitata nella 
costituzione di gruppi corali. Diede un contributo 
essenziale al recupero e alla catalogazione 
dell'archivio parrocchiale; si impegnò nella creazione 
di un bollettino parrocchiale dove, con sagacia, 
riscopriva la storia del paese e tesseva un legame 
prezioso tra i residenti locali e gli emigranti. La 


celebrazione 
non sarà solo 
un momento di 
raccoglimento 
per la comunità 
di Alesso, ma 
anche 
un'occasione 
per unire le 


Alesso. 


persone provenienti dalle diverse parrocchie dove don 
Santo ha svolto il ministero pastorale (tra le quali 
Villanova delle Grotte, Cassacco, Treppo Grande, 
Raspano, oltre alla Forania di San Pietro in Carnia). 
L'incontro rappresenta anche la conclusione di un 
percorso di riscoperta della figura mite del sacerdote, 
svoltosi in varie tappe, tra le quali la natia Liariis 
(dove è stato presentato anche un libro sulla sua 
esperienza di uomo e sacerdote), Collalto e infine 
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bbraccia due dimensioni 
complementari il progetto 
“Sunrise”, l'iniziativa, 
infatti, mette in campo una 
sperimentazione di 
interventi e servizi “inter-ambiti” 
da una parte per donne vittime di 
violenza di genere e, dall'altra, per 
uomini che agiscono violenza. Ad 
attuarlo i Servizi sociali dei Comuni 
di diversi Ambiti territoriali del 
Friuli — tra questi anche l'Ambito 
del Natisone - in collaborazione 
con Voce Donna, Sos Rosa e 
L'Istrice. In concreto “Sunrise” 
mette a disposizione del territorio 
uno sportello che ha sede a 
Cividale, al numero 5 di piazzetta 
Chiarottini, aperto ogni mercoledì 
dalle 15 alle 17. A gestirlo è 
l’organizzazione di volontariato Sos 
Rosa, realtà che si può contattare, 
anche per un appuntamento, al 
numero 339/1467750 0 
all'indirizzo 
sosrosagorizia@gmail.com. «Non è 
facile riconoscere di trovarsi in una 
relazione violenta — spiegano le 
operatrici dello sportello —, in 
particolare quando l’autore è una 
persona a noi vicina: un familiare, il 
partner, un collega oppure un 


amico. Non è facile riconoscersi 
autore di violenza. Allontanarsi 
dalla violenza è però possibile. 
Fondamentale è riconoscerla e 
chiedere aiuto». Varie le forme in 
cui la violenza può manifestarsi: 
sessuale, fisica, psicologica, 
economica, stalking. 
«Chi pensa di essere stata vittima o 
sta vivendo una situazione di 
violenza - proseguono ancora le 
operatrici di Sunrise —, o chi è 
preoccupato per una persona cara, 
potrebbe trovare aiuto da noi. Allo 
stesso modo anche chi non riesce a 
controllare la propria rabbia e 
agisce o potrebbe agire violenza. 
Contattando il numero telefonico 
dedicato, rivolgendosi agli Sportelli 
Antiviolenza o chiamando 
l'associazione “L'Istrice” si può 
trovare personale specializzato che 
offre, senza giudizio, informazioni, 
ascolto, sostegno e protezione, 
rispettando la privacy delle persone. 
Se necessario, tramite Sunrise è 
anche possibile trovare ospitalità 
presso una Casa rifugio e, 
successivamente, presso una Casa di 
semiautonomia. Tutti i servizi sono 
gratuiti». 

Anna Piuzzi 


Violenza di genere: a Cividale 
sportello dedicato 


Offre aiuto alle vittime, ma anche agli uomini 
che non riescono a gestire la propria rabbia 


SOMSI DI ORSARIA 
Santa Messa e presepe 


EEE Venerdì 8 dicembre alle 9, a 
Orsaria, sarà celebrata la Santa 
Messa solenne in occasione dei 
144 anni di vita della Società 
Operaia di Mutuo Soccorso e 
Istruzione, in suffragio dei soci 
defunti, presieduta da don 
Nicola Degano. A seguire, alle 
10, si terrà l'inaugurazione e 
benedizione del presepe «Le 
mani del cuore» giunto alla 
settima edizione, realizzato nella 
cripta della chiesa parrocchiale. 


Scuola A 
ISTITUTO BERTONI 


2023/2024 


perta 


Primavera - Infanzia 

Scuola Primaria 

Scuola Secondaria di I° grado 
Liceo Classico, Scienze Applicate e Linguistico 


Informazioni 


tel. 0432-408263 


ORIENTALE 


La magia del bosco 
colora il Natale 
di Cividale 


enerdì 8 dicembre avrà 
inizio «Natale a Cividale è la 
magia del bosco» 
manifestazione che animerà 
la città ducale fino 
all'Epifania. L'inaugurazione l'8 
alle 15.30 con gli zampognari 
itineranti per le vie del centro 
cittadino e alle 16.30 l'accensione 
dell'albero di Natale con i canti 
dell'Associazione ARTEinventando 
in piazza Paolo Diacono. Dalle 17 
alle 19, ogni 30 minuti e per gruppi 
di 35 persone, in piazza Duomo ci 
sarà «Il Bosco di Gan»: spettacolo di 
luci e ombre all’interno di un bosco 
fatato, abbracciati da grandi abeti 
luminosi, avvolti dai suoni e 
dall'atmosfera incantata del bosco. 
Sabato 9 dicembre ancora 
zampognari itineranti, sin dal 
mattino (anche domenica 10) e, 
dalle 15.30, «La Gang del Bosco», 
con i folletti dei boschi per le vie del 
centro. 
In caso di maltempo i musici 
suoneranno sotto i portici di 
Cividale mentre l'animazione sarà 
rinviata. Domenica 10 dicembre, 
spettacolo itinerante «Il Carretto 
delle Fiabe», con un cantastorie, un 
musicista e un carretto ricco di storie 
e altre sorprese. Per il programma 
completo e le variazioni in caso di 
maltempo si consiglia di navigare il 
sito internet del Comune di 
Cividale. 


A.P. 


e-mail: segreteriastudenti@bertoni-udine.it 


sito: www.bertoni-udine.it 


LA VITA CATTOLICA 


MiNotizie flash 
DRENCHIA. Gestione 
del rifugio, bando aperto 


IMI 11 Comune di Drenchia ha 
pubblicato la manifestazione di 
interesse per l'affidamento in 
concessione del servizio di gestione 
del rifugio escursionistico e dell'area 
sportiva in località «Solarie» con le 
relative pertinenze. Il rifugio è una 
struttura indipendente su due piani 
con cucina, dispensa, sala per la 
ristorazione, 16 posti letto e i servizi 
igienici. Nell'area esterna di 
pertinenza si trovano un campo 
polifunzionale recintato adibito a 
calcetto, un campo da tennis e 
un'area verde con zona giochi per 
bambini. La concessione al gestore 
prevede il servizio di ristorazione ed 
accoglienza alberghiera a favore 
degli avventori del rifugio, nonché 
di informazione di carattere 
naturalistico, escursionistico e 
turistico e di gestione dell'immobile 
adibito a rifugio con le incombenze 
gestionali annesse. Il canone 
annuale a base d'asta e di settemila 
euro (Iva esclusa). Le domande 
devono pervenire entro le 15 di 
venerdì 15 dicembre. 


S. PIETRO. Si presenta 
il libro di Barbara Pascoli 


Di Martedì 12 dicembre alle 18.30 
in la sala consiliare, a San Pietro al 
Natisone, è in programma la 
presentazione del libro “Sorelle” di 
Barbara Pascoli (KappaVu). 


LA VITA CATTOLICA 


on il racconto-favola “Il 
cocàl e la core” (ovvero “Il 
gabbiano e la cornacchia”), 
la giornalista e scrittrice 
Pierina Gallina di 
Codroipo, ha vinto il Primo 
premio dell'undicesima edizione 
del Concorso nazionale 
“Salvalatualingua” di Roma, 
iniziativa promossa da Unpli- 
Unione Nazionale Pro Loco 
d'Italia (firmataria di un 
Protocollo d'intesa con il 
Ministero dell'Istruzione e del 
Merito) e Ali-Autonomie locali 
italiane Lazio per valorizzare 
scrittori e poeti che si esprimono 
nelle loro lingue locali. 
Dalla penna di Gallina, classe 
1952, una vita da maestra di 
scuola dell'Infanzia e una sfrenata 
passione per la scrittura, ha preso 
forma in marilenghe la storia 
dell'incontro tra un vecchio 
gabbiano smemorato - «che aveva 
attraversato sette volte il mare, tre 
deserti, due lacrime e una spina di 
pesce ragno» -, desideroso di 
trovare la strada di casa, e la 
signora Cornacchia, «saggia, 
..pure un po' maga». Una tenera 
storia d'amicizia e di condivisione 


la core”, 


piaciuta alla giuria del Concorso 
nazionale dedicato a opere in 
dialetto e lingua locale (Gallina ha 
primeggiato nella sezione “prosa 
inedita”), riconoscimento che sarà 
consegnato in Campidoglio, 
giovedì 7 dicembre. 

«Tengo particolarmente a questo 
premio che è un riconoscimento 
prima di tutti alla nostra lingua - 
afferma Gallina -; la soddisfazione 
in questo caso si accompagna al 
dispiacere per non poter essere 
presente alla cerimonia, perché 
impegnata in un viaggio in India». 
L'autrice - ha pubblicato già tre 
libri di poesie, due fiabe, il saggio 
“Nonni” e la raccolta “Un anno da 
Fiaba” con 52 racconti ideati 
durante il lockdown 2020 - non è 
nuova a riconoscimenti per i suoi 
scritti. In concomitanza con 
l'ufficializzazione della vittoria a 
“Salvalatualingua”, è arrivata a 
Codroipo anche la notizia che la 
sua fiaba “Qua la zampa, amici” - 
che parla di belle amicizie tra 
animali — è stata selezionata al 
concorso “Fiabe e fantasy” in 
quanto meritevole di 
pubblicazione all'interno di una 
raccolta edita da Rudis Edizioni, 


L'illustrazione di Valentina Bott; 
nel riquadro, Pierina Gallina 


dal titolo “Fiabe da sogno”. 
L'opera sarà proposta in forma 
cartacea e in formato digitale e- 
book e sarà esposta, in anteprima 
italiana, alla “Fiera del Libro” in 
programma a Roma dal 6 al 10 
dicembre. 


Friulani in gara a “Salvalatualingua” 


Oltre a Pierina Gallina, al Premio 
“Salvalatualingua” hanno 
concorso altri autori friulani. Per il 
“Fumetto inedito” la vittoria è 
andata ad Aldo Mereu per “La 
Cròs di Vuardi”, edito dalla 
Proloco di Forgaria nel Friuli. Per 
la sezione “Musica” ancora un 
primo posto targato “Friuli” grazie 
a Claudio Mazzer; gradino più 
alto del podio pure per la “Poesia 
inedita” di Giacomo Vit; gli altri 
friulani in concorso sono stati 
Fernando Gerometta e Laura 
Baiutti. 

Monika Pascolo 


arapia 


mos—R 
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Codroipo. Pierina Gallina vince a “Salvalatualingua” 


“Il cocal e 
favola in friulano 
primeggia a Roma 


VARMO. Asfaltature 
e lavori in municipio 


Bi AVarmo sono in corso due 
importanti opere pubbliche: la 
sistemazione del tetto del 
municipio (nella foto) e l'asfaltatura 
di via Bassate. Per il primo 
progetto l'investimento 
dell'Amministrazione comunale è 
di 170 mila euro e a giorni il 
cantiere dovrebbe già concludersi. 
L'asfaltatura sarà invece portata a 
termine entro gennaio, per una 
spesa di 130 mila euro. 


BASILIANO. Violenza 
contro le donne, incontro 


EMI 11 Comune di Basiliano propone 
un incontro dal tema “La violenza 
oggi. Come si manifesta nel 
linguaggio e nel comportamento”, 
martedì 12 dicembre, dalle 20.30, a 
Villa Zamparo (via Roma 11). 
L'evento sarà curato da Giuseppina 
Daina; è promosso in 
collaborazione con Aspic, Sunrise 
Ambito Donna, e con il contributo 
della Regione e del Club per 
l'Unesco di Udine. 


ne | 


BERTIOLO. Avvento, 
meditazione sul Vangelo 


FRI Tutti i mercoledì di Avvento, 
alle ore 20.30, in Oratorio a 
Bertiolo, sono proposte la lettura e 
la meditazione dei Vangeli 
domenicali. Inoltre, tutti i 
mercoledì, dalle ore 9 alle 11, nella 
chiesa di San Martino vescovo a 
Bertiolo ci sarà l'Adorazione 
Eucaristica silenziosa e le 
confessioni. Le iniziative, aperte a 
tutti, sono promosse dalle 
Parrocchie della Zona pastorale di 
Bertiolo-Sterpo, Pozzecco e Virco. 


CODROIPO. |ncontri 
sull’allattamento 


nil La Leche League Italia, con il 
patrocinio del Comune, promuove 
a Codroipo una serie di incontri 
gratuiti dedicati alle mamme, e 
non solo, sull'allattamento. Giovedì 
14 dicembre, dalle 9.30 alle 11.30, 
nella sala al piano superiore della 
Biblioteca comunale, si parlerà di 
“Un sorriso in più: prepararsi 
all'arrivo di un bimbo allattato”; 
l'11 gennaio il tema sarà “Alla 
scoperta dei sapori: dal latte 
materno all'alimentazione 
complementare” mentre l'8 
febbraio si parlerà dell'argomento 
“Allatti ancora? Camminare 
insieme per l’ultima poppata”. 
Sono benvenuti anche i bambini. 
Per informazioni si può contattare 
il numero 380 7294264 (Giulia). 


Variano. Anno pastorale 
al via con 12 crod astili 


Parliamo di mobilità internazionale! 


Partecipa al Secondo Incontro con la Rete 
dei Giovani Emigranti del FVG in Europa 
per parlare delle opportunità di mobilità 


10:00 - Tavola Rotonda 


Intervento dei presidenti delle associazioni 
regionali e saluti istituzionali 


12:19 - Infomarket e Buffet 


Parla a tu per tu con: 
* Ufficio Mobilità Uniud 
e Eurodesk - Sede di Udine 
e Servizio Civile Universale - Sede di Udine 
e WEP - Sede di Oderzo 
e GaragErasmus 


Iscrizione gradita 
https://bît.ly/mobilitainternazionale{vg2023 


La mobilità tra Erasmus, internazionalizzazione, 
scambi, Corpo Europeo di Solidarietà, ragazzi alla 
pari, imprenditorialità all'estero, e molto altro 


11:50 - Le associazioni del FVG 


e Giovani espatriati in varie nazioni europee 


internazionale a tua disposizione 


n Duomo a Variano, domenica 26 
novembre, le 12 croci astili solennemente 
decorate (nella foto) hanno aperto la 
processione d'ingresso per la solennità di 
Cristo Re dell'Universo. La Santa Messa 
celebrata dal parroco coordinatore della 
Collaborazione pastorale, don Gabriel 
Cimpoesu, insieme a don Matteo Lanaro, don 
Paul AT Khun, e al diacono Luigino Andreutti, 
in maniera particolare è stata dedicata agli 
operatori pastorali delle numerose parrocchie 
della Cp che, nell'occasione, hanno ricevuto 
solennemente il mandato. La celebrazione è 
stata accompagnata dal coro interparrocchiale 
formato da cantori provenienti da diversi paesi e 
diretti dalla maestra Michela Gani. La 
celebrazione unitaria - accompagnata dal coro 
interparrocchiale formato da cantori provenienti 
da diversi paesi e diretti dalla maestra Michela 
Gani - è stata, per le 12 comunità (sette del 
comune di Basiliano e cinque provenienti da 
Mereto di Tomba), un modo per mettere in 
pratica quell'invito alla collaborazione e 
all'arricchimento reciproco ricevuto in 
occasione della visita pastorale dell'Arcivescovo, 
mons. Andrea Bruno Mazzocato, a ottobre. 


Un cammino che, nel territorio, è partito già da 
tempo sotto la spinta dell'allora parroco mons. 
Dino Bressan e che, prima ancora della nascita 
delle Cp, si è concretizzato nella forma di 
incontri comuni per i catechisti, momenti di 
preghiera e altre forme di condivisione che 
hanno portato alla nascita del Consiglio 
Pastorale di Collaborazione già nel 2019. 
AI termine della celebrazione, nei locali della 
canonica, si è tenuto un momento conviviale. 
Nell'occasione sono anche stati festeggiati i due 
anni dall'arrivo nelle comunità di don 
Cimpoesu. 

Francesco Spizzamiglio 


contattare la biblioteca di riferimento). 


“Racconti sotto l'albero” dedicati ai più piccoli 


Prosegue l'iniziativa curata dall'associazione culturale Molino Rosenkranz e dedicata a bambini 
dai 3 ai 7 anni, ospitata nelle biblioteche del Medio Friuli. Mercoledì 6 dicembre, alle 16.45, 
l'appuntamento è a Varmo con “La cena di Natale” Giovedì 7, a Mortegliano, con inizio alle 
16.30, la proposta è “La banda dei Babbi Natale”; martedì 12, alla biblioteca di Bertiolo, alle 17, 
ci sarà l'incontro dal titolo “Bastoncino”. L'evento si chiude giovedì 28 dicembre a Camino al 
Tagliamento con “La stella rubata” dalle 17. Le attività si svolgono su prenotazione (per aderire 


27 
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CENTRALE 


n nuovo look per l’area 
attrezzata visitabile delle 
Gallerie sotterranee del 
Rivellino di Palmanova. È 
in corso, infatti, il cantiere 
per il rinnovamento e 
l'ampliamento del percorso di 
visita che sarà di fatto 
raddoppiato, arrivando a più di 
600 metri, grazie ad un progetto 
del Comune; in questo tratto della 
Palmanova sotterranea è previsto 
anche un intervento per rendere 
gli spazi più attrattivi dal punto di 
vista dell'esperienza multimediale 
con un allestimento tecnologico 
(e la dotazione di rete wifi) che, 
attraverso le gallerie, possa 
raccontare al visitatore la storia 
della Fortezza. Non mancherà 
l'implementazione del sistema di 
audioguide e video immersivi. 
Nel dettaglio, l’opera prevede un 
sistema di scolo dell’acqua 
piovana, una nuova 
pavimentazione, la sistemazione 
dell'impianto elettrico e il rinnovo 
completo dell’illuminazione 
insieme all'installazione di reti 
anti-animale e al restauro delle 
cancellate d'ingresso. Si metterà 
mano pure alle murature che tra 


Palmanova. Il Comune investe oltre 920 mila euro 


Passerella pedonale 
e nuova area visitabile 
alle Gallerie sotterranee 


gli elementi lapidei saranno 
sottoposte a risanamento, 
consolidamento e restauro 
conservativo. Nel progetto è 
prevista, inoltre, l'installazione di 
un sistema d'allarme con 
videosorveglianza su più punti. 
L'investimento è di 427 mila euro, 
grazie a un finanziamento del 
Ministero della Cultura. 

Va ricordato che le Gallerie 
sotterranee, assieme a Baluardo 
Donato, risultano uno dei luoghi 
più visitati di Palmanova: da 
gennaio a settembre 2023, infatti, 
sono stati registrati quasi 7300 
ingressi, di cui circa 4200 paganti, 
con un 25% in più rispetto 
all'anno precedente quando i 
biglietti erano stati 3400 (circa 
2200 nel 2021). L'intera cinta 
bastionata della città è percorsa 
nel sottosuolo da un sistema di 
gallerie; quelle costruite 
all'interno dei rivellini sono 
chiamate “di contromina” perché, 
in caso di necessità, venivano 
minate e fatte esplodere per 
danneggiare i nemici in 
avvicinamento. 

E un nuovo cantiere sarà ai 
blocchi di partenza nei prossimi 


Il rendering che mostra come sarà la passerella su porta Aquileia 


mesi. Si tratta della passerella 
ciclopedonale su Porta Aquileia - 
lunga 9 metri e 50 e larga un 
metro e mezzo - che costituisce 
un collegamento con il 
parcheggio per corriere turistiche 
(vicino alla rotatoria di via 
Matteotti). Nell'area sarà 
sistemato l’accesso, adeguato 
l'impianto semaforico sia per le 
auto che per i pedoni, rifatta 
l'illuminazione pubblica e 
ristrutturati - mettendoli in 
sicurezza — il contrafforte e le parti 
di muratura che risultano instabili 
sulla Controporta di Porta 
Aquileia. Si tratta di un progetto - 
per un investimento di 502 mila 
euro - che completa il 
programma di miglioramento 
degli accessi pedonali alla città in 
corrispondenza 
dell'attraversamento della Ciclovia 
Alpe Adria. 

Monika Pascolo 


Palmanova, aperto 
ilsottopasso di S.Marco 


È stato aperto il Sottopasso 
ferroviario di San Marco a 
Palmanova. Si tratta di una nuova 
viabilità che ridisegna 
completamente - con 
l'eliminazione del passaggio a livello 
— l'area dello snodo ferroviario, 
nell’incrocio tra l'imbocco della zona 
industriale e la strada regionale che 
collega la città stellata a Udine. Sono 
state realizzate anche due rotatorie. 
Per l'intera operazione sono stati 
investiti 4,4 milioni di euro. 


LA VITA CATTOLICA 


MNotizie flash 


MORTEGLIANO. 
Mercatino missionario 


Mtomaa Mortegliano il 
tradizionale “Mercatino 
missionario” allestito in sala 
Eisenhower (in piazza Verdi) e 
promosso dal Gruppo missionario 
parrocchiale. Si potrà così 
acquistare un oggetto fatto a mano 
e il gesto solidale permetterà di 
sostenere progetti umanitari di 
scolarizzazione, sanità, promozione 
alla pace, all'uguaglianza e alla 
convivenza tra i popoli. Il Mercatino 
è aperto venerdì 8 edomenica 10 
dicembre, dalle 9 alle 19; sabato 9, 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18. 


CASTIONS DELLE M. 
Dono all'asilo nel ricordo 
di Stefano Paronitto 

BE Direcente TRI ENT 


alla Scuola 
dell'infanzia S. 
Domenico 
Savio di 
Castions delle È 


LA 


Mura è Lg RE 
arrivato un dono inaspettato e 
speciale. | fratelli di Stefano 
Paronitto, morto nell'estate 2021 
per un infarto, insieme ai tanti 
amici, nel giorno del suo 50° 
compleanno hanno regalato ai 
piccoli un tavolo con panchine in 
legno: il primo tassello per 
realizzare un'aula all'aperto. 
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BASSA 


ono passati 25 anni da 
quando, il 5 dicembre 1998, 
l'Unesco riconosceva 
l'eccezionale valore universale 
di Aquileia inserendone area 
archeologica e Basilica nella Lista 
del Patrimonio dell'Umanità. 
Un “compleanno” che viene celebrato 
con una tre giorni di eventi — avviata il 
5 dicembre, va avanti fino al 7 — aperti 
al pubblico, occasione per guardare al 
futuro della città. In particolare, 
l'intento dei promotori — Fondazione 
Aquileia, in collaborazione con il 
Comune, la Basilica, la Direzione 
Regionale Musei - Museo archeologico 
di Aquileia e PromoTurismoFvg - è 
proporre una riflessione e un 
confronto tra istituzioni e operatori su 
temi quali la gestione e la 
valorizzazione del sito, la 
comunicazione, l'accessibilità e la 
didattica —, anche nell'ottica di fare rete 
con i siti Unesco della regione, 
guardando a “Go! 2025 Nova Gorica e 
Gorizia Capitale europea della cultura 
2025”, occasione unica di promozione 
e di sviluppo per la regione. 
Tra gli appuntamenti, da non perdere 
il documentario “Italia Viaggio nella 
Bellezza - Sublime Aquileia”, in onda 
su Rai Storia mercoledì 6 alle 6.30, 


giovedì 7 alle 23.15 e venerdì 8 
dicembre alle 15. 

Mentre la città si illuminerà di blu, 
colore simbolo dell'Unesco (così per 
tutto dicembre), nella sede 
dell'azienda Ca' Tullio il 6 dicembre si 
parlerà di rete di siti Unesco del Fvg, 
dei progetti avviati nell'ambito di “Go! 
2025”, delle attività di diffusione della 
conoscenza del patrimonio culturale 
di Aquileia. Il 7, al Museo 
archeologico, dalle 10, Rotary e Lions 
presenteranno i loro progetti culturali 
e dalle 11 si parlerà invece di turismo 
lento, spaziando dal cicloturismo alle 
linee marittime e ai cammini e 
percorsi di pellegrinaggio. 
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Aquileia in festa. Patrimonio 
dell'umanità da 25 anni 


Tre giorni — fino al 7 dicembre — di eventi, progetti e idee per il futuro. Per festeggiare 
anche il documentario “Sublime Aquileia" trasmesso da Rai Storia 


«Un anniversario che non si pone 
come punto di arrivo, bensì di 
passaggio nell'ambito del percorso di 
valorizzazione di Aquileia, che in 
questi anni ha visto da parte della 
Regione un impegno costante, in 
continuità tra le diverse legislature — ha 
detto il presidente del Fvg, 
Massimiliano Fedriga, all'apertura 
ufficiale dell'evento —. Continueremo 
non solo con l'impiego di risorse per 
contribuire alla crescita di quest'area, 
ma anche con un adeguato piano di 
sviluppo, consapevoli delle grandi 
potenzialità anche in termini 
economici del territorio». 

Monika Pascolo 


na rete di canalizzazioni “ad anello” 

per risolvere le problematiche di 

allagamento dell'abitato di 

Ontagnano, della zona artigianale a 

est di Gonars, alcune criticità 

nell'abitato di Fauglis e nel capoluogo: 

sono gli obiettivi del progetto per la 
salvaguardia dalle alluvioni nel comune 
friulano. Un'opera del valore di 3,9 milioni 
di euro, somma messa a disposizione dal 
Dipartimento nazionale di protezione civile, 
coperta da finanziamenti derivanti dal Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr). Il 
cantiere, ha assicurato l'assessore con delega 
alla Protezione civile del Fvg, Riccardo 


LATISANA. Premio 
letterario, 56 libri in“gara" 


REI sono 56 le opere che 
parteciperanno alla 31? edizione del 
Premio Letterario Internazionale 
“Latisana per il Nord-Est”che dà 
voce alla migliore produzione 
letteraria dell'area compresa tra 
Friuli-V.G., Trentino-Alto Adige, 
Veneto, Slovenia, Austria e Croazia. 
Alla giuria tecnica, presieduta da 
Cristina Benussi, il compito di 
selezionare i 5 titoli che saranno 
valutati dalla giuria dei lettori e i 
cinque dedicati alla Giuria dei 
ragazzi, novità dell'edizione 2024, 
composta da nove studenti. L'evento 
di premiazione sarà il 13 aprile al 
Teatro Odeon di Latisana. 


APRILIA MARITTIMA. 
Presepe galleggiante 


E AI via sabato 9 dicembre, ad 
Aprilia Marittima, i festeggiamenti 
del Natale con canti, dalle ore14.30, 
che vedono protagonista il Coro 
degli allievi della Primaria di 
Latisana e Pertegada. A seguire, i 
bambini consegneranno a Babbo 
Natale la loro letterina. Alle 17, 
l'atteso appuntamento con 
l'accensione del Presepe 
galleggiante. Promuove la Pro 
Latisana insieme ai Comuni di 
Latisana e Marano e a varie realtà 
che operano sul territorio. Il ricavato 
dei momenti conviviali andrà alla 
Pediatria dell'Ospedale di Latisana. 


Zio 


LIGNANO/1. 
Nuovo medico di base 


RI Da lunedì 4 dicembre ha preso 
servizio a Lignano Sabbiadoro il 
nuovo medico di base, con incarico 
definitivo. Si tratta di Paolo Pfeiffer, 
chirurgo cardiovascolare per anni 
in servizio all'Ospedale di Udine, 
dove ha anche ricoperto l’incarico 
di vice primario. Prima era stato 
anche medico di base a Trivignano 
Udinese. L'Amministrazione 
comunale, nell'annunciare il suo 
arrivo, ha voluto ringraziare il 
dottor Jean Igor Ngannou, entrato 
in servizio a luglio. 


LIGNANO/2. 
Incontri sulla gravidanza 


| Proseguono a Lignano, al nido 
comunale “Stella del mare” — 
gestito dalla cooperativa sociale 
Codess Fvg — gli appuntamenti 
gratuiti condotti dalla “doula” 
Monica Pasqualin. Si tratta di una 
figura assistenziale non medica e 
non sanitaria che si occupa del 
supporto alla donna durante tutto 
il percorso perinatale, dalla 
gravidanza al post-partum. | 
prossimi incontri, aperti a mamme 
e papà anche non residenti, sono 
previsti il 12 e il 19 dicembre, 
dalle 17 alle 19, nei locali del nido 
(via San Giuliano). È necessario 
comunicare la propria 
partecipazione (nidostelladelmare 
@codess.fvge 0431 427032). 


ONTAGNANO. Lavori per 3,9 milioni di euro al via in primavera 
Presto opere antiallagamento 


Riccardi, nel corso di un recente incontro 
nella località, occasione per presentare 
l'intervento all'Amministrazione e al sindaco 
Ivan Diego Boemo. 

L'iter - è stato detto — prevede ora il 
passaggio in Conferenza dei servizi, per 
acquisire tutte le autorizzazioni necessarie; a 
quel punto sarà predisposto il progetto 
esecutivo che andrà in gara per 
l'individuazione dell'impresa esecutrice. 
L'avvio dei cantieri, in capo alla Protezione 
civile regionale, è fissato per la primavera 
2024. Le opere, che richiederanno circa un 
anno e mezzo di lavori, si chiuderanno 
entro il 31 dicembre del 2025. 


Grado. Carta del soccorso della Laguna 


È stata presentata di recente a Grado la Carta del soccorso della Laguna. Si tratta di un 
progetto pilota della Regione che ha permesso l’identificazione di spazi affinché, in 
caso di bisogno, possano svolgersi soccorsi in emergenza di qualsiasi tipo e nel minor 
tempo possibile. Per questo sono stato geo-referenziati 160 casoni (a ciascuno, ad 
esempio, è stato attribuito un numero civico), una sessantina di canali e un centinaio 
tra motte, isole e valli. Si tratta di un modello unico in Italia che potrebbe essere esteso 
anche ad altre realtà. 


Casarsa. “Incontri con la storia” con Tomada 


Prosegue a Casarsa della Delizia, promossa dalla locale Pro Loco, la rassegna di 
presentazioni di libri “Incontri con la storia”. Sabato 9 dicembre, alle 17, in sala 
consiliare, il giornalista e scrittore tarcentino Walter Tomada presenterà “Storia del 
Friuli e dei friulani”, in dialogo con Massimo Santarossa. Al termine dell'evento seguirà 
la degustazione di “La delizia-Ribolla Gialla”, vincitrice di Filari di Bolle 2023. Martedì 
12 dicembre, in biblioteca , alle 18, sarà presentato il libro di poesie “Poesie in viaggio- 
Un prato per saltare”, nato dal concorso del consorzio pro loco Arcometa (per 
informazioni: 338 7874972). 
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LA VITA CATTOLICA 


BUONE NOTIZIE 


Festa per i 102 anni di Nella Turini Gritti 


artedì 28 novembre, nella sua casa di via 
Dante a Tarcento, c'è stato un 
susseguirsi di visite e di telefonate. Che 
lei, Nella Turini, ha accolto con gioia e 
gratitudine. Così ha festeggiato il 
traguardo dei 102 anni, assieme ai figli Balilla e 
Laura (nella foto, con la madre) e a tutti i parenti. 
Nella è ancora oggi una delle memorie 
storiche di Tarcento, sempre disponibile, 
nonostante le difficoltà dovute all’età, a dare il 
proprio contributo a studiosi e appassionati su 
molte vicende paesane. D'altra parte ha 
condiviso col marito, il cavalier Vittorio Gritti 
(mancato nel 1996), capitoli importanti della 
storia tarcentina: dal Gruppo folcloristico 
Chino Ermacora al Festival dei cuori e 
all'Epifania tarcentina. In maniera discreta ha 
seguito e sostenuto l'operato di Vittorio, 
conosciuto per caso in piazza Libertà (in 


Dono di un lettore al settimanale 


Il quadro con Vita Cattolica 


n dipinto che raffigura, sul retro 
di un altro quadro, il giornale “la 
Vita Cattolica” appoggiato sulla 
tavola, accanto a una fruttiera e 
agli occhiali del pittore. L'autore 
è Antonio Gentilini (Moiamacco, 28 


Roveredo in Piano. «A casa mia - sono 
le sue parole — sin da piccolo ho sempre 
visto e letto questo giornale. Lo leggeva 
mia mamma Lucilla, mio padre e mia 
nonna paterna Gigia». Antonio ha 
voluto ricordare questi momenti, 


centro paese) nel 1939 e sposato poi nel 1941, 
durante una licenza che gli aveva consentito di 
tornare qualche giorno a casa, mentre era 
arruolato in Marina nel periodo della guerra. 
Poi, nel 1945 il rientro definitivo. Da quel 
momento Vittorio e Nella non si sono più 
lasciati, portando avanti sempre insieme la 
famiglia e i tanti progetti legati al folclore e alla 
cultura friulana. 

Nel giorno del compleanno, alla festeggiata ha 
fatto visita anche il parroco di Tarcento, mons. 
Duilio Corgnali, portandole la Comunione e 
facendole dono di un mazzo di fiori, anche a 
nome della comunità parrocchiale. E durante 
la giornata sono stati tanti gli amici che ancora 
ne ricordano l'eleganza e i modi gentili e che 
hanno voluto festeggiare l'ultra centenaria con 
omaggi floreali. Gradita anche la telefonata di 
auguri del sindaco, Mauro Steccati. 


la Vida Cattolica 
è di tutto no 


Per la pubblicazione delle “vostre” 
buone notizie in questa pagina, 
scrivete a: 
lavitacattolica@lavitacattolica.it 


o venite in via Treppo 5/B a Udine 
siniea 


aprile 1908-Cividale 23 settembre 
1977), artista che si è dedicato sia alla 
pittura a cavalletto, sia alla decorazione 
murale in oltre una cinquantina di 
chiese friulane. Il quadro è stato donato 
di recente alla redazione del settimanale 
dal figlio di Antonio, Sergio, che vive a 


immortalando nell'opera anche la 
prima pagina de “la Vita cattolica”. Ora, 
dunque, grazie a Sergio, il quadro (non 
firmato, risale agli inizi degli anni ‘50) 
si potrà ammirare nella sede del 
settimanale, in via Treppo a Udine. 
Pagina a cura di Monika Pascolo 
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40 anni di esperienza rendono PF Group un 
gruppo solido, capace di soddisfare i clienti 
in ambito industriale, civile e privato. 
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I nostri punti di forza sono sicuramente l'efficenza, 
personale formato, flessibilità e macchinari d'avanguardia 
per fornire ogni tipologia di servizio richiesto. 


GROUP 


FACILITY MANAGEMENT 


Progettiamo e realizziamo su misura ogni servizio, basandoci 
sulle reali esigenze del Cliente, mettiamo al servizio la nostra 
elevata competenza per arrivare a soluzioni che assicurino i 
migliori risultati. 
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SPORI 


Sabato 9 dicembre 

per i friulani la sfida con 
l'Inter capolista a Milano. 
Fischio d'inizio alle 20.45 


ieccoci: un'altra vittoria 
sciupata all'ultimo respiro. 
All'ultima azione della 
partita, un po' come nel 
match giocato con 
l'Atalanta. Pochi i giorni di 
distanza, stesso terreno, quello 
dello stadio “Friuli”, che domenica 
3 dicembre ha visto l'Udinese 
pareggiare 3-3 contro l'Hellas 
Verona. Sopra 2-0, i bianconeri si 
son fatti raggiungere, riuscendo 
però nell'impresa di mettere 
nuovamente il muso davanti prima 
di lasciare l'ultima parola ai veneti: 
rete nel recupero e due punti gettati 
alle ortiche. 
Sfortuna, dirà qualcuno; 
inesperienza, interverranno altri a 
correggere. E, visto il trend 
all'autosabotaggio del team 
friulano, la seconda spiegazione 
apparirà, forse, come la più 
corretta. Già, perché per quanto la 
compagine di mister Cioffi si sia 
dimostrata stoica nella ricerca dei 
gol vittoria, questa ha manifestato, 
ancora una volta, evidenti limiti 
tattici nella gestione del risultato. 
Chiamatela, per l'appunto, 
inesperienza. O mancanza di 
malizia, il che, in questo caso, va a 


dl La STE 


descrivere la faccenda nei 
medesimi termini. Spieghiamo: 
negli ultimi, fatidici minuti giocati 
con l'Hellas, l'Udinese non è stata 
in grado di mantenere il pallone 
lontano dalla propria area. 
L'aggravante, in tal senso, i colpi del 
ko falliti, preludio ai cambi di 
fronte sfociati, infine, nel gol del 
pareggio veronese. 

Manca l'esperienza, alla Zebretta, 
non la tecnica. Manca, come già 
detto, la malizia: quella che 
avrebbe permesso a Perez, col 
punteggio sul 2-0, di fermare a 
centrocampo l’azione degli ospiti 
evitando così che il pallone finisse 
in area, sul braccio di Kabasele, per 
il penalty del 2-1. 


A letto passi circa 1/3 della tua vita. La scelta del materasso diviene perciò 
determinante per iltuo benessere. Per esperienza, professionalità e qualità, il 
Materasso d'eccellenza siamo noi: 100% made in Italy, alta manifattura, 
innovazione tecnologica, soluzioni personalizzate, servizio e assistenza post 
vendita, marchio Dorelan. Per garantire al tuo riposo salute, qualità e 
benessere, il Materasso è una scelta obbligata e di piacere. 


UDINE - Viale Tricesimo, 258 - Tel. 0432 43247 
TRIVIGNANO UDINESE - Fraz, Melarolo via dei Conti, 9 - Tel.0432 999267 


Udinese, altra vittoria sciupata. 
Manca esperienza, non tecnica 


Una fase del match con l’Hellas Verona finito 3-3 


Preso atto di questa mancanza, 
buttata una chance per staccare le 
inseguitrici in classifica, ora 
l'Udinese, “forte” dei suoi 12 punti 
in cascina, si affaccia al prossimo 
incontro di campionato: il match 
in casa dell'Inter. Si gioca sabato 9 
dicembre alle ore 20.45. Proibitiva 
- a dir poco - la sfida che opporrà 
Pereyra e compagni al Biscione 
capolista. Ma l'Udinese, 
quest'anno, ha già dimostrato di 
saper espugnare San Siro (col 
Milan, lo ricordate?): quindi perché 
non sperare nel bis? Spera, la 
piazza, anche perché la zona rossa 
incombe, ad oggi distante soltanto 
due punti. 

Simone Narduzzi 


Dormire sano, benessere italiano. 


/ 
T egpeltiamo a provarlo 


TELETHON UDINE DA RECORD 
Staffetta solidale con 690 squadre e oltre 18 mila corridori 


EEE Grande successo per la 
252 Staffetta Telethon Udine. 
Per due giorni, sabato 2 e 
domenica 3 dicembre, la 
città si è mossa a ritmo di 
corsa e di solidarietà. 690 le 
squadre in pista, per un 
totale di oltre 18 mila atleti 
impegnati, considerando 
anche gli studenti della 
Staffetta Giovani (1600) e i 
militari in Kosovo. In questo 
caso 230 tra donne e uomini 
di varie nazionalità che hanno dato vita a una speciale Staffetta in 
contemporanea con quella corsa a Udine. Tutti numeri, comunque, che 
fanno ben sperare. Il Comitato Udinese Staffette Telethon che ha 
promosso l'evento, guidato da Marco de Eccher, conta infatti di superare 
anche il record delle donazioni (fissato a 260 mila euro), interamente 
devolute, come da tradizione, per sostenere la ricerca scientifica sulle 
malattie genetiche rare. 


CODROIPO. Palasport dedicato 
ad Arcado“Hank" Biasatti 


(Gil È stato il primo friulano a giocare in NBA, la 
lega di pallacanestro professionistica del Nord 
America. Nato a Beano di Codroipo e poi 
emigrato in Canada, Arcado “Hank" Biasatti 
(nella foto) non è stato solo uno sportivo nel 
mondo del basket, ma pure nel baseball. Alla 
sua memoria, sabato 2 dicembre, è stato 
intitolato il Palasport di via Circonvallazione a 
Codroipo. All'evento ha fatto da cornice un 
seminario — dedicato in particolare a giovani 
studenti - dal titolo “Studio e sport. 
Opportunità di lavoro e affermazione nella 
vita”, promosso al Teatro Benois De Cecco 
dall’Associazione PallacanestroCodroipese. 


POMLESsSEre 


Ber È I Lira tre 


www.ilmaterasso.it 


Orari di apertura: 

dallunedì al sabato 

dalle 8.30 alle 12.30 dalle 15.30 alle 19.30 
chiuso lunedì mattina 
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Gentile Direttore, 

nel giro di 15 anni i vari governi, 
forse per giustificare la loro presen- 
za, hanno modificato più volte la 
Tarsu (tassa rifiuti solidi urbani). 
Dopo qualche tempo la Tarsu è di- 
ventata Tia (tariffa igiene ambien- 
tale), poi Tares (tributo comunale 
rifiuti e servizi), poi Tari (tassa ri- 
fiuti) ed ora Tasi (tariffa servizi in- 
divisibili). L'Ici (imposta comunale 
sugli immobili) è stata trasformata 
in Imu (imposta municipale uni- 
ca) ed oggi abbiamo l'Ilia (imposta 
locale immobiliare autonoma). 
Dobbiamo constatare che la fanta- 
sia dei nostri politici è molto fervi- 
da nel dare nuovi nomi alla mede- 
sima tassa-tariffa-imposta. 

L'unica imposta che ha mantenuto 
il suo nome da 50 anni è l'Irpef 
(imposta sui redditi delle persone 
fisiche). Però per questa molti so- 
no stati i cambiamenti negli sca- 
glioni e nelle aliquote. Per quanto 
riguarda l'Irpef, nel 1975 erano vi- 
genti 33 scaglioni e aliquote: fino a 
2 milioni di lire c'era il 10% di im- 
posta, oltre i 500 milioni il 72%. 
Negli anni successivi ci sono state 
riduzioni sia nel numero degli sca- 
glioni e sia delle aliquote. Da tutto 
il susseguirsi delle riforme è evi- 
dente che chi ha beneficiato di più 
dagli aggiornamenti delle leggi tri- 
butarie sono i “ricchi”, con la con- 
seguente conferma di una penaliz- 
zazione delle fasce basse. 

Nel 2023 le aliquote dell'Irpef so- 
no 4: fino a 15mila 23%, fino a 
28mila 25%, fino a 50mila 35%, 
oltre 50mila 43%. Per il 2024, ci 
saranno soli 3 scaglioni, l'aliquota 
minima è il 23% fino a 28mila eu- 
ro; 35% da 28mila euro a 50mila 
euro; 43% oltre 50mila euro (tene- 


re presente che con le varie detra- 
zioni l'imposta netta è inferiore). 
C'è poi la molto modesta “tassa 
piatta” per i lavoratori autonomi 
con notevoli vantaggi. Quindi len- 
tamente la forbice si è socchiusa 
con l'appiattimento e con modesti 
benefici per i meno abbienti e con 
notevoli riduzioni per i ricchi. 
L'imposta sul reddito è diventata 
più ingiusta dato che la fascia alta 
ha avuto notevoli vantaggi. Secon- 
do me più equilibrato sarebbe 
creare un'ulteriore aliquota, per 
esempio del 48%, per i redditi più 
elevati (oltre i 130 mila euro?). Sa- 
rebbero interessate anche le pen- 
sioni molto elevate e le liquidazio- 
ni milionarie. L'aumento delle im- 
poste non sarebbe notata dagli in- 
teressati i quali non si accorgereb- 
bero neppure se ci fosse un'aliquo- 
ta del 55%, cosa che non incide- 
rebbe minimamente sul tenore di 
vita dei “ricchi” come calciatori e, 
alla tv, gente come Fabio Fazio, 
Bruno Vespa, Roberto Benigni, e 
tanti e tanti amministratori di so- 
cietà con compensi milionari. 
Questi contribuenti praticamente 
non avrebbero alcun pregiudizio 
per la loro vita quotidiana. 
Claudio Carlisi 


Udine 
BM Dobbiamo aver cura 
leali alberi di Udi 


Gentile Direttore, 

l'amore degli udinesi per la propria 
città è testimoniato anche per l’at- 
tenzione al patrimonio arboreo, 
oggetto di un numero davvero con- 
sistente di segnalazioni che da an- 
ni pervengono alla nostra associa- 
zione, alla ricerca della massima 
tutela degli alberi.Udine vanta una 


rete di viali alberati ormai storici, e 
numerosi alberi sono a buon dirit- 
to catalogati nel censimento di 
quelli monumentali. Nel territorio 
comunale in ogni stagione è possi- 
bile percorrere qualche itinerario 
lungo scenari di grande bellezza. 
Ma oggi l'albero è chiamato a com- 
piti nuovi e sempre più importanti. 
Il fenomeno del riscaldamento glo- 
bale impone contromisure che ve- 
dono negli organismi vegetali dei 
protagonisti in termini di decarbo- 
nizzazione dell'atmosfera e di con- 
tenimento delle isole di calore che 
rendono insopportabili le tempe- 
rature raggiunte nel contesto urba- 
no. La minaccia alla salute pubbli- 
ca causata dalle microparticelle in- 
quinanti sospese, trova nel foglia- 
me un fattore favorevole alla quali- 
tà dell'aria che respiriamo. Inoltre 
la nostra città è pur sempre un eco- 
sistema che si rapporta col restante 
territorio per sostenere una a volte 
insospettabile biodiversità. Quindi 
ogni impegno verso l'arricchimen- 
to del verde in città trova sempre in 
«Italia Nostra» un atteggiamento di 
positiva collaborazione. 

Si prevede ora, e opportunamente, 
di avviare importanti progetti di 
forestazione urbana nelle aree peri- 
feriche. Non dobbiamo tuttavia 
trascurare che di alberi ne sono sta- 
ti tagliati, e molti, sempre con am- 
pie giustificazioni, in particolare di 
sicurezza. Non dimentichiamo, ad 
esempio, che il parco dell'Ospeda- 
le civile, che ha portato una fascia 
di verde a ridosso dei quartieri in 
nuova espansione e i cui benefici 
apprezziamo per la popolazione 
dei degenti, è stato fortemente ridi- 
mensionato e oggi si trova in uno 
stato di evidente trascuratezza a 
margine di perenni cantieri. Inoltre 
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molte ristrutturazioni di ville e edi- 
fici privati determinano l'abbatti- 
mento di alberature decennali, for- 
se perché ostacolano gru e impal- 
cature, ma ricordiamo che gli albe- 
ri sono altrettanto validi quanto i 
cappotti che tappezzano case e 
condomini, ugualmente sostenibili 
e genuinamente verdi! 

Un sì deciso all'incremento degli 
alberi, dunque, ma guardiamo so- 
prattutto al patrimonio esistente 
regolamentandone la gestione e tu- 


tela, per stabilire anche rigorosi 
meccanismi compensativi che im- 
pongano il ripristino degli even- 
tuali, e speriamo pochi, soggetti 
abbattuti, da sostituire sul posto. 
Il 21 novembre abbiamo celebrato 
la Festa nazionale dell'Albero. Dia- 
moci un appuntamento per il 2024 
per verificare impegni e risultati 
che interessano questo patrimonio 
così importante per la nostra città. 
Italia Nostra 
sezione di Udine 


Dall'Australia a Cividale, 
20 studenti al Paolo Diacono 


on si fermano al Convitto 
nazionale «Paolo 
Diacono» di Cividale gli 
scambi internazionali tra 
studenti. È di questi giorni 
la visita di 5 studenti e 2 
docenti della Sunshine Beach 
State High School, nel 
Queensland (Australia) e di un 


altro gruppo di 20 studenti 
della St. Francis Catholic 
School di Melton, nello stato 
del Victoria (Australia), 
accompagnati dalla Principal 
Ms Marlene Jorgensen, la cui 
presenza pone le basi per lo 
sviluppo di ulteriori progetti 
tra il Convitto e la St. Francis. 


L 


Nel quartiere 
se stesso I 
hanno potu 


| sacerd 


NEL DONO 


CHIESA CATTOLICA 


nessuno è più ab 
razie a don 
to ritrovare 
al domani con più serenità. 


i t 
oti fanno mol i 
fai qualcosa per il loro sostentame 


DONA ORA 


su unitineldono.it 


puoi DONARE ANCHE CON 


Versamento sul c 
Carta di credito a 


bandonato a 


stefano. Gli anziani 
il sorriso € guardare 


o perla comunità, 


9 
c postale 5780300 
a Verde 80 
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Segui la programmazione SUI sito 


Nunn. USCiiv U.it 


LA VITA CATTOLICA 


LATISANA 


travagli d'amore» è una 


commedia scritta nel 
1622 da Marc'Antonio 
Gattinon, notaro di La- 


tisana, nella quale com- 
pare la prima “maschera” della 
Commedia dell'arte italiana che par- 
la friulano: Malacarne, figura di ser- 
vo astuto che richiama Arlecchino. 
Custodito nella Biblioteca Marciana 
di Venezia, il testo era stato esamina- 
ta per la prima volta nel 1983 da Ni- 
cola Magini, suscitando poi l’interes- 
se di due docenti dell’Università di 
Udine, Rienzo Pellegrini e Gabriele 
Zanello. Quest'ultimo ne ha curato 
l'edizione critica, poi pubblicata dal- 
la Società Filologica Friulana nel 2015. 
Da tempo PierPaolo Sovran, della 
compagnia teatrale L'Antica Zelkova 
di Latisana, si batte affinché tale testo 
teatrale venga portato in scena. Per 
questo ne ha curato un adattamento 
per una messa in scena moderna - 
sfrondando in alcune parti il testo ori- 
ginale - che ora è stato pubblicato, 


Il 16 dicembre presentazione della 
pubblicazione della commedia 
friulana del'600“Travagli d'amore” 


«Portiamo in 
scena Malacarne 


l’Arlecchino 
friulano» 


accompagnato da uno studio critico 
drammaturgico a cura di Pier Mario 
Vescovo, docente di Storia del Teatro 
all'Università di Venezia, e dello stes- 
so Rienzo Pellegrini. Il volume sarà 
presentato sabato 16 dicembre, nel 
Centro polifunzionale di Latisana, al- 
le ore 17.30. La serata vedrà le rela- 
zioni di Rienzo Pellegrini e Paolo Pa- 
tui. Gli interventi saranno alternati 
dalla lettura di alcuni passi della com- 
media affidati agli attori Claudio Mo- 
retti (cui ovviamente spetterà la par- 
te di Malacarne), Giuliano Bonanni, 
Aldo Sassi e Flavia Valoppi. 

Il soggetto della commedia è una sto- 
ria d'amore contrastato con la classi- 
ca coppia di giovani innamorati se- 
parati dalle avversità e che poi si ri- 
congiungono a Padova. Caratteristi- 
ca di questo testo è il plurilinguismo, 
dal momento che in esso si confron- 
tano ben sette lingue: dal buranello 
al bergamasco, al veneziano, al tosca- 
no, ad altre tipiche della commedia 
dell'arte, fino, appunto, al friulano. 


ITRAVAGLI D'AMORE 


«L'individuazione di questa impor- 
tantissima opera — ha scritto Pellegri- 
ni — contribuisce a comprendere il 
posto ricoperto dal friulano in un am- 
bito tutt'altro che provinciale: il po- 
sto di una lingua letteraria già affran- 
cata dalle angustie di una produzio- 
ne scritta limitata alla fruizione loca- 
le o subalterna». Nella “babele” lin- 
guistica nella cosmopolita Venezia di 
fine Cinquecento, prosegue lo studio- 
so, «Malacarne reclama per la propria 
lingua, se non una superiorità, alme- 
no un confronto paritario con il ve- 
neziano». 

Quanto al personaggio - il cui nome 
è molto diffuso in Friuli — «è compo- 
sito - prosegue Pellegrini —. Anche se 
villano friulano, prende le distanze 
dai colleghi contadini, capri espiato- 
ri comici delle commedie di Ruzzan- 
te». 

Se la maschera di questo “Arlecchino 
friulano” recentemente è stata utiliz- 
zata dalla compagnia veneziana Pan- 
takin in uno spettacolo di commedia 


PANORAMA 


el 2023 ricorre il centenario 

della nascita del pittore Otto 

D'Angelo (Silvella di San 

Vito di Fagagna, 1923 - 

Gemona, 2018) e 
meritoriamente l'Istitàt Ladin- 
Furlan “Pre Checo Placerean” 
diretto da Geremia Gomboso lo ha 
ricordato con varie mostre. Si è 
iniziato in febbraio a Trieste con 
l'antologica nel palazzo del 
Consiglio Regionale, seguita da 
esposizioni a San Vito di Fagagna, 
Ovaro, Spilimbergo, Clauiano, 
Colloredo fino a quella allestita ora 
nella Biblioteca Civica di Casarsa 
(via Risorgimento). Aperta fino al 
17 dicembre, è intitolata “Otto D' 
Angelo pitòr dal Friùl contadin e 
ilustradòr publicitari” (orari: da 
lunedì a venerdì 14.30/18.30, 
lunedì e giovedì anche 9.30/12). 
Otto D'Angelo è noto soprattutto 
per i suoi realistici quadri in cui ha 
dipinto i mestieri, i giochi, le feste e 
le tradizioni, l'allevamento e 


A Casarsa fino al 17 dicembre esposizione 


DELLE MOSTRE delle opere del pittore Otto D'Angelo, 


nel centenario della nascita 


l'agricoltura, scene domestiche e i 
paesi del Friuli della prima metà 
del ‘900. Riduttivo considerarlo, 
come spesso si è fatto, il pittore 
retrò di un Friuli scomparso: «I miei 
quadri sono storia — diceva — 
raccontano delle storie, mostrano 
l'aspetto dei paesi partendo dalla 
realtà e rappresentano utensili e 
oggetti in modo che la gente 
capisca come funzionavano». Di 
conseguenza la sua è una pittura 
figurativa che fa rivivere, attraverso 
le immagini, la vita dei tempi 
passati, come si può vedere a 
Casarsa nei dipinti che ritraggono 
scene di vita quotidiana nelle case e 
i giochi dei bambini. 

Otto D'Angelo fu artista molto più 
colto e complesso di quanto si 
pensi. Dotato di grandi capacità 
disegnative, frequentò gli studi di 
Fred Pittino ed Ernesto Mitri, studiò 
alla Scuola d'Arti e mestieri di 
Udine e all'Academie de la Grande 
Chaumier a Parigi per migliorare la 


Pittore del Friuli contadino 
e illustratore pubblicitario 


sua preparazione. Dal 1946 al 1959 
emigrò in Francia dove lavorò come 
disegnatore di romanzi e di 
copertine per Cino Del Duca, a 
capo di uno dei più importanti 
gruppi editoriali transalpini. 
Rientrato in Friuli nel 1960 aprì a 
Udine il primo studio pubblicitario 
cimentandosi nel disegno di 
manifesti, depliant turistici e nei 
primi anni ‘70 disegnò 
numerosissime etichette per vini e 
distillati, introducendovi l’uso della 
lingua friulana. La Cantina Sociale 
di Casarsa, per cui dipinse una 
grande pannello con scene di 
vendemmia, fu uno dei suoi 
principali committenti ed ecco 
perché in mostra sono esposti 
molti dipinti sulla vite e sul vino 
insieme a qualche bozzetto 
pubblicitario. Un autore da 
riscoprire dunque in questa mostra 
e in quella che sarà aperta a breve a 
Tarcento. 

Gabriella Bucco 
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EVENTI 


PierPaolo Sovran 


Claudio Moreti 


dell’arte transitato anche nella nostra 
regione, la commedia di Gattinon 
non è mai stata rappresentata finora. 
Di qui questa pubblicazione che, do- 
po Latisana, verrà presentata in una 
quindicina di Comuni, secondo un 
programma ancora da definire nei 
dettagli. «L'obiettivo — afferma Sovran 
— è farla conoscere il più possibile. Per 
le letture ho coinvolto anche l'Acca- 
demia Nico Pepe, cui potrebbero es- 
sere affidate le letture nei prossimi ap- 
puntamenti». 

L'iniziativa gode del contributo del- 
la Regione ed ha il patrocinio, oltre 
che del Comune di Latisana, di altre 
realtà, tra cui la Socieà Filologica Friu- 
lana e il Teatri Stabil Furlan. L'obiet- 
tivo è arrivare ad una messa in scena 
nella stagione 2024-2025. «Sarebbe 
bello - conclude Sovran — che fosse 
proprio il Teatri Stabil Furlan a pro- 
durla, per valorizzare un'opera che 
rappresenta la nostra storia e le no- 
stre radici». 


Stefano Damiani 


O, 


Furlap e Fare. Convegno 
su Gino Valle 


Prosegue l'impegno delle 
associazioni culturali Furclap e 
Fare per favorire l'interazione fra 
mondo della scuola e realtà 
esterne. In occasione dei cent'nni 
dalla nascita di Gino Valle, 
l'architetto udinese che ha 
lasciato in tutto il Friuli segni 
indelebili della sua opera, 
giovedì 14 dicembre, alle ore 11, 
all’Isis Malignani di Udine è in 
programma un convego. 
Coordinati da Tommaso Piani, ex 
allievo del Malignani e 
laureando, interverranno gli 
architetti Paolo Bon (presidente 
dell'Ordine di Udine), Piero 
Zucchi (per anni collaboratore 
nello studio di Gino Valle) e 
infine il figlio di Gino, Pietro Valle. 
L'incontro sarà aperto dai 
referenti di Fare e Furclap, Ofelia 
Croatto, insegnante al Malignani, 
e Giovanni Floreani. 
Quest'iniziativa è la prima di una 
lunga serie di appuntamenti 
orientati all'approfondimento 
dei grandi temi attuali, sospinti 
dai programmi di cambiamento 
dettati dall'Agenda 2030 Onu, 
Next Generation Eu, Pnrr. 


Cornamuse itineranti 


Continua l’ultraventennale 
tradizione delle “cornamuse 
itineranti di Furclap”, organizzata 
con Musicologi. Fino al 14 
gennaio si potranno ascoltare e 
vedere i suonatori di zampogna 
e cornamusa in 30 luoghi del 
Friuli. Prossimi appuntamenti l'8 
dicembre a Pontebba, Aquileia, 
Precenicco e S. Giorgio di 
Nogaro. Domenica 10, dalle 10 
alle 17, ben 10 suonatori 
animeranno le vie di San Daniele. 


“La Frasca” di Otto D'Angelo 


Le altre mostre della settimana 


Gino Valle. La professione 

come sperimentazione continua 
Casa Cavazzini, via Cavour n. 14 

Dall'8 dicembre 2023 al 28 aprile 2024; da martedì 
a domenica 10/18, chiuso lunedì 


UDINE li 
Bon Nadal. Presepi dalla collezione 
Liana Elia Candolini 

Museo Etnografico del Friuli, via 
Grazzano 1 

Fino al 14 gennaio; da venerdì a domenica 10/18 


SESTO AL REGHENA 


Le parole spalancate Appi/ 
Bartolini/Cantarutti/Pascutto/ 
Casolo/Cordenos/ Fadel 

Salone abbaziale Santa Maria 

in Silvis 

Fino al 14 gennaio 2024; da venerdì a domenica 
10/12 e 15/18 


TRIESTE 


Fabio Colussi. Venezia e oltre 

Sala Xenia, Riva Tre Novembre, 
angolo via Mazzini 

Fino al 15 gennaio; da venerdì a domenica 10/18 


TRIESTE 


Antonio Ligabue 

Museo Revoltella, via Diaz 27 

Fino al 18 febbraio; da lunedì a domenica 9/19, 
chiuso martedì 
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APPUNTAMENTI I 


UDINE. Natale col Coro 
Pressacco dell'Università 


Mèunriccoe originale programma 
di brani natalizi della tradizione 
friulana e internazionale quello che il 
Coro “Gilberto Pressacco” 
dell'Università di Udine presenterà 
nei prossimi giorni in occasione del 
Natale in città. Dopo aver 
accompagnato mercoledì 29 
novembre l'accensione delle 
luminarie, il gruppo corale diretto da 
Fabio Alessi sarà protagonista, 
venerdì 8 dicembre, dalle ore 15.30, 
e venerdì 15 dicembre, dalle ore 17, 
di due concerto itineranti nelle vie 
del centro di Udine (in caso di 
maltempo sotto la Loggia del 
Lionello). Domenica 17 dicembre, 
l'appuntamento è in piazza San 
Giacomo alle ore 11. Mercoledì 13 
dicembre, alle 18, nella sede 
universitaria di via Mantica, il coro 
“Pressacco” terrà invece il tradizionale 
concerto di Natale per l'Ateneo e 
martedì 19, alle 11, accompagnerà 
la Messa di Natale dell’Università 
nella Cappella della Purità. 


POFFABRO. Polifonico 
di Ruda CantaNatale 


Gi Venerdì 8 dicembre, nella 
parrocchiale di S. Nicola, a Poffabro, 
alle ore 17, concerto del Coro 
Polifonico di Ruda. 


UDINE. (eghedaccio 
Symphony Orchestra 


L'Harlem Gospel 
Choir al Teatro Nuovo 


L’Harlem Gospel Choir, il più 
famoso coro gospel d'America, 
sulle scene da oltre 30 anni, si 
esibirà sul palcoscenico del 
Teatro Nuovo Giovanni da Udine 
martedì 12 dicembre, alle ore 
20.45. Il nuovo show vedrà 
l'esecuzione dei più famosi brani 
della tradizione gospel, da “Oh 
Happy Day”ad “Amazing Grace”, 
alternati a brani gospel 
contemporanei, jazz e blues, con 
qualche incursione nel pop, 
cercando di unire i popoli e le 
nazioni. Ci sarà anche un 
emozionante tributo a Whitney 
Houston, per celebrare i 60 anni 
di una delle voci più potenti e 
influenti del pop di tutti i tempi. 


L'Harlem Gospel Choir omaggerà W. Huston 


M UDINE | Concerto alla Biblioteca del Seminario 


Oboe, cornamusa, arpa per Natale 


arà dedicato al tema “Un 
Natale tradizionale” il 
concerto natalizio organizzato 
dalla Biblioteca “P. Bertolla” 
del Seminario di Udine per 
venerdì 15 dicembre, alle ore 18, 
nella sala lettura della biblioteca 
(via Ellero, 3). 
Motivi musicali per accompagnare 
il pubblico verso la Natività 
verranno eseguiti dalla giovane 
arpista del Conservatorio Giuseppe 
Tartini di Trieste Emma Castellano 
e dal maestro di coro e 


strumentista Alessandro 
È Ritorna la musica anni ‘70 e ‘80 Tammelleo per l'oboe, cormamusa 
suonata dal vivo dall'Orchestra e zampogna. 


Symphonica del Ceghedaccio. 
Appuntamento al Giovanni da Udine 
sabato 9 dicembre, alle ore 20.45. 


Il programma si presenta piuttosto 
ricco. Si potranno ascoltare ballate 
come “Scarborough Fair”, classici 


canti natalizi come “Adeste 
Fideles”, una carola natalizia 
inglese come “The first Noél”, una 
melodia tedesca come “O 
Tannenbaum”, tra i più celebri 
canti di Natale come “Stille Nacht” 
o “We wish you a Merry 
Christmas”, antichi inni della 
liturgia cristiana come “Gloria in 
excelsis Deo”, oppure uno spiritual 
tradizionale natalizio afro- 
americano come “Go tell in to the 
mountain”. Ci saranno inoltre 
brani solisti per arpa con “Medley 
Natalizio” oppure di sola 
cornamusa con “Tu scendi dalle 
stelle” e di zampogna con 
“Pastorale dei pastori”. Le musiche 
saranno intercalate dalle poesie: “È 
nato Gesù Bambino” e “Tanti 


UDINE. Gala di danza 
per la Croce Rossa 


(eni Si terrà venerdì 8 dicembre, al 
Teatro Nuovo Giovanni da Udine, la 
42? edizione del Gala internazionale 
di danza per la Croce Rossa Italiana, 
organizzato dall'Associazione Danza 
e balletto. Sul palco artisti rinomati 
della scena coreutica, tra cui 
Liudmila Konovalova (Wiener 
Staatsballett). 


UDINE. Note d'organo 
con Delle Vedove e (udiz 


Emma Castellano 


auguri”. Al termine, brindisi d'auguri 
con tutti i presenti. 


ia Sabato 9 dicembre, nella chiesa 
di S. Giorgio a Udine, alle 19.30, 
concerto di Beppino Delle Vedove 
(organo) e Fabiano Cudiz (tromba). 


I PROGRAMMI DI RADIO SPAZIO 


DA LUNEDI A VENERDI SABATO 
M Gr NAZIONALE 7.00, 8.00, 9.00,10.00, 11.00, 12.00, 13.00, 14.00, 15.00, 16.00, 17.00, 18.00 M GRNAZIONALE INBLU, 
M GrREGIONALE 7.15, 8.15, 9.15 - 12.15, 14.15 (in friulano) ogni ora dalle 9.00 alle 18 
6.00 Almanacco 14.30 Martedì: Voci cooperative 6.00 Almanacco 6.00 
La detule di vue, cun Celestino Vezzi 15.00 Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
6.05 Giovedì: Spazio cultura Martedì - venerdì: Gjal e copasse, con 6.30 Lodi 
6.30 Lodi Federico Rossi In viaggio nelle Cp 6.30 
Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli | 16.00 Lunedì: GAF tour, con Matteo Trogu 7.30  Sottola lente, attualità friulana 
7.00 Buongiorno Radio Spazio, con Alex Martedì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 8.00 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 7.00 
Martinelli Mercoledì: Dammi spazio, con Alex Martinelli 230 Lasaliitnonsicom 720 
ci da e : . pre, ; 
7.30 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Ispettore rock, con Nicola Cossar . Bg 
7.45. Rassegna stampa locale Venerdì: Folk e dintorni, con Marco Miconi con Guglielmo Pitzalis 8.00 
9 CUR ; ; ; A ° ; ; 9.03 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
8.05 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 17.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi : AE 
8.30 Rassegna stampa nazionale Mercoledì: Basket e non solo, con Valerio 9.30 Sotto la lente, attualità friulana 
845 Rassegna stampa locale Morelli 10.03 Gjale copasse, con Federico Rossi 8.30 
9.03 La detule di vue, cun Celestino Vezzi Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 11.03 FREEulBike, con Francesco Tonizzo 9.00 
9.30 Sotto la lente, attualità friulana Venerdì: FREEulBike, con Francesco Tonizzo 11.30 Furlans... in tai comuns, 10.10 
945 Giovedì: Spazio cultura 17.30 Martedì: Furlans... in tai comuns, cun Enzo con Enzo Cattaruzzi 10.30 
10.00 Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro Cattaruzzi 12.30 Sotto la lente, attualità friulana 
Martedì - venerdì: Gjal e copasse, con Giovedì: La salùt no si compre, cun 13.15 Inviaggio nelle Cp 
Federico Rossi Guglielmo Pitzalis 13.30 Borghi d'Italia, da InBlu 12.00 
10.30 11.30 Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 1430 Vivo positivo, con Flavio Zeni 12.30 
Spazio meteo, con i previsori dell'Osmer 18.15 Spazio musica, con Alex Martinelli 15.00 Libri alla radio, con Anna Piuzzi 13.00 
11.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 18.15 Martedì: Voci cooperative 15.30 Voci cooperative 13.30 
Mercoledì: : ; 20 Martedì: Gjase nestre 16.00 Basket e non solo, con Valerio Morelli 14.00 
Basket e non solo, con Valerio Morelli 18.45 Vespri 1703 Ciasenestre 15.00 
Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 19.00 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale ° J i : 
Venerdì: FREEùlIBike, con Francesco Tonizzo 19.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale Vespri a 16.00 
11.30 Martedì: Furlans... in tai comuns, cun Enzo in Friuli 17.30 Santa Messa in friulano 17.00 
Cattaruzzi 20.00 Vrata proti vzhodu, trasmissione in sloveno In viaggio nelle CP 17.30 
Giovedì: La salùt no si compre, cun 21.00 Lunedì: Spazio Sport 19.00  GAF tour con Matteo Trogu 
Guglielmo Pitzalis Martedì: Folk e dintorni 20.00 Okno v Benegjio, con Ezio Gosgnach 18.00 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi Mercoledì: Dammi Spazio (trasmissione della minoranza slovena) 18.30 
12.30 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Ispettore rock 21.00 Satellite, con Gianni De Luise 19.00 
12.40 martedì: Cjase nestre Venerdì: Folk e dintorni 22.00 Gjal e copasse, con Federico Rossi 20.00 
Giovedì: Spazio cultura 22.00 Lunedì: Cjargne 23.00 Musica classica 21.00 
13.15 Chiesa e comunità, /nBlu Martedì - venerdì: Gjal e copasse 22.00 
13.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 23.00 Musica classica 23.00 
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UDINE. Santa Lucia 
al Museo diocesano 


3 E Torna anche 
quest'anno il 
tradizionale 
NM appuntamento 
con Santa Lucia 
nel Museo 

Biai Diocesano e 

: Gallerie del 

Tiepolo di Udine. L'incontro, rivolto ai 
bambini e alle loro famiglie, si terrà 
domenica 10 dicembre alle ore 16. 
Ad organizzare il pomeriggio sarà 
Maria Rita Ricchizzi che, rivolgendosi 
ai bambini assicura: «Ci sarà anche 
Santa Lucia che vi suggerirà alcuni 
regali da scrivere nella letterina da 
inviare alla santa. Il programma 
prevede un laboratorio in cui sarà 
possibile fare un simpatico lavoretto 
da portare a casa. Inoltre 
impareremo delle filastrocche che 
intoneremo camminando attraverso 
le sale del museo». Ingresso adulti 8 
euro, bambini e ragazzi 6 euro, 
bambini fino ai 6 anni gratuito. Il 
numero massimo consentito di 
partecipanti è di 30. Il percorso verrà 
attivato al raggiungimento minimo 
di partecipanti. Prenotazione 
obbligatoria entro le ore 13 dell'8 
dicembre: tel. 0432 25003; mail 
biglietteria@musdioc-tiepolo.it 


UDINE. Muzzolini alpino 
e partigiano. Il libro 


Ei Mercoledì 6 dicembre, alle ore 
18, nella sala Corgnali della 
Biblioteca “V. Joppi”, a Udine, 
presentazione del libro”Protagonista 
nelle trattative tra partigiani di Tito e 
tedeschi. Leonardo Muzzolini alpino 
antifascista partigiano» di Guglielmo 
Scoglio. Dialoga con l'autore Paolo 
Strazzolini. 


IL PALINSESTO 


_ DOMENICA î 


Il Vangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
Lodi 
Glesie e int 
Almanacco 
Il meglio di Sotto la lente 
Il Vangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
Intervista all’Arcivescovo di Udine 
Cjargne, con Novella Del Fabbro 
IlVangelo della domenica (1) 
Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
di Udine 
Glesie e int 
Caro Gesù, da InBlu 
Vivo positivo, con Flavio Zeni 
Furlans... in tai comuns, con Enzo Cattaruzzi 
Il meglio di Sotto la lente 
Dammi spazio, con Alex Martinelli 
Satellite, con Gianni De Luise 
L'ispettore rock (replica) 
Cjase nestre (replica) 
La salùt no si compre, cun 

Guglielmo Pitzalis 

Pop Theology, da InBlu 
Libri alla radio 
GAF tour, con Matteo Trogu 
Okno v Benejio, con Ezio Gosgnach 
Monografie musicali, da InBlu 
Borghi d’Italia, da InBlu 
Musica classica 
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SOCIETÀ&CULTURA 


1 progetto «Ida» assomiglia a un 
nome di donna, ma in realtà è 
l'acronimo di Integrazione 
Disabili Anziani ed è giunto 
ormai alla sua sesta edizione 
grazie ai contributi della 
Fondazione Friuli erogati dal Bando 
Welfare nel settore Salute pubblica, 
medicina preventiva e riabilitativa. 
Attivo dal 2018 il progetto «Ida» è stato 
modificato ogni anno in alcuni 
contenuti per meglio adattarsi alle 
mutate esigenze e quest'anno ha il 
nome «friends/amici» poiché vuole 
coinvolgere anziani e giovani. 
Nato da una idea della Comunità 
Piergiorgio di Udine e 
dell'associazione Anteas in 
collaborazione con i Servizi sociali del 
Comune e dell'Azienda sanitaria, 
vuole creare un modello di quartiere 
aperto e solidale mettendo insieme 
competenze diverse per favorire 
l'integrazione degli anziani e dei 
soggetti fragili, che necessitano di un 
sostegno per la vita quotidiana. 
Quasi naturalmente la Comunità 
Piergiorgio, situata in piazza Libia 
negli edifici che ospitavano la Casa 
dell'Immacolata, è diventata un punto 
di riferimento offrendo fin dagli anni 
‘60 numerosi servizi collaudati e 
strutturati. «La comunità Piergiorgio — 
dice la responsabile del progetto Elisa 
Vidussi — è una onlus operante in 
Udine e con una sede anche a Caneva 
di Tolmezzo, che si occupa di persone 
con disabilità motoria, cognitiva e 
sensoriale. Offre una residenza stabile 
o un'ospitalità diurna dal mattino alla 
sera, in cui si fanno attività stimolanti 
ed educative; le palestre permettono di 
effettuare servizi di fisioterapia a 
persone disabili o con difficoltà. C'è 
un servizio riconosciuto a livello 
regionale di informazione e 
consulenza sugli ausili sia tecnici che 
informatici ai disabili. Provvede a 
risanare e sistemare carrozzine, letti, 
deambulatori che sono poi prestati a 
titolo gratuito alle persone che ne 
abbiamo necessità.» 
La Comunità Piergiorgio si è 
consociata con Antea - Associazione 
di volontariato Nazionale Tutte le Età 
Attive per la Solidarietà - promossa da 
anziani attivi e collaborando con i 
Servizi sociali del Comune e 
dell'Azienda sanitaria territoriale 
dando inizio al progetto. Finanziato 
dalla Fondazione Friuli per 20 mila 
euro nel 2023 è rivolto principalmente 
alle persone anziane o con disabilità 
che vivono nella seconda 
circoscrizione, comprendente i 
quartieri San Domenico, Rizzi, 
Cormòr e San Rocco, e testimonia la 
volontà della Comunità Piergiorgio di 
aprirsi al territorio. Alle attività 
generali possono partecipare però 
anche i residenti in altre zone e 
comunque questi sono i recapiti per 
ottenere informazioni: mail a 
progettoida@piergiorgio.org o 
numero telefonico 366/7555302. 
«L'obiettivo — continua Elisa Vidussi — 
è dare un punto di riferimento e di 
incontro per socializzare evitando la 
solitudine e il rivolgersi improprio al 
Pronto Soccorso ospedaliero. Questa è 
una comunità di accoglienza che 
intende rivolgere le attenzioni più 


"est 
+ Si 
Nelle foto l'orto accessibile realizzato in una delle precedenti edizioni del progetto «Ida» 


Progetto «Ida»: 
alleanza tra 
generazioni 


Numerose e molto 
diversificate 

le attività laboratoriali 
proposte. Soprattutto 
si mira a facilitare 

la socializzazione 

e combattere dunque 
la solitudine 

delle persone anziane. 
Frutto delle precedenti 
edizioni è l'orto 
accessibile 


ug) Py eh; gi 
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Giunta alla sesta edizione, l'iniziativa è ideata da Comunità Piergiorgio e Anteas 
e punta all'integrazione, nella seconda circoscrizione di Udine, dei disabili anziani 


adatte alle persone a livello 
individuale». Non a caso uno dei 
progetti finanziati dalla Fondazione 
prevedeva la verifica dell'assunzione 
dei farmaci da parte delle persone che 
vivevano da sole; è stato sospeso 
quest'anno per modificarlo in modo 
da renderlo sempre più efficace. 
La responsabile del progetto ricorda il 
caso di un signore di oltre 92 anni che 
si perdeva nel quartiere: «Con l’aiuto 
dei servizi sociali, lo abbiamo inserito 
all'interno del nostro centro diurno e 
quando non si ricordava più dove 
abitava era in grado di venire nella 
sede della Comunità Piergiorgio, 
facilmente raggiungibile a piedi dagli 
anziani, perché aveva memorizzato la 
strada e ciò lo ha aiutato molto». 
Il progetto, offre attualmente un 
laboratorio di canto, ascolto e 
respirazione, attività di musicoterapia 
e attività biomusicale, nonché uno 
sportello di supporto per le pratiche 
burocratiche. Grazie infatti alla 
collaborazione con Anteas, i volontari 
di quest'ultima associazione possono 
dare un aiuto a livello burocratico e 
amministrativo: per esempio per 
scegliere i fornitori di luce e gas meno 
cari oppure per risolvere i problemi 
causati dalla incauta stipula di 
contratti telefonici. Anteas offre 
supporto anche per ottenere lo Spid (il 
Sistema pubblico di Identità digitale), 
mentre sono stati fatti dei corsi sulla 
sicurezza informatica per evitare le 
truffe agli anziani. 
Le attività che saranno attivate 
prossimamente riguarderanno 
incontri di ginnastica dolce, incontri di 
yoga della risata, attività di 
stimolazione cognitiva, attività 
orto/giardino e corsi di 
alfabetizzazione informatica e di 
utilizzo dello smartphone. «Durante la 
pandemia - ricorda la responsabile — i 
corsi di informatica hanno aiutato 
molto a comunicare e sostenersi in un 
periodo difficile per tutti». 
Tra le attività previste dal bando 2023 
e che termineranno nel giugno 2024 
importante per tutta la comunità e la 
seconda circoscrizione è stata la 
creazione di un “orto accessibile”. I 
contenitori in legno rialzati, in modo 
da poter essere accessibili alle persone 
in carrozzina e a coloro che non 
possono piegarsi, sono stati realizzati 
dal laboratorio di falegnameria della 
Casa Immacolata. Sono disposti tra il 
parco e la sede della Comunità, vi 
sono state piantate erbe aromatiche e 
verdure a disposizione dei passanti per 
suggerire l'idea di una comunità aperta 
e condivisa. «Volevamo anche offrire 
qualcosa ai giovani e ai bambini che 
hanno sofferto molto l'isolamento 
durante la pandemia e abbiamo 
pensato di fare incontrare gli anziani e 
i bambini della scuola primaria San 
Domenico. Abbiamo già iniziato 
facendo una mattinata di giochi 
inclusivi legati all’orto accessibile: una 
caccia al tesoro cui hanno partecipato i 
bambini della scuola primaria San 
Domenico, gli anziani del progetto, le 
persone disabili della comunità 
Piergiorgio e tutti coloro che volevano. 
È stato coinvolgente e in primavera 
continueremo l'esperienza». 
Gabriella Bucco 
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PAGJIINE FURLANE 


i o Miercus 6 S. Nicole di Bari —Domenie10 Il Domeniedi Avent 
li S Gnovi S Joibe 7 S.Ambròs v.Lunis11 S. Dams pape 
Vinars 8 Imaculade Concezion —Martars 12 La Madone di Guadalupe 

LA ALII Sabide9 S.Sîrv. Iltimp Neveadis in mont 


A Udin, la Messe par furlan e ven cjantade 
sabide ai 9 di Dicembar aes 5 e mieze sore sere, 
li de capele «de Puritàt», daprùf dal domo (cun 
Radio Spazio che le trasmet sul moment). AI 
compagnarà la celebrazion il Cor “Gjviano”di 
Udin. Al disarà messe pre Tonin Cappellari. 


BM UDIN.| students: miòr stà cul mal 
che si à 


Tai dîs passàts, intune scuele dal Venit si è 
pensat di meti man a un pigul cambiament de 
modalitàt di valutazion dai arléfs: nuie plui 
miegs, cuarts o segns di plui o mancul vicin al 
vt intîr, che al à di jessi sut. Scontentàts ducj, o 
par un viers o par un altri. | prins a disin: ce 
sucedaraial se denant di un sîs cul segn 
“mancul”la comission e decidarà (ma di solit in 
dubio pro reo) che nol è avonde pe suficience? 
E di ché altre bande: parcè gjavà chel alc di plui 
che o ai meretàt, e butàlu vie, che e je ancje 
une reson par fà miòr ? E, in dal rest, ancje un 
“mancul” denant di un sîs, no ise une reson par 
studia un ticdi plui? In sumis, i students — le 
pensin cussì ancje tancj di lòr a Udin -, a 
preferissin stà cul mal che a àn. 


BI TARCINT. Il Pignardl al devente 
tesi di lauree 


Une biele idee par sticà i fruts a interessàsi de 
culture e des tradizion dal paîs dulà che son a 
stà, e cemùt che a son rivadis fin a vué. Le à 
vude Cristina Simionato, che si è indotorade ae 
Universitàt dal Friùl in Siencis de Formazion 
Primarie cuntune tesi dal titul:“Il pignaràl grant 
di Tarcint tra storie e memorie. Analisi, 
comparazion e ricercje des fonts par une 
didatiche di laboratori”. Si trate di un lavòr che, 
tra l'altri, al partis de idee di smascarà lis tantis 
fonts falsis che si contin su tantis tradizions 
popolàrs, come ché dal fùc de Epifanie di 
Tarcint, che in tancj a pensin al vebi lidrîs 
lontanis, ma che al nas dome daspò de Prime 
vuere mondial. La gnove dotoresse, svicinant i 
fruts almont des tradizions de nestre tiere, e 
vùlancje invidàjua cirî lisfontse a 
documentàsi, e cuntun voli di rivuart ancje pe 
lenghe furlane. 


HI PRADAMAN. Si tornin 
aleii gjornài 


Pradaman paîs cence gjornài. Sierade ai ultins 
di Lui la edicule che si cjate in place Zardini, 
cumò e podarès biadelore jessi vierzude, se la 
Aministrazion comunàl e rivarà a consegnà a 
cui che le veve rilevade dal proprietari 
precedent, il document che al covente, par 
invià chest impuartant servizi sociàl. Dai prins 
di Setembar l'interessàt al tucave ae puarte dal 
Comun, ma cualchi intop burocratic si jere 
metùt di miec. Cumò al somee duta puest: e 
mancje dome une firmute e po chei di 
Pradaman a podaran cognossi dai gjornài ce 
che al sucétintor di lòr. 


Il soreli 
Ai 6 al jeve aes 7.34 
ealva a montaes 16.22. 


La lune 


Ai 13 Lune gnove. 


O 


Il furlan, len 


Il proverbi 

Cul che nol fàs prime 

al fàs dopo. 

Lis voris dal més 

Intal zardinut dopo dute la stagjon di lavòr 

e di sodisfazion si pues lassà cuiete ancje la tiere. 


€ 


de liturgjie di un 


Tra il ‘700 € il ‘800 

si stime che e sedi stàde 
scrite une trentine 

di tescj liturgjics par furlan 


ense e sorepense cemàt fà il 
comunicàt dal lòr incuintri di 
Assisi, i Vescui de Cei si son 
dismenteàts di ricuardà che a àn 
dineàt (in maniere democratiche, 
s'intint) la pussibilitàt di impleà il 
Messàl Furlan te Messe, cemùt che di 
tant timp in ca la Glesie e i fedèi 
furlans a spietavin. E chest cundut che 
o ricuardìn ben ce che nus veve lassàt 
il Concili Vatican Il e massime la 
“Gaudium et Spes”, che e veve ribatàt 
cun fuarce che un dai segnài plui 
vivaròs de profezie de Glesie 
intindude te sò universalitàt al jere 
propit chel di proclamà il Vanzeli in 
dutis lis lenghis dal mont (tai Ats in 2, 
1-13 la vòs dal Spirtussant sui 
Apuestui e ven scoltade dai presints 
ognidun te sò lenghe). 
Ma al pues stài che il riclam de 
“Gaudium et Spes” si ves di riferî 
dome al Vanzeli, e no al ùs dal Messàl 
Furlan te Messe. E pùr, o podìn 
rimarcà che ché furlane e je stade par 
secui une lenghe doprade dai predis 
par inscuelà te religjon, tant che par 
furlan a son stàts editàts diviers tescj di 
catechisim, cundut che in chei timps 
la editorie religjose e jere, plui che un 
risi economic, un lus par pòcs. Dut càs 
i predis, cemàt che si pues lei in “Un 
catechismo friulano del 1770”, editàt 
dal prof. Zuanfranc Ellero, a dopravin 
propit chescj tescj par insegnà, cun 
domandis e rispuestis, la semplice 
teologjie a un popul contadin che 
dome il furlan al cognosseve, e che se 


I PROVERBIS DAL MÉS 


® Dicembar inevàt, racolt siguràt 


Ché furlane 

e je stade par secui 
une lenghe 
doprade dai predis 
par inscuelà 

te religjon 


li 


Catechisim furlan dal 1770 


no al sarès restàt, ma no par colpe sò, 
ignorant su lis robis di fede. La schirie 
de produzion di tescj liturgjics par 
furlan e ven inviade cu la “Oratio 
Dominica”, un libri publicàt a 
Frankfurt tal 1592, che tra lis cuarante 
versions dal “Pater Noster” e conten 
ande ché par furlan. Bons. Josef 
Moron, cjaluni di Cividàt, ae fin dal 
‘700 al scrîf — si trate di manuscrit - “Il 
libri dai cent e cinquante Salms de 


popul 


Sacre Scriture spiegat in viars furlans, e 
cull’azzonte traduzion, parimetri in 
viars di alguns altris cantics de Sante 
Scriture” e, no content, “I sacris Salms 
trasportats in lenghe furlane”. 
Tra il ‘700 e il ‘800 si stime che e sedi 
stade scrite une trentine di tescj 
liturgjics par furlan. Ae metàt dal ‘800 
(1860), al ven publicàt a Londre, in 
250 copiis, “Lu sant Vanzeli di Jesù 
Crist segònd Mateu”, cun la traduzion 
dal cont Pieri da Pozzo, che al vignarà 
publicàt di gnùftal 1932 dal 
“contadin stampadòr” Pieri Zampa. 
Tai agns Setante dal secul passàt si 
invie la stagjon de floridure des 
traduzions dal Vanzeli par furlan, di 
libris de Biblie, dal Messàl Furlan pai 
agns ABC, fin ae Biblie par furlan, che 
in tangj o vin let tal més di Avrîl dal 
2011. In zonte, o podìn ricuardà che 
tal 1751, cuant che il pape Benedet 
XIV al stave pensant di sdrumà il 
Patriarcjàt, il patriarcje Dolfin i veve 
fat rivà parfin il test di une concession 
di indulgjence par furlan, ma par 
dibant. Forsit la veretàt e sta te 
rispueste che un plevan al veve dàt al 
so nonzul, che i veve dit che de sò 
tonie a vignivin fùr lis plumis de 
gjaline che pòc prime al veve gafade 
pe strade: “Avete fatto bene a dirmelo 
in latinibus, perché son contadinibus 
e loro non comprendibus”. 

Roberto lacovissi 


La cjase di pre Meni un Centri cuintri la violence aes feminis 


Ae sò muart, pre Meni Zannier al veve lassàt la sò 
cjase cundut l'enormi patrimoni librari e di scrits al 
Comun di Maian, che i à intitulàt la Biblioteche, che e 
conten dut il so archivi, in vie di catalogazion. Cumò il 
Comun, cul jutori de Regjon, al metarà a puest ancje 
la cjase, che e deventarà un Centri cuintri la violence 


aes feminis. 


Ultin més dal an, dicembar al vierg la puarte a l'unvier. Di 
fat cul solstizi al siere la fase de colade dal soreli sul orizont 
e al comence ché de jevade (Nadàl un pît di gjal, Prindalan 
un pît di cjan, Pefanie un pît di strie). In dicembar i cuadris 
de nature a son dispueàts, fers e desolàt, che somein come 
muarts sot di cîi pengs di brumis o trasparents tant che 
cristàl; i arbui a son incantesemàts, la jerbe secje e scridelide, 
monts, culinis, boscs e plans a son deserts, a tremin sot des 
scoreadis di aiar glacàt o a son sepulîts sot di une coltre di 
néf, intant che il màr al è in burascje o ingrispàt pes bugadis 
de buere. In dicembar dut al è pardabon finît sot dal manîl 
dal frét, de glace, de néf e des zulugnadis. Dome tal scùr 

e tividin vintri de tiere la vite vegjetàl e bat tes lidrîs e tes 
semencis che planc a planc si trasformin, biel che la vite 
animàl e duàr tai nîts e tes covis, in spiete che al torni il clip 
dal soreli. Ma a scjaldà la atmosfere crude puartade dai sants 
dal frèét (Nicolau, Luzie e Tomàs) a rivin lis fiestis di Nadàl 
che par dodis dîs a puartin cetante gjonde, ligrie e sperance. 


® Néf di dicembar, unvier lunc 

® Néf dicembrine, par tréè més si strissine 

© Dicembar scùr, an gnîîf saren 

© Sante Barbure (4-XII) benedete, vuardinus dal ton e de saete 
e A Sant Nicolò (6-XII) il frét al è ca cumò 


Tradizions furlanis dal mes par cure di Mario Martinis 


e A Sante Lussie (13-XII) il fret al scussie 


© Sante Lussie benedete, la canae usgnot ti spiete 
® Di Sante Lussie a Nadàl, tredis dîs biel avudl 

© A Sant Tomas (21-XII) e je la zornade plui curte 
e Naddl (25-XII) al ven dome une volte a l'an 

© La néf prime di Nadàl e fas solàr 

© Néf a Naddl, soreli a Carnaval 

© Nadal in place, Pasche su la place 

© Naddl in zuc, Pasche dongje il fàùc 

®© Vert di Nadal, blanc di Pasche 

© Naddl sut, Pasche bagnade 

© Nadal dongje il fiîc, Pasche in ogni lic 

e Buine anade e ven se a Sant Stjefin (26-XII) al è saren 


© Sant Salviestri (31-XII), a ognidun il vuestri 
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Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


GIOVEDÌ 7 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 Lavita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 IL PRINCIPE ABUSIVO, film di 
Alessandro Siani 

23.30 Viva Rai 2! 


VENERDÌ 8 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
21.25 THEVOICE KIDS 
talent show con Antonella 
Clerici 


SABATO 9 


16.00 A sua immagine 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.00 BALLANDO CONE STELLE 
show condotto da Milly 
Carlucci 


PRIMA SERATA IN IV 


DOMENICA 10 


10.30 Asua immagine, rubrica 

17.20 Danoi... a ruota libera, 
rubrica 

20.35 Affari tuoi, gioco 

21.25 ILMETODO FENOGLIO, 
serie tv con Alessio Boni 


LUNEDÌ 11 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
21.25 ILMETODO FENOGLIO, 

serie tv con Alessio Boni 
23.30 XXI secolo 


LA VITA CATTOLICA 


MARTEDÌ 12 


16.00 Il paradiso delle signore 8 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
21.00 UN PROFESSORE, serie tv 

con Alessandro Gassmann 
23.30 Porta a porta 


MERCOLEDÌ 13 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 BLA BLA BABY, film con 
Alessandro Preziosi 

23.30 Porta a porta 


2 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


19.00 Castle, telefilm 
19.50 Il mercante in fiera, 
gioco 
21.00 NOI SIAMO LEGGENDA, serie 
tv con Emanuele De Stefano 
23.30 La conferenza stampa 


17.00 Radio 2 Happy Family 

19.50 Il mercante in fiera, 
gioco 

21.00 THEROOKIE telefilm con 
Nathan Falco 

23.00 Atutto campo 


18.00 Top -tutto quanto fa 
tendenza 

19,00 911, telefilm 

21.00 SWAT, telefilm con Shemar 
Moore 

23.00 Dossier 


15.00 Rai sportive 

18.00 Lo sport della domenica 

19.40 90° minuto 

21.00 LA CASERMA, reality show 
narrato da Stefano Di Martino 

23.30 La Domenica sportiva 


19.00 Castle, telefilm 

19.50 Il mercante in fiera, 
gioco 

21.00 RAIDUO CON AL&FRANZ, 
spettacolo 

23.00 Tango 


19.00 Castle, telefilm 

19.50 Il mercante in fiera, 
gioco 

21.20 BURRACO FATALE, film con 
Claudia Gerini 

23.00 Bar Stella, talk show 


17.00 Candice Renoir 

19.00 Hawaii five, telefilm 

21.20 NOI SIAMO LEGGENDA, 
serie tv con Emanuele Di 
Stefano 

23.00 Bar Stella, talk show 


3 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.20 Via dei matti numero 0 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 AMORE CRIMINALE, 
documenti con Emma d'Aquino 

23.20 Sopravvissute, documenti 


20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 ILMATERIALE EMOTIVO, film 
con Sergio Castellito 

23.20 Lemie poesie non 
cambieranno il mondo 


15.00 In cammino 

17.30 Report 

20.20 Che sarà... 

21,20 SAPIENS, talk show condotto 
da Camilla Raznovich 

23.20 Un giorno in pretura 


17.30 Kilimangiario collection 
20.00 Chesarà... 
21.20 REPORT, 
inchieste e reportage con 
Sigfrido Ranucci 
23.20 Viaggio in Sicilia 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti numero 0 

20.45 Il cavallo e la torre 

21.20 FARWEST, talk show di attualità 
con Salvo Sottile 

23.20 Il fattore umano 


17.20 Geo magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 AVANTI POPOLO, talk show 
con Nunzia De Girolamo 


20.00 Blob, magazine 

20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole 

21.20 CHI L'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.00 Protestantesimo 


rv2000€8 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19,35 Incammino, rubrica —— 

21.10 LETTERE PERLA LIBERTÀ, 
filmtv 

23.00 Perlegge e per amore 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.55 BERNARDETTE, film con Jean 
Mark Bory 

23.00 Effetto notte 


17.00 Per Elisa 

19.00 Santa Messa 

20.50 Soul, rubrica 

21.00 GIOTTO L'AMICO DEI 
PINGUINI, film 

01.00 Compieta 


20.00 Santo Rosario 

20.30 Soul 

20.50 THELAST OF THE BLOND 
BOMBSHELLS, film 

21.20 Tammyfiore selvaggio, 
film 


19,35 In cammino, rubrica — 

20.55 HENRY POOLE - LASSÙ 
QUALCUNO TI AMA 
film con Luke Wilson 

22.30 Ninne nanne ai tempi della 
guerra, documentario 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.50 GIULIETTA E ROMANOFF, 
film con Sandra Dee 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.50 ALLA RICERCA DI JANE, film 
con Keri Russell 

22.30 Guerra e pace 


cc 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Striscia la notizia, show 

21.20 ZELIG, show comico con 
Claudio Bisio 


15.30 La promessa 

16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 CIAO DARWIN9, show con 
Paolo Bonolis 


15.30 Un'altro domani 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.30 Paperissima sprint, 
show 
21.20 GRANDE FRATELLO, reality 
show con Alfonso Signorini 


16.30 Verissimo 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 TERRA AMARA, 
telenovela con Kerem 
Alisik 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia 

21.20 GRANDE FRATELLO, reality 
show con Alfonso Signorini 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Striscia la notizia 

21.00 CALCIO INTER- REAL 
SOCIEDAD, Champion League 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Striscia la notizia 

21.20 IO CANTO GENERATION, 
reality show con Gerry Scotti 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


19.30 CSI telefilm 

20.20 NCSI - unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 LE IENE PRESENTANO 
INSIDE, inchieste di cronaca e 
attualità 


16.25 N.C.I.S.Los Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19,30 C.S.I. Scena del crimine 

21.20 INDIPENDENCE DAY 
RIGENERAZIONE film con 
Bill Pullman 


20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 BUMBLEBEE, film con Haileen 
Stenfierl 

23.05 Archie un robot a quattro 
zampe, film 


20.25 NCSI Unità anticrime, 
telefilm 

21.20 HARRY POTTEREIDONI 
DELLA MORTE - PARTE 1, 
film con Daniel Radcliffe 

23.55 Pressing 


19.30 CSI - scena del crimine, 
telefilm 

20.20 N.C.I.S., telefilm 

21.15 SURVIVETHE GAME, film con 
Chad Mutray 

23.45 Cold case 


15.30 MagnumP.I., telefilm 

17.30 Personofinterest, 
telefilm 

21.20 LEIENE servizi e inchieste 
con Veronica Gentili 

23.50 Brooklin911 


19.30 Unità Anticrimine, 
telefilm 

20.25 N.C.1.S.-New Orleans 

20.55 NEXT, film con Nicolas 
Cage 

23.55 Ghost rider, film 


Tg 6.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


16.40 Zanna bianca e il 
cacciatore solitario, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.20 Stasera Italia, rubrica 
21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 


16.25 Nostra signora di Fatima, 
film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 QUARTO GRADO, inchieste 
condotte da Gianluca Nuzzi 

23.50 Pensa in grande 


16.35 Il ritorno di Colombo, telefilm 

20.30 Controcorrente, rubrica 

21.25 CONTINUAVANO A_ 
CHIAMARLO TRINITÀ... film 
con Terence Hill 

23.50 Confessione reporter 


17.05 La strada a spirale, 
film 

21.20 ZONA BIANCA, talk show con 
Giuseppe Brindisi 

23.50 Inconceivable, 
film 


16.25 La signora in giallo, 
film 


20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show di attualità condotto 
da Nicola Porro 


16.25 L'ultimo colpo in canna, 
film 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 ÈSEMPRE CARTABIANCA, 
talk show condotto da Bianca 
Berlinguer 


16.40 Eio mi gioco la bambina, 
film 

21.20 FUORI DAL CORO, talk show 
con Mario Giordano 

00.50 Rapimento alla Casa 
Bianca, film 


Là, 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Padre Brown 

20.30 Otto e mezzo 

21.15 PIAZZA PULITA, attualità con 
Corrado Formigli 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Padre Brown 

21.15 PROPAGANDALIVE, 
conduce Diego Bianchi 

00.55 Otto e mezzo 


16.00 Eden un pianeta da 
salvare, documentari 

21.15 IN ALTRE PAROLE, 
talk show condotto da Massimo 
Gramellini 

23.55 C'era una volta il novecento 


18.00 Elsa e Fred, film 

20.35 Inaltre parole domenica 

21.35 BAD COMPANY 
PROTOCOLLO PRAGA, film 
con Anthony Hopkins 

23.05 Allarme rosso 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

21.15 LATORREDÌ BABELE, 
conduce Corrado Augius 

23.05 I ragazzi stanno ben 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

21.15 DI MARTEDÌ, talk show con 
Giovanni Floris 

01.05 Otto e mezzo 


17.00 C'era una volta - I mondi e 
la storia 

18.15 Padre Brown 

21.20 LA CADUTA, film 
documetario 

23.05 Il federale, film 
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17.40 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 HAWAII FIVE -0, telefilm con 
O. Loughlin 

23.05 L'ora della verità, film 


17.35 Private eyes, telefilm 

18.40 Seal team, telefilm 

21.20 KINGSMAN IL CERCHIO 
D'ORO: film con Pedro Pascal 

23.05 L'uomo sul treno - the 
commuter, film 


17.35 Private eyes, telefilm 
18.40 Seal team, telefilm 
21.20 ACCERCHIATO, film con Jean 
Claude Van Damme 
23.05 The foundation, 
film 


15.55 Squadra Speciale Cobra, 
telefilm 

18.40 Seal team, telefilm 

21.20 INHERITANCE, film con Lily 
Collins 

23.00 Tre giorni e una vita, film 


17.05 Squadra speciale Cobra 11 

19.10 Elementary, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 PREDATORS, film con Adrien 
Brody 

23.00 Assassin creed, film 


17.05 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

21.20 SUBURRA, film con 
Pierfrancesco Favino 

24.00 The dark and the wicked, 
film 


17.05 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

19.10 Elementary, telefilm 

21.20 MALIGNANT, film con 
Annabelle Wallis 

23.05 Predators, film 


5 


17.30 Concerto 

19.25 artnight 

20.25 Divini Devoti 

21.15 INTOTHEHAIRY, FESTIVAL 
DEI DUE MONDI, spettacolo 
musicale 


18.00 Liszt: Fantasia 
Totentanz 

19.30 Artnight 

20.25 Divini devoti 

21.15 LE CORSAIRE, spettacolo di 
danza 


19.00 La Scale e i suoi 
protagonisti 

20.30 Maria Callas voci nuove 

21,15 TURANDOT, orchestra e coro 
del teatro San Carlo di 
Napoli 


20.30 Arteall'arte, 
documentario 
21.15 ALDILÀ DEL FIUME TRA GLI 
ALBERI, documentario 
22.45 Fuori controllo, 
film 


19.05 Art rider 

20.15 Under Italy 

21.15 ILREGNO, film con Stefano 
Fresi 

22.45 Sciarada, il circolo dele 
parole 


19.05 Artrider 

20.15 Under Italy 

21.15 JIMMY HALL UNA STORIA 
D'AMORE E LIBERTÀ, film 
con Barry Ward 

22.55 Rock legend 


18.25 Rai 5 classic, orchestra 
sinfonica 

20.15 Artnight 

21.15 ARTNIGHT-LUCIO 
AMELIO 

22.15 Rock Legend 


[E] Movie 


17.30 La furia dei barbari, film 

19.25 Modalità aerea, film 

21.10 FUORI CONTROLLO, film con 
Mel Gibson 

22.45 The code-il codice dei ladri, 
film 


17.30 Bravados, film 
19.25 loelei, film 
21.10 CLOSER, film con Julia 
Roberts 
22.45 Magnolia, 
film 


17.30 Ma papà ti manda sola?, 
film 

19.25 The code, film 

21.10 FEBBREDA CAVALLO, film 
con Gigi Proietti 

22.45 Unfantastico via vai, film 


16.30 Un fantstico via vai, 
film 

18.10 Si accettano miracoli, 
film 

21.10 ATTO DIFEDE, film con 
Chrissy Metz 


17.30 Revaklo schiavo di 
Cartagine, film 

19.05 Piedonelo sbirro, film 

21.10 10 SONO VALDEZ, film con 
Burt Lacaster 

23.45 Chato, film 


17.35 I quattro inesorabili, 
film 

19.35 Piedone a Hong Kong, film 

21.10 ALITA ANGELO DELLA 
BATTAGLIA film con Rosa 
Salazar 


17.35 Gringo, getta il fucile!, film 

19.35 Piedone l'africano, film 

21.10 LAVITA PRIVATA DI 
SHERLOK HOLMES, film con 
Robert Stephens 

23.00 L'uomo nell'ombra, film 


[E] storia 


20.00 Il giorno e la storia, doc 

20.35 Passato e presente, doc. 

21.10 GLI ATZECHIEIMAYA, 
documentario 

22.10 Cronache dall'antichità, 
documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 STORIA DELLA TV-IL 
DECOLLO, documentario 

22.10 Nelsecolo breve, 
doumentario 


20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Passato e presente 

21.10 LA SFIDA, film con Josè 
Suarez 

22.10 Il risoluto, 
documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Le storie di Passato e 
presente 

21.15 VOCI D'ORO, film con Maria 
Belkin 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 ITALIA VIAGGIO NELLA 
BELLEZZA, doc. 

22.10 Cronache dal medioevo, 
documentario 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 5000ANNI E +.LA LUNGA 
STORIA DELL'UMANITÀ 
documentario 

22.10 L'avversario 


20.15 Igiorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 IL SEGNO DELLE DONNE, 
documentario 

22.10 Inferno nei mari, 
documentario 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19,45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 MISS IN ONDA - DIRETTA 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 IL CAMPANILE DEL 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 

18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 

21.00 BIANCONERO XXL 


17.45 TeleFruts 
19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 


20.40 Gnovis 
21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Beckeron tour 23.15 Becker on tour SABATO 20.30 CARICE BRISCULE 22.00 Rugby 23.15 Bekeron tour 23.15 Bekeron tour 
a 15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
TV 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
luna 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIRPLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvgmotori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


[E] premium 


17.20 Don Matteo 7 

19.25 Fidati di me 

21.10 BALLANDO CON LE 
STELLE, talent show con 
Milly Carlucci 

23.30 Storie italiane 


17.20 Don Matteo 7 

19.25 Fidati di me 

21.10 LEAINOSTRI FIGLI 2 serie 
tv con Anna Valle 

22.30 Un professore 2, 
serie tv 


19.25 Amore a sorpresa, 
filmtv 

21.10 UNPROFESSORE2, 
serîe tv 

23.00 Leai nostrifigli 2, 
serie tv 


15.10 Roadto meraviglie, rubrica 

17.20 Un passo dal cielo 7, 
miniserie 

21.10 MISTERY 101, filmtv 

23.00 Mistery 101: i misteri di 
Marta Vineyard, film 


15.25 Heartland, serie tv 
17.20 Don Matteo 7 
19.25 Fidati di me 
21.10 BACI DI NEVA, 
film 
23.00 Ciao maschio, serie tv 


17.20 Don Matteo 7 

19.25 Fidati di me 

21.10 IWILDENSTEIN TEMPO DI 
VERITÀ, film 

23.00 Un amore sul ghiaccio, 
film 


17.20 Don Matteo 7 

19.25 Fidati di me 

21.10 CROSSWORD MYSTERIS: 
ABRACADAVER, 
film 

23.00 1Wildenstein, film 


IRIS 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 LO SPECIALISTA, film con 
Sylvester Stallone 

23.00 RockyV, film 


19.15 Chips, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 THE TERMINAL, film con Tom 
Hanks 
23.00 Il pianista, 
film 


16.15 The terminal, film 
18.40 Lo specialista, 
film 
21.10 JOHNQ, film con Denzel 
Washington 
23.50 La giusta causa, film 


15.45 JhonQ, film 

18.45 La giusta causa, film 

21.00 ORIGINAL SIN, film con 
Antonio Banderas 

23.50 La battaglia di Hacksaw 
ridge, film 


19.15 Kojak, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.20 AMERICAN HISTORY X, film 
con Edward Norton 
23.40 L'anno del dragone, 
film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 L'ULTIMIA CACCIA, film con 
Robert Tyler 

23.50 Undollaro d'onore, film 


19.15 Kojak, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 INVICTUS L'INVINCIBILE, 
film con Morgan Freeman 

23.10 Cordatesa, film 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 6 dicembre 2023 


Area archeologica 
di Aquileia 
e Basilica Patriarcale 


FONDAZIONE AQUILEIA unesco 


Millenario crocevia di popoli e > Aquilgia fu La a LI 181 Lt (A 
ed è stata dichiarata Patrimonio dell'Umanità dall'UNESCO nel | 1998. 

Fu una delle più ‘grandi città dell’Impero romano, con un porto tra i più importanti 
del Mediterraneo, punto di partenza delle principali strade commerciali, culturali 
e militari verso il Nord Est europeo. 

La sua basilica,.costruita subito dopo l’editto di Milano del 313 d.C., 
fu centro di diffusione del Gristianesimo in un territorio amplissimo. 
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FRIULI il tuo viaggio < 
VENEZIA lungo più di 2000 anni 


GIULIA tra storia, natura, enogastronomia 


Foto: N. Oleotto 
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Nella manualità degli artigiani, nelle idee dei creativi, nella mente IO SO IN @) 
di coloro a cui basta un pezzo di legno, un filo di lana, una spezia, RA 
per creare vere e proprie magie. Mi trovi attraversando le vie illuminate delle FRI U LI 
città e mi scopri tra le bancarelle vestite a festa dei mercatini di Natale, VE IN È PA IÀ 
lo ti sto aspettando, io sono Friuli Venezia Giulia 


inquadra ll QR CODE | G | ÙU LIA 


e scoprì di più. Info: 800 016 044 / info@promoturismo.fvg.it 


